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I compagni di Roma si sono 
impegnati a diffondere 60,000 
copie dell Tjnità domenica 15 
e 100,000 il primo Maggio 
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di sinistra presiederà il 
nuovo governo a Ceyloii 

(Xella foto; Solonion lianiJaranatke. 
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Le donne 
in campo 


Ai molti clic* 111 (|ucsti 'rior¬ 
ni — nei coinui e altrove — 
di.'cuioiio di liliertà e di de¬ 
mocrazia. vorremmo consi¬ 
gliare di dare attenzione ui 
la \ ori del Congresso della 
donna, che si aine stamane 
a Homa. Un’assemhleu, che 
ia<<-oi;li«‘ le .ide'ioni, h‘ n- 
v<‘n(li<ii/ioni. le e-iierien/e <li 
lolla di ire milioni <li don¬ 
ne, è un fallo nno\o nella 
stona italiana e ci ii|iorla 
imnu'diatamenie alla grande 
iliscitssione che è in atto sulle 
condizioni fatti* nel nostro 
liae^e alle liherià concrete, al- 
legnaglian/a ilei iliritti, al 
mondo del lavoro. 

aTt) mila ilonne italiane la¬ 
vorano oirgi nell’indii'lria e 
lina cinque milioni sono oc¬ 
cupate ni'i vari proci-'si pto- 
ilnlli'i. 1 .e donne 'ono (|iiin- 
di entrate di forza nell’apiia- 
rato produttivo della nazio¬ 
ne, miche se il posto che es¬ 
se iKinpani) nella [larie tivan- 
zaia e divisiva ilella priKlii- 
zione è tnli’ora assai limi- 
lato. cornhattiito, contestato. 11 
vecchio pregiudizio che vole¬ 
va tonfinare la donna italiana 
Ira i mitri di casa e a una 
funzione servile è rotto. Non 
la disuguaglianza. Anzi mai 
come in questo campo risulta 
il modo in cui è stata mali¬ 
ziosamente mutilata la Costi- 
In/ion,' repiilihlii'aiia. 

Co'i, nel caso ilei lavoro 
lidie donne, il padrone ag¬ 
giunge «il normale jirofìtto un 
sovrappiù ili raiiina. attraver¬ 
so la ili'paritù fra salario feiu- 
mtnilc e salario mascliile a 
Ilarità di lavoto: sofm mj. 
Jiardi frodati a milioni di 
ilonne. Il iniieri* del jiadro- 
lu* si i*'tende lino a inierveni- 
xe ni'lla vita privata della 
iloniia lavoratrice, attraverso 
quella specie di indice me- 
ilievale. raiipre'cntato dai re- 
goliimenti interni ili faliliri- 
ca, che vietano il matrimo¬ 
nio peim il 1 il en/ia mento. 
Quanto alle itisalinglie, si 
tratta ili lina massa di iliivi 
iiiilioiii ili piirtecipanti alla 
coniitnilà nazionale, le quali, 
iieiraiino dì grazia lOfh, non 
findniio (li alcuna forma di 
aaitiaivma e di preoidenza. 
.sorto esclusi* cioè ila qualsiasi 
liife-a di fronte alla malattia, 
airinforlunio, alla vecchiitia: 
schiera ili cittadini ili'lla lle- 
piihldica. i*guali a parole, ma 
tenuii ili fatto in elaniorosa 
l'ondi/ione ili tninorità. 

.\liiii>rità sul terri'tio dei di¬ 
ritti i-ivili. \ive ili fallo ni*l 
nostro jmi'sc, una sorta di raz¬ 
zismo nei riguardi ili'lla don¬ 
na. Come clii.imare i> motiva¬ 
re altrimenti le norme ihc 
cscliiilimo l.i lionria da iletcr- 
niinaie earrii*re o limitano i 
graili e le funzioni l'iii può 
giungerei* Come definire 1 or¬ 
dinamento operante nel campo 
ilei iliritio familiare, ilie cc- 
lehra rineguaglian/à e la sog¬ 
gezione ilell.a moglie e ilella 
niadre per l’iò i he riguarda i 
figli, il suo stc'siv pairiinonio. 
le lilrertà private? 'rullo liò 
si spiega e si può accettare 
solo partendo ilalla conci’zio- 
ne di una inferiorità organi¬ 
ca. ili una < folfia >, di una 
minorità sorta lon la nascita. 

Dunque lolla contro ideolo¬ 
gie retrive, pretriudizi. vecchi 
O'Ciiranlismi.'’ Non solo q'ie- 
.sio. Morta nella cosci<*nza de- 
mocratii'.a ilei paesi*, hi ili-vri- 
minazione verso la ilonna — 
la più radicali* esistente orri 
nel ci'rpo del pae-i* — ha tr<i- 
vato la sua .salvezza c la sua 
ragione nel processo di re¬ 
staurazione ili iin si-icma. i he 
ha bisogno per la fita ni- 
ta ileirinferiorità i- della di¬ 
suguaglianza ilella donn.a. Per 
aprire pienamente nn posto 
nuovo nella vita nazionale 
olle ilonne iialiane. era nc- 
ress.-!ria una politiea di slan¬ 
cio prixlnitivo. di andare pro- 
cres-o eeonomico. <Ii rinnova¬ 
mento delle strutture, in una 
parola: «li rottura ilemoerati- 
ra. .Xhhiamo avuto inveee d 
ritorno dei v^x-ehi monopoli. 
1.1 restaura/ one «li un lapi- 
t.ali'mo lo'-ei ito -ui meto.li 
Più i>il'0-: il; r.ip;na. 1 immo- 
Itili'mo di que-ii d:eei anni. 

Da eiò le eontraddizioni 
profonde ehe hanno tormen¬ 
tato le stesse organizzazioni 
femminili cattoliche, strette 
fra le spinte e gli impulsi che 
.sorgevano dalla loro ha«e e 
gli ohhlighi, i vincoli, le oMn'- 
ihenze v«*rso un sj-tem.i eiie i 
gruppi dirigenti del movimen¬ 
ti» ealiolieo venivano infaii- 
sTamente rimettendo in medi; 
e insieme il timore probvnilo, 
mal celato, dinanzi «a rio i he 
l'avanzata e la l«»tta delle mas¬ 
se femminili co .ava ili nuo¬ 
vo. non pin a^'e-tahile. .\vem- 
mo ragione noi comunisti nel 
1044-4», .‘'.ipcvamo allora che 
il voto alle ilonne poteva sj. 
gnifirarc in quel momento un 
vantaggio immediato piT de¬ 
terminate forze schierate in 
campo diverso dal nostro. Ma 
sapevamo anche che Tingnes- 
so delle ihvnne nelfazionc 
e nella scelta politiea. in de¬ 
finitiva rappresentava una 


L'ANTICOMUNISMO NON NASCONDE PIU' LA RE ALT A’ DELLE COSE 

Segni non parla più di riforme ai contadini 
li patt o con la “triplice,, gli chiude la b occa? 

Echi scelbìaiii nei discorso dei presidente dei ConsigUo ai coitivntori diretti - La ^‘tripiice,, prociama ufficiainiente ii 
carattere permanente e poiitico dei suoi obiettivi - Risoiu^ione dei Comitato centraie dei Partito sociaiista itaiiano 


- .Voi ilobbiunio chiudere la 
strada al co/iiuiusmo tu im- 
lui, chiuderla, sburrarla defi~ 
iiitiL-iirufute tu «ini'Stu prossi- 
>11(1 lotta aiìitnuusiraliva, in 
modo cJie tion ri siuiio i)iù le 
incertezze del domani, che 
non si uildeiisi sui vostri ca¬ 
lzi e su (incili dei vostri fiylt 
la sventura estremista che ri 
priverebbe del frutto del vo¬ 
stro lavoro, della vostra li- 
bertà, della vostra fede... Aiu¬ 
tateci perché in Italia possa¬ 
no ancora suonare le cam¬ 
pane.' -. Con espressioni di 
([uesto genere, sotto il fuoco 
dei telcrisori e delle macchi¬ 
ne da presa, non l'ultimo del 
propagandisti clericali ma lo 
on. Segni si è presentala ai 
coltivatori diretti della bono- 
tuiiiiiu. 

L'on. Segni avrebbe mille 
raytoiii per tion mettersi in 
mostra in (iiiesta campagna 
elettorale.' L" l'espotieiite di 
un governo che, nonostante 
gli incoraggiamenti che ha 
riervuti) c le buone po.sxihi- 
liià che yli .o sano offerte, è 
ripiunibiito nel grigiore. Il 
suo programma ì'ha lasciato 
per strada, e l'on. Miiliigodi 
c diventato il .suo consigliere 
spirituale. Nelle camivignc 
meridionali la miseria e la 
disoccupazione dilagano, c il 
piombo della polizia torna ad 
accogliere i disoccupati. La 
pressione fiscale di questo go¬ 
verno grava sulle piccole im¬ 
prese agricole di pari passo 
con la pressione fiscale delle 
amministrazioni locali cleri- 
co-padronali. I monopoli oi 
cui rivalli il governo è dive- 
i/iito .sempre più sen.sibilc, 
impongono una politica di 
prezzi industriali e agricoli 
che gli ascoltatori delVono- 
rcvolc Segni conoscono a 
meraviglia. Centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie contad'ine 
tendono od abbandonare le 
campagne perche non posso¬ 
no più ricerfi decentemente. 

Cionondimeno l'on. Segni 
fa Ut voce grossa. Con una 
infelice imitazione dei .«noi 
predecessori .spera di mu- 
scherare la assenza totale 
di Una iJoIiticu contadina 
del suo partito. Riforma agra¬ 
ria generale? Da un pezzo è 
scomparsa dai programmi de¬ 
mocristiani! Provvedimenti 
particolari per i coltivatori 
diretti? Di questo si continua 
a parlare; ma forse con la 
collaborazione del PI.I .saran¬ 
no varati? Patti agrari? L'on. 
Segni vi ha fatto fuggevole e 
pudico riferimento. lui che ha 
sottoscritto la ' beffa - del go¬ 
verno Scelba-Malagodi. la ri¬ 
nuncia alla giusta causa per¬ 
nia r-ente. 

Le campane che l'on. Segni 
vuol far suonare a stormo in 
Italia son dunque quelle del¬ 
la - triplice alleanza - pa¬ 
dronale? Certo è che Io 
liste democristiane per le 
(inali Segni invita i contadi¬ 
ni a votare son quelle che 
comprendono i nomi degli 
agrari, dei fiduciari dei mo¬ 
nopoli. degli emissari della 
Confida e della Confindustria. 
Segni chiede a questo o quel 
coltivatore diretto di votare 
per il candidato della - Mon¬ 
tecatini - che gli fa pagare 
i concimi con sudore e san¬ 
gue. per il candidato delta 
Confida che riversa su di Ini 
il peso delle tasse. L'on. Se¬ 
gni. non ha neppur più la 
prudenza di indicare ai con¬ 
tadini come loro nemici non 
solo i « comunisti uccisori di 
ogni iibertf'i -, ma la destra 
conserrafice e reazionaria. 
ia roa!ir?oTv* dei grandi inte- 
re.rsi finanziari che strozza la 
piccola economia agricola E 
come potrebbe farlo, dal mo- 
rner.'n che I : D C va strin¬ 
ger do un patto elcttoriie. po¬ 
litico. di governo, con la 
- triplice -? 

Tale è la chi»i,r’>rG a sini¬ 
stra che Tori. Segni ti è mes¬ 
so n predicare; cioè Taccet- 
tazione del ricatto della de¬ 
stra economica più reaziona¬ 
ria. Quelle masse contadine 
cattoliche, le quali avevano 
creduto r.fl governo Segni co¬ 
me in un governo di centro- 
tinistra. oggi .*i trovano di 
fronte a una tragica prospet¬ 


tica. Vedono questo gover¬ 
no, cui solo il voto delle sini¬ 
stre ha tu passato consentito 
di far qualcosa, sotto l'ui- 
flueiiza della * triplice -, ve¬ 
dono i suoi esponenti, come 
tutto il gruppo dirigente d C.. 
tornare ai vecchi amori, ve¬ 
dono partito e governo de su 
lina strada oppo.stii a quella 
ilei messaggio di (ì ronchi. 

Da queste premesse possoiio 
comprendere quale itifoltirio- 
ue reazionaria deriverebbe al 
Paese da una vittoria della 
" triplice • clerico-padrottale. 
quale fine farebbero — e più 
hanno fatto — i programmi 
aprari cntloliei. Proprio dalle 
campagne non potrà non ve¬ 
nire quella spinta a sinistra 
da cui le' masse contadine 
cattoliche possono ben spe¬ 
rare. copie . (incile socialiste 
e comuniste, liberartene duìia 
attuale crisi c trionfo della 
loro volontà di rinnovamento. 


Bonoitii porta la “triplice,, nelle campagne 


Ih'iiuaii vi’ii ;1 sili» ih'.'orjo di ier; li.i pr.ttie.inieitte dimovtr.i:.» 
di volere utllizz.vre riag.vnizzszionc d.i lui dirctt.i non per ih- 
fenderc i contadini dt. !i>ro veri nemici ma per dare una h.i'e 
alla . tr.pli.e pad.^onaie • nelle eampagne italiane. 

lUmoin: ha parlato di aumento della produz.one agri.tv.a... 

... in.i c d'.tcco’do con il got erno e (;ii iniIiid’i.tH 
i/>e impongono .ii cont.iJint di iiduiw le -tict mi¬ 
ti:.ite .1 h.irlz.iliictol.t. filo e cait-tpa per in.intcìu re 
.t!:t i piofitti del mcnopolii). 

Uononii ihiedc dimiiuizioni delie imposte... 

... m.t invit i a vot.jrc per il govetn.» c per la 
. DC che h.tnno i.iric.ito di t.isse » cnntnhmnti e 
ygr.if.ito mio I g,r.tndi indiist/i.tlt. 

Honoini parla degli alti canoni di affitto... 

... m.t è .tHe.ito dell.t Confid.i. 


Boiiiinii vuol mettere i ci'iiiad.n; a servizio ilegli indusrri.ili, 
degli agrari e ile! g(»verno il.c. 

Ieri avevamo pi»*,!,» a IWinomi alcune domande sn'le qii.ili egli 
li.i preterii» tacere. Il n'iigres*» dei coltivatori ihreiti m»n è 
Imito e chiediamo di nuovo a Honomi ili dire ai contadini: 

i) se è d'.iicordo con l'.ihh.tndono della giiist.t c.iui.t s.in¬ 
cito nel proi^itto Coloinho; 

e) u* è d'accordo con noi nel chiedere che i piczzi dei 
coniiriii tta-io diminuiti e che la diminuzione avvinca a spiiC 
della .Ifontecatini. Se intende opponi, cosa che fino ad o^nl non 
ha fatto, all.i nchu sta della Montecatini, che sar.ì discussa : c- 
nerdi dal CIP, di auinentarc il solfato di rame; 

3) se è d'accordo o no che la su,i organizzazione appoggi 
liste nelle 


quali ; 


I siano esponenti della «tupl/ie»; 

lupo l.t costituzione della • tiiplice 


a) cosa aspetta, Uopo l.t costituzione stella • tiiplice » .i 
sciogliere la commissione tnterconfeileralc tra la sua organi.'z.t- 
zionc e la Confida, she sostituisse oggi una leia giunta d'intesa 
tr.i l.t • honomtana > e la • tri piu e. 


UN ACCORDO AN GLO-SOVIETICO FAVORIREBBE LA CAUSA DE LLA DISTENSIONE 

Un^iniervìsta di Bulganin al Times 
sulla prossima visita in Inghilterra 

Hisiillali positivi non {io(i<nnno iiianoaro se eia parte hritanniea si nego/.ierà in imo spìrito «ii eoiii- 
pretisìone - Lo sviluppo «Irgli seanihi e<»iiiiiiereiali l*avorir«'l»}»e la «‘ollal>ora/j«)ne iie«|lì altri eaiiipi 

Aumenti salariali ai metallurgici 

a partire dal Primo Manie Ìb Poionia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 11 — A pochi gior¬ 
ni dalla sua puitunza per 
ririghilterra il compagno Bul- 
ganin ha concesso al 7'iines 
un'intervista sugli scopi del 
viaggio che egli sta per intra¬ 
prendere con Krusciov'. I due 
dirigenti sovietici partono con 
rintenzione di rendere la loro 
missione utile alla causa della 
distensione. < Se incontreremo 
un'analoga aspirazione — ha 
aggiunto il pri.no ministro — 
la v’isita darà certamente ri¬ 
sultati positivi >. Bulganin ha 
sottolineato innanzi tutto la 
importanz.'i dei contatti fra i 
governanti rii diversi paesi, 
per cieare un « clima di com¬ 
prensione reciproca » attorno 
a problemi liifficili e com¬ 


plessi: tie sono un esempio i 
negoziali con r.Austria. coti 
la Jugoslavia, e una serie di 
paesi asiatici e di altri Stati. 
« I..e trattative — egli ha tig- 
giuntu — sono quanto di me¬ 
glio respcrienza che abbiamo 
niggiiinto ci siiggeri.scc per 
risolvere le numerose que- 
.-.lioni internazionali •>. 

Il giornale inglese ha chie¬ 
sto al primo ministro se non 
vi fo.sse contraddizione Ini ì 
discorsi dei due leaders so¬ 
vietici in Asia ed il loro desi¬ 
derio di amicizia con la Gran 
Bretagna. Solo peccando cen¬ 
tro la verità — n.i rispo.sto 
Bulganin — si può afTeimaie 
che quello dichiarazioni - fos¬ 
sero dirotte contro gli ami¬ 
chevoli rapporti fra l'URSS 
e ringhiitct I a: l'URSS vuole 


L’incontro di ieri al Cairo 
Nasser - Hammarskjoeld 




1 



II. C.^IKO — l/inrontro fra il prrmirr rxiziano Nassrr 
la dC'i:;. neMa telefoTO' r il srurriario umerale deH'OXl' 
Ifammarskjoelff. Nasser avrebbe proposto la creazione di 
una (ascia smilitarizzata fra Israele e Kli Siati arabi 

(l.egEcrc ir*. pagir.a ;I r.o-tro servszioi 


coniraildizionc in'sanabilc per 
li vecchio mondo e per il 
vecchio sistema e una riser¬ 
va prezio-»a por il fronte del¬ 
ia <k*mocrazia. Non facemmo 
rairoli c strnmentali >. I fatti 
Ci li.ìnrx» dato ragione, e piò 
anr»»ra cc ne daranno. 

Qui il di-corso facilmente 
•vi .allarga alla sociaIdemocra- 
zi.i. alle c terze forze» laicfae. 
Come mai gruppi, movimenti 
e forze politrcho, che pure eb¬ 
bero nei pas-vato una posizio¬ 
ne ideale c una presenza nel 
dibattito sulla condizione e 
«Ili diritti della donna, oggi 
■mno praticamente a‘*«enti? ET 
un’altra domanda da norre 
a .Saragat, «ircttamente lega¬ 
ta a un'altra questione. ET 
in cor*o oggi un dibattito su 
democrazia e .«ocialismo. Die¬ 
tro il quale è vano però con¬ 
trabbandare un ritorno dd 


vt-tclijo riformi«mo opportu¬ 
nistico: poiché la politica di 
.S.ir.ix.u :n quegli dicci anni è 
la te-tinn»ni.« ri za hriiiiante ilei 
niilli-mo a ini si approda, 
quando !a ilirezK»ne piflitica 
viene la-nat.a ai veci hi grup¬ 
pi sociali e di e'rn-i'guenza 
vengono roan:en!ite intatte ie 
vecchie slnituire. 

E la questione ozgi emerge 


que-vto decennio — e che ha 
aperto la via ad altri suc¬ 
cessi —, il diritti» al voto, si 
ebbe quando alla direzioni* 
lidio Stato erano predenti 
forze rinnovatra i ed era n*n!- 
tà l’iinità demiH-ratica scatu¬ 
rita dalla Fle-istenza. 

I ’ quesf.-j cixeienza politica 
generalo, il grande fatto nuo¬ 
vo. rivoluzionario nel rampo 


prepotente anche nel campo,mas«c femminili del no- 


delia lotta delle mas-e fem¬ 
minili, se è vero che dalle lo¬ 
ro organizzazioni «i affaccia 
oggi, in modo .sempre piò lu¬ 
cido, insieine con le riven¬ 
dicazioni particolari, il pro¬ 
blema della direzione politica 
del paese, delle forze nuove 
che ad essa debbono assurge¬ 
re, dei mutamenti strutturali 
che bisogna apportare. Non 
per ca.«o la piò grande con¬ 
quista delle ^nne italiane in 


-tro pae>e: ad essa, incon-a- 
pcvo’mente. e loro malgrado, 
•^ono ro-trctle a dare una ma¬ 
no per-mo fé organizzazioni 
dirette d.ii clericali. .Noi comu¬ 
nisti, che a suscitare tale co¬ 
scienza abbiamo dato m que¬ 
sti anni grande c consapevole 
contributo, la salutiamo oggi, 
salotando le donne italiane 
(iìiDite A congressc» a Rossa. 

riETKO INGRAO 


tnigltorat c le sue relazioni con 
tutti i Piiesi, desidera rami- 
ciz.ia con tutti i popoli e, quin¬ 
di, anclie con ringhiltcrra ». 
Per ctuanto concerne il com- 
nieicio tra i due paesi, il 
piesidente del Consiglio ha 
a.ssicurato che c.s.so « sareblie 
uno stimolo allo sviluppo della 
collaborazione anche in altri 
campi ». 

Le prospettive di un incre¬ 
mento sono « molto favore¬ 
voli ». L'URSS è disposta ad 
allargare gli scambi, sia in 
quantità, sia per v'arietà delle 
merci. « Se saranno eliminati 
gli ostacoli <,’he sussistono, 
sotto forma di limitazioni di 
diverso tipo, non introdotte da 
noi e divenute ormai uno 
stiano anacronismo, i vantag¬ 
gi reciproci saranno abbastan¬ 
za sensibili ». L’aumento 'dei 
traffici non soltanto * eleve- 
rebbe il benessere dei due 
popoli, ma porterebbe una 
schiarita nclTorizzonte poli¬ 
tico ». 

Sarà possibile trovare un 
linguaggio comune » nelle 
conversazioni di Londra? I 
dirigenti sovietici partono con 
la speranza di giungere a un 
avvicinamento delle posizioni 
rccipioche e di « create una 
atmo.sfcrji di fiducia » che sa¬ 
rebbe benefica per tutta la 
Kurofia. l.e basi per questo ci 
sono; tutto dipende!à dalla 
dispo.sizione delle due parf; a 
corcate una via d ’ inte.sa. 

• Raggiungeie un accordo —- 
h.T detto Bulganin — S’gmficn 
sempre .«uiieiaie detcrnnnate 
(iifficcLà e tini non abbi.'riio 
mai con.sidciato le difficfilta 
come un in.supcrabile ostaco¬ 
lo, .se enti ambe le parti pon¬ 
gono a b.i.se dei negoziati il 
pi incip,o della coesistenza! pa¬ 
cifica e tengono conto dei 
reciproci interessi ». 

Interi ogato. infine, perchè 
dictuara.s.se tpiat; problemi 
verranno di.scus.s; col gov'erno 
inglese, il presidente del Con¬ 
siglio sovietico ha aflcrmato: 

• Si può dite in anticipo che 

non saranno c.saminate tiuellc 
questioni che. direttamente 
od indirett.amento, potrcbbcio 
portare danno a questo o quel 
pao'e che ri'»n partecipa alle 
cfinver.saz.ioni. Si pen-a di 
allron'.aro. i.n;;,-,nzi ".u:' ». 

problemi che concernono Io 
sviluppo del commercio, una 
maggiore collaborazione fra 
Inghilterra e URSS, c co.si 
puro taluni altri problemi in¬ 
ternazionali. la cui soluzione 
faciliterebbe un'ulteriore di- 
.stensione ed il consolidamento 
della pace generale ». 

GIUSEPPE BOFF.% 


Erlander per gli scambi 
con r Unione so vietica 

STOCCOL.M.\. Il — Il pri¬ 
mo mir.i.iTo .ivedese e le altre 
person.'»Ii:.\ della sua delega¬ 
zione ssov.o rientrati a Stoccol¬ 
ma in aereo, reduci da un viag¬ 
gio di l.t cior.il neil'UKSS. 

Al gicrririlLsU che jo interro¬ 
gavano. Erlander ho detto di 
essere convinto che favorevoli 
prospettive si aprano per i due 
paesi nel camtx» degli scambi 
culturali ed h.a aggiunto; «Lo 
URSS é u:i grande paese c noi 
abbiamo avuto rimpressione 
che in c?«a .«la in corso ua 
enorme sviluppo tecnico». 

Ha aggiunto di non aver pò- 
tuto riscontrare alcun turba¬ 
mento dell'ordine pubblico du¬ 
rante la sua visita in Georgia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, IL — I prov¬ 
vedimenti annunciati recen¬ 
temente dal p r i m o .segre¬ 
tario del Partito operaio 
unificato polacco, compagno 
Ochab, rivolti a snellire l'ap¬ 
parato amministrativo statale 
ed a migliorare le condizioni 
di vita dei lavoratori, vanno 
traducendo.si rapidamente :n 
leggi, alcune delle quali so¬ 
no entrate già in vigore. Ul¬ 
tima in ordine di tempo ò la 
decisione presa in comune 
dal Comitato centrale c dal 
governo, relativa all’estensio- 
ne delle competenze del di¬ 
rettori degli stabilimenti in 
dustriali. 

Il provvedimento è dettato 
dalla esigenza di liquidare 
la esagerata centralizzazione 
neiramministrazione deH’in- 
dustria e di creare nuove pos¬ 
sibilità per Io .sviluppo della 
autonomia c nella iniziativa 
dei singoli stabilimenti. 1 di¬ 
rettori. da ora innanzi, han¬ 
no il diritto di decidere sui 
pian* di produzione assegnali 
alle loro fabbriche, possono 
modificarU nel corso della In- 
lo realizzazione o sono auto¬ 
rizzati a negoziare con le im¬ 
prese compratrici. E.ssi han¬ 
no inoltre il diritto di deci¬ 


dere sugli investimenti Inter¬ 
ni, sulla opportunità di mo¬ 
dernizzare le macchine e lo 
istallazioni, nonché suU’ac- 
quisto, .*(0 .si rciulesse ncce.s- 
sario, di nuovo macchine. 

All'apposita commissione del 
Parlamento, intanto, è stata 
presentata dai sindacati la 
propositi di aumentare alcune 
categorie di salari nel .setto¬ 
re metallurgico. Il progetto, 
di cui beneficieranno 1 2/3 
dei lavoratori impiegati nel- 
rindustria metallurgica, pre¬ 
vede aumenti salariali dal ?3 
al 45% per le categorie che 
percepiscono presentemente i 
salari più bassi (portieri, fat¬ 
torini, .sorveglianti, addetti 
alle pulizie, ccc.). Un aumento 
del 20% è stato chiesto, in¬ 
vece per un altro gruppo, più 
numeroso, di lavoratori, i co¬ 
siddetti operai giornalieri a 
a piriiiio. 

Il governo, inoltre, ha ap¬ 
provato le nuove tabelle che 
prevedono un sensibile au¬ 
mento degli stipendi c delle 
indennità per i farmacisti e 
per i lavoratori delle farma¬ 
cie. tutte ge.=;tite dallo Stalo. 

Tutti questi provvedimenti, 
insieme ad altri di iniziativa 
dei sindacati entreranno in 
vigore non oltre il 1. imtggio. 

V. .s. 


C'«»iiriisi«»ii«.» 

trai i 

Il ( l'oiiiil.ilo |>t*riii.iiu*nlt* (li 
iiiti's.i (r.i 1,1 t'.oiilliidiistri.i, l.i 
('.oniìd.i i* l.i (ioiil\-(iiriiu'ivio ( 
Ila l'i'^o noto ieri i-on un id- 
iiiuiiiciilo iillii-iali* (li ,i\iT |uv- 
so in (‘\,iiiii‘ • le s(tu,(/.i(i(ii V 
i probli'ini ciMiIlunti (|,iI^(-^|l(.■■ 
rit*iiz;i del pciiuo im".e di ,izio- 
lu* l'oordIn.itil 0 b.i csjircsNO 
idiupiiiciiueiili» pi*i- il ii i-x (in* 
con fili Millo siali fostitiiiti 
iifllf varie proviiifi* i ffiitii 
della ttripliee». 

« l."Mniiiiiu'ii/a delle elezioni 
Il III in i n i s t ra I i\ e — d iee iii fa ( I i i | 
eoiniinieatn — ha iiatiiralnieiite 
alliralo raltenzinne dei c eeii- 
Iri » sui pi-obleliii eoiinossi, in 
relazione alleile alla legittima 
esigenza dogli ojioratnri di aie* 
re negli nrgaiiismi rappreseii- 
lalixi e in genere nella eoii- 
dolla (lolla rosa pubblìea un 
ruolo adegualo. || Con.itato 
inlereoiifwlor.ile, elio ha la- 
si-ìalo in nialeria ai eeiilri pro- 
siiioìali ampia aiitnnnmia dì 
ealiilazioiie e di div.isione, ha 
I»erallr(» rìh.aditii ehe i lini dol- 
l’inlesa si proieltaiio olire 
I iinportaiite. ma coni ingente, 
(*pisodio »*lelloi*.iIe del 27 mag¬ 
gio. toiidenilo l'inlesa stessa a 
eoslitiiire un punto pormaiu-tde 
di riririinento e di raeeolla 
per Inlle le energie eons.ipe- 
eoli ilella indissolnhilità delle 
lìhedà spirituali (!) e civili e 
di quelle eeoiiomiebe». L’ohiel- 
li\i>, diini)ue. non ì* solo <|Uello 
di liiiaiiziare la D.C. e gli allri 
p.irlili Milla base di precisi 
aci*onli ehe si stanno iirmntidn 
in (|Uesli giorni doviinipie (tì- 
pii’o il easo di Dosselti a Itn- 
logna e il e.tso delt'.\iptil,i >, 
non (• solo quello di introdurre 
propri Uomini indir liste ele- 
riealì o paraclcrleali. K' quello 
di d.ir \ ila a mio sebiertimciilo 
padronale eli<* pcrmaiienteiiien- 
li* diriga. (•oiiln»lli, riiiidizioni 
i parlili poliliei tradizionali e 
prima di liilto hi ().(:_ dal- 
j'ioli*i*iio e d.iM'esleroo, sii una 
piatlarorma la più reazionaria 
eonci*pibiU* oggi in Italia. 

« La seoiilat.i reazione -- 
eonliniia i| eomiinicato — di 
eotoro ehe a l.ale ri'eiidica- 
zione sono iileoingicair.enle r 


friinlinua In 7. pae., S. col.) 


Labriola capolista 
«lei per a Napoli 

.N’APOI.r. U. — Stasera è 
stata uffirialmentr confermata 
la notizia, scronilo cui il se¬ 
natore Arturo Labriofa sarà 
il capolista (Iella lista del PCI 
a Napoli. Il nome ileiremlnen- 
Ir parlamentare è raro ai la¬ 
voratori napoletani, che lo ri- 
ronlano corno Tartefirc vitto¬ 
rioso ili quel blorro popolare 
del 1914, che riusri a spezzare 
la lunga serie di amministra¬ 
zioni rorrotie e inette che ave¬ 
vano spadroneggiato a palaz¬ 
zo San Giacomo per deeenni, 
uomo ehe tutta la sua vita, da 
sessant’anni a que.sta parte, 
ha legato alla lotta per la de¬ 
mocrazìa e il sorialismo. 


L' 0 l?ARI 0 DI LAVORO 


5.000 


c 55 milioni 


I.'accordo ragcjiUHto alla 
Olivetti di Ivrea per la ri¬ 
duzione (leli'ordrir) fii lui’O- 
r(>_ a parità di salario per 
i .i.OdO dipende lìti di ({nella 
fabbrien riempie di gioia 
tutto il inovimcìito operaio 
italiano, t" una vittoria im¬ 
portante, raggiunta dopo 
lunghe e dure lotte. ('■ io- 
pratturto una vittoria di 
priiicijiiu, che apre la via ad 
una favorevole soluzione 
della vertenza anche in al¬ 
tre aziende. 

L’ più di Un anno orma', 
che la CGIL, In FiO.M, i .sin- 
ducati unitari hanno )>o.sto 
(jiii’.sto problema al centro 
ds'liattcnzione dell'opiniotie 
jnibbhca e hanno aperto le 
relative vertenze. Con .sod¬ 
disfazione, dtinque, si può 
ora registrare l'allineamen¬ 
to SII queste posizioni anche 
dei .siiulncdfi della CISL c 
della UIL. Certi come sia¬ 
mo che condizione prima 
per i successi dei lavorato¬ 
ri è la loro unità, non ci 
htsceremo trascinare in po- 
ìemiche sulla priorità della 
iniziativa. Quel che ci pre¬ 
me rilevare è ben altro. 

La (picstionc della ridu¬ 
zione dcU'orario di lavoro si 
è posta in conseguenza del¬ 
le tiuove tecniche c delle 
nitore forme di organizza¬ 
zione aziendale che impoii- 
gonn ai lavoratori rifnii 
.sempre più iiitcii.si. La ri¬ 
duzione dell'orario è uno 
dei mezzi eon etti i lavo¬ 
ratori possono far fronte al 
taglio dei tempi e alle con¬ 
seguenze fisio-psichiche che 
ne derivano. ìlln l'esperien¬ 
za ha dimostrato che la rt- 
dnzionc dell'orario, da .sola, 
tton è (incora tuia misura 
sufficiente: anche nel minor 
numero di ore lavorative la 
direzione aziendale è in gra¬ 
do di accelerare oltre i li¬ 
miti della sopportabilità il 
ritmo, la velocità delle li¬ 
nee di montaggio, ccc. Ecco 
quindi la necessità di con¬ 
trattare non solo l’ornrio, 
ma anche tutti gli altri 
aspetti collegati del rappor¬ 
to di lavoro. 

La CISL e la UIL sono 
d’accordo .su questa ìmno- 
stazione? La cosa sarebbe 
di grande interesse c di 
grande importanza per io 
.sfilttppo ((din (offa .sinda¬ 
cale in direzione d'nn mag¬ 
gior benessere dei lavorato¬ 
ri e di condirioni più sop¬ 
portabili di lavoro non solo 
alla Olivetti, ma alla Fiat, 
alla Pirelli, alla Montecati¬ 
ni. alla Falck. 

Ci sia consentita, infine. 
nn'ititinia osservazione. Al¬ 
la Olivetti è stata ottenuta, 
a parità di salario, la ri¬ 
duzione da 49..50 ore setti¬ 
manali a -i/.U ore settima¬ 
nali. Cii'i per .à.OOO pcr.sonc: 
r si tratta della prima, e fi¬ 
nora unica, /dbbrien i!a- 
liana in cui è stato possìbi¬ 
le realizzare un'onerazionC 
del ycficrc. Il Uf Piano 
quinquennale dell'U.R.S.S. 
prevede che entro il IGtìO 
sarà cfjettiinta la riduzione 
dell'orario di lavoro a 4? e 
a lìfì ore .settimanali per .5.5 
milioni di operai e impie¬ 
gati. Coniemporanrnmente 
i salari reali aumenteranno 
del 30 per cento. 

-•1 proposito di .suverìnrità 
di un sistema still'ahrn. 


PER OTTENERE L A PPLICAZIONE DELU LEGGE SULU EL ETTORATO ATTIVO 

Gli elettori cancellati dalle liste 

possono rivolgersi alle Corti d’App ello 

I documenti da allegare — lllegHtiine pressioni del ministero degli Interni sulle commissioni elettorali 


Per effctlo dell.-i legge 23 
in.irzx 19.5(>. n. 137. 5ui;’e>t- 
tur.ito aUiv», p\ibbiiea*.a ^ul- 
Ja G.U. de'. 23 marzo 19.56, i 
ciU-idirii file .'i lr«>v,'in'» nelle 
fondi zioei. ;n e vi a pre.i.ste 
h.anno acqui.Mato o riacqui- 
itanf» la capacità cleltoralc al 
aiumento deirentriiTa ;n vigo¬ 
re de:!."! legge itesia, cioè il 
29 marzo 1956. E:w*i quindi. 
f<*nae ha r;ccino«c:u*o iì mi¬ 
nistro dcg'i Interni con Io 
circolari 306-L e 307-A del 
29 marzo 1956, dovevano es¬ 
sere iscritti o reiscritli d’uf¬ 
ficio nelle li.s'.e elo:tor.-ili dal¬ 
le commis.sioeii eleltorali. 

Ma mentre il diritto del 
cittadino veniva oo.sì affer¬ 
mato, lo stesso mini.stero ìn- 
terveniva presso le comm.i.s- 
sioni asserendo che tali ope¬ 
razioni urtavano ormai in ter¬ 
mini e scadenze ostative, che 
per altro la magistratura ha 
replicatamcnte dichiarato non 
già perentorie, ma soltanto 
ordinatorie. Ne è risultalo 
rfie molte commi-ssioni non 
hanno proceduto alle iscrizio¬ 
ni degli a\Tentì diritto, ve¬ 
nendo così meno all’adempi¬ 
mento del loro dovere, cosa 
questa che può anche confi¬ 
gurare nei confronti dei loro 
membri il reato di cui all’ar- 
licolo *45 della legge sull’elet- 
torato attivo, ii qtàale preve¬ 


do '..i responsabilità penale 
di chi non i.'acrive un eletto¬ 
re che ha diritto airiscri- 
zifno. 

In ngrii ;,n mancata 

Iscrizione nelle IL-^te non può 
as.-olutazr.ente pregiudicare il 
diritto acquisito dei cittadini. 

Tutti coloro che hanno di¬ 
ritto a volane e non risulti¬ 
no i.=acri{ti nelle liste eletto¬ 
rali rivolgano dunque alla 
Corte d';Vppel’.o della '.oro 
circoscrizione una domanda 
in carta semplice del seguen¬ 
te tenore: 


' Alla Corte d'Appello di 

• Io sottoscritto (cognome, 
nome, paternità, residenza, 
domicilio eletto nella città 
sede della Corte d'Appello), 
cancellato (o non iscritto) nel¬ 
le liste elettorali del Cornane 
di . per ei-Terc incorso nel¬ 
la condanna di anni. mesi . 

per imputazione di. avendo 

riacquistato la capacità elet¬ 
torale in base alla legge 23 
marzo 1936 n. 137 e non es¬ 
sendo stato iscritto (o - rei 
scritto) d'ufficio dalle Corri 
mis-sioni elettorali, inoltro 


Il dito nell'occhio 


Il non plus ultra 

L,a Stampa ci informa di una 
■ meraviglia dell'auiomansmo ». 
Al (ratta di una • macchina che 
ragiona ». ed C un • primo ten¬ 
tativo di riprodurre il funrio- 
namer.to detta mente umana», 
fa poche parole m l'inventore si 
e proposto di costruire un ”cer- 
vcllo filosofico" sulla base di 
23 concetti delta mente umana ». 
Poi si sta studiando un modo di 
fornire la macchina di alcuni 
m sensi», in modo, per esempio. 
di farle • percepire t sapori ». 

Ventitré concetif, ed un pa¬ 
lato. Ma questa non è una mac¬ 


china: è un candidalo democri¬ 
stiano. 

Il ««Mo del giorno 

«Tutti 'sanno che Marx, di¬ 
scendente di rabbini delta Re- 
r.a.nia. era un implacabile ateo. 
Il suo famoso slogan " la reli¬ 
gione é l'oppio dei popoli ■» ven¬ 
ne scritto su lutti i muri delta 
Russia appena Lenir si Imp,»- 
dror.l del potere. Meno noto. 
Invece, è questo particolare; il 
Sermone della Montagna faceva 
andare Marx su tutte ie fune ». 
G. Molari dal Giornate 

d'Italia. 

AS.MODEO 


istanza per ottenere ;c*i- 
tenza che nii dichiari c!r:- 
tore del Comune di . ai sen¬ 

si e per g'i effetti di cu a’. 
terzo cnv.mn dell'art. C7 del 
T.U. .» aprùc 1031, n. 50.7. 

Aìriiopo allego i sc.z'icr.ti 
documenti... 

Con o.s.servanza. 

data € firrT-.a .. ». 

-Alla do.Tiaadj dcvo.-'.o al- 
legars; : >eguenti dcxrume.nti 
in carta Iibc.-a: a) cert.Lcat-» 
del s.ndaco. che attesti che 
rmteressato .non è stato 
iscritto^ o è stato cancellato 
dalie Usto elettorali esclu¬ 
sivamente per essere incorso 
in una delle caase ostative 
previste dal n. 7 dell'art. 2 
della logge 7 ottobre 1947 n. 
10.53; b) certificato penale, d; 
data non anteriore a tre me¬ 
si. con la menziono del tem¬ 
po in cui la pena f'a scon¬ 
tata o avrebbe dovut.o esse¬ 
re scontata ove non f.'*ssero 
intervenuti ;ndul;o. g.-azn. 
liberazione condizionale o al¬ 
tra causa a norma doi’.'art. 
604, ultimo comma, do! Co¬ 
dice di procedura p-er.ale. 

Inviti.amo gli i."'.!eress.(ti 
alla presentazione sollecita 
della do.mand.i, al fine di evi¬ 
tare un ritardo nella decisio¬ 
ne. facile a \*enf;carsi se tut¬ 
ti attervde-sscro di rvolgcrc L'. 
pratica negli ultimi glorn'. 
pr.naa delle elezioni- 
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« L’UNITA’ » 


PER IMPORRE LA DUPLICE GIORNATA ALLE OPERAZIONI DI VOTO 


PRESENTI OTTOCENTO DELEGATE DI TUTTA L’ITALIA 


Il governo abroga tacitamente «p**® stamame aH’Eiìseo 

nna legge sulle elezioni dei Consigli il V CóMgresso della do nna 

Dibattilo al Senato su una interroDazione del compagno Minio - Il mo- "" i’»»- M. M. Rossi svolgerà i» relazione 

narchìco Guariglla chiede r Invio tir una missiorte commerciale In Cina pomeriggio sì riuniranno lo commissioni — il programma delle altre giornate 


ENTRA OGGI IN VIGORE 

, I 

Il leslo della ledde 

sulla prupaganda eletlo rale 

Ln pubblicazione dei manifesti per In convo¬ 
cazione dei comizi - Circolare di Tamitroni 


Ieri pomon'ii/iio al Senato, 
prima che venisse ripresa la 
discussiozze sul bilajicio dcA'Ii 
Esteri, il compnRno MINIO 
hn chiesto e ottcnvito che ve¬ 
nisse discussa la sua inteno- 
ga2Ìone, presentata l’altro ie¬ 
ri sera, con la quale si chie¬ 
devano .spicL'uzioni al mini¬ 
stro degli Interni sul fatte* 
che in numerosi comuni, do¬ 
ve il 27 maggio non avver¬ 
ranno le ele;'inni dei Consi¬ 
gli comunali perchè rocenle- 
mento rieletti in seguito a 
.=cioglimcnto, lo operazioni di 
volo per i Consigli j^rovincia- 
li durino due giorni anzicliè 
un solo giorno. Tale .scanela- 
losa eccezione, tra l’altro, 
non trova conferma nclTart. 
20 della legge H marzo liir*! 
n. 122 sullji elezione dei Con¬ 
sigli provinciali. 

Rispondendo, il .sottosegre¬ 
tario agli Interni, on. lìISO- 
Hl, con numerosi cavilli e ri¬ 
ferimenti ad artii'oli di leggi 
che non si riforiseono a que- 
.sta particolare .sitnaziniie, ha 
afTermalo che la duplici 
giorn.ita di operazioni di vo¬ 
lo era giustifìcalissiina. Inol¬ 
tre il .sottosegretario ha rile¬ 
vato che l’art. 44 della vec¬ 
chia legge elettorale è sfato 
.so.stituito con un nuovo il 
quale .stabilisce che lo ele¬ 
zioni dovranno proseguire il 
lunedì mattina o quindi an¬ 
che tutte le elezioni provin¬ 
ciali dovranno svolgor.si se¬ 
condo le nuove disposizioni. 
Quanto alla leggo dell’8 mar¬ 
zo 1955 essa è praticamente 
abrogata e incamerata, con 
nuove dispo.sizioni, nella Igg- 
ge attuale. 

A tale interpretazione ha 
reagito il compagno MINIO, 
che si è dichiarato insoddi¬ 
sfatto della risposta del sól- 
■to.segretario e hn .sotlolinonto 
che non si può Ipotizzare tuia 
tacita abrogazione della leg¬ 
ge. Del rc.sto alle inlerprofa- 
zioni date dal ministero dogli 
Inforni se ne po.s.sono con¬ 
trapporre altrettanto c qiiin- 
dì la materia ò molto opina¬ 
bile e sarebbe stato mollo più 
opportuno limitare a un .solo 
giorno lo elezioni dei Consi¬ 
gli provinciali che non «av¬ 
vengono congiuntamente ' a 
quelle dei Con.sigli gonninali. 

Nel dibattito sul bilancio 
degli Esteri, ripre.so subi¬ 
to dopo, hanno ])reso la pa¬ 
rola i .senatori GIAHI^IMA 
(dc> GUAHIGLTA (pumi e 
GERULLT IRELLI ’ (de). 

L.’intcrvcnto del monarehl- 
co Gunriglin ò .stato uno dei 
più jntoro.s.santi della gior¬ 
nata. 

Egli, dopo aver afTormato 
di condividere pienamente i 
concetti c.spo.sti con chiarezza 


e dignità dal Presidente 
Gronchi agli uomini di Sta¬ 
to ed al popolo americano, ha 
afTormato di essere convinto 
iche il governo saprà rinun¬ 
ciare in sede di rapporti in¬ 
ternazionali a certi atteggia¬ 
menti di eccessiva pruiionza 
led umiltà che si erano avuti 
nel dopoguerra, perchè una 
(lignilosa politica estera de¬ 
ve sempre sostanziarsi, in 
(|u;ilsia.'-i riccasionc e in ipial- 
^ia^i consessi), in una ferma, 
pacata e decorosa afferzna- 
z.ioiii dello ragioni o degli 
inteie.-si del popolo italiano. 

Con questo — ha detto lo 
oratore — io non intendo fa- 
le oggi un processo al j)as- 
sato ma voglio soltanto dare 
un monito che trae la sua ra¬ 
gione di essere dal fatto che 
l’alfuale momento politico ri¬ 
di ioiie più che mai du' la 
voce dell'Italia non rimanga 
ina.scolfafa come tiuella di un 
palese die non ha più il pi - 
‘-0 che gli compete neH’aren- 
go della poliliwi naziotialc. 

I/nratore inoltre ha diie- 
sto so .sia finalmente in fa.se 
di attuazione il proposito di 
inviare una missione com- 
merdale ufficiale in Cina. 

Nella seduta della mattina 
fassemblea avc'va iniziato lo 
e.saine della proposta di leg¬ 
ge. presentata dal senatore 
liemocristiano Saloinone. con 
la t|ualo si stnbili.sce dio l’t'it- 
tività deJJ’Enle Sila anziché 
scadere quest’anno (come è 
.stabilito dalla legge del ’47) 
venga prorogata fino al 31 
dicembre 19G0. 

•Sul provvedimento — che 
ci ,.^'iunto in aula accompa¬ 
gnato da una rolnzione di 
maggioranza del .sen. Dj Roc¬ 
co (de) ed nna- di minoranza 
dei. compagni Spezzano c A- 
goslinn — è stata subito a- 
vanzata dalle .sinistre una ri- 
chie.sta di sospensiva o di 
rinvio dell’c.samc; Motivan¬ 
dola ì compagni SPEZZANO 
e TERRACINI hanno rileva¬ 
lo die non era possiljile un 
dih;ittito su tale argomento 
nerchè fino ad oggi l’Ente 
.Sila non aveva mai re.so pub. 
blici i bilanci preventivi c 
consuntivi e quindi era a.s- 
sai difficile un giudizio ap¬ 
profondito suirattività dcl- 
l’Ente. Contro tale richio.sta 
.'i sono schierati i domocri¬ 
stiani che, por bocca del de 
RICCIO , e del sottosogrotn- 
rio CAPUA (il ministro del¬ 
l'Agricoltura Colombo non 
era nemmeno presente) han¬ 
no sostenuto rurgenza del 
provvedimento. Me.ssa al vo¬ 
ti, la proposta dolte^ sinistro 
è .stata bocciata ed è comin¬ 
ciata la discussione generalo 

Unico oratore della matti¬ 


nata è stato il socialista 
AGOSTINO. 

I . lavori della (ommissione 
per la l egge s ul cinema 

La commissione .speciale 
per la cineniaU»grafla riunita¬ 
si nuovamente ieri sera a 
Montecitorio ha approvato il 
terzo comma dall’nrt. 12 del 
provvedimento governativo 
con un emendamento dell’on. 
Caiipugi sulla compo.siziono 
della commissiono por l’as.se- 
gnaz.ione dei premi ai film 
lungometraggio e eortonie- 
traggio. La eommi.ssiono ri¬ 
sulterà emnpo.sta da cinque 
memlui, e iireci-samcnto un 
rapprc.sentante del mondo 
dell’arte, un giornalista cinc- 
matogiafieo, un tecnico ciiu-- 
matograllci), un regista, un 
lavoratore dello spettacolo. 
.Sono stati approvati i commi 
1. .5, 0 dello stesso ailicolo 12 
e tutto l’articolo 


Que.sta mattina alle ore 9 
al teatro -• Eliseo- di Ilonoa, 
presenti 800 delegate di ogni 
provincia italiana, personalità 
(Iella politica e della cultura e 
ilelcga/.lonl estere, si aprii an¬ 
no i lavori del quinto congrt'^- 
.0 (lellu doiinu italiana. 

I lavori del cougte.-'^o saran¬ 
no up(*rti da un breve discorso 
delta professore.ssa Ida Goliettl, 
dopo di che l’on. Maria Mad¬ 
dalena Rossi, prc.sidcntr del- 
TIJ.DI,, .svolgerà la uTa/ione 
inti odultiva. La rel.i/.ioiip pren¬ 
derà in e.saine l’attività del nio- 
vimento italiano fcnniiinile dn- 
r;mte i tic anni tiaicoisi dal 
congre.s.-o nazionale della don¬ 
na it.'iliana, il cammino i)cr- 
cor.so .siilla via della emancl- 
[ra/ione femrnmile ed alfron-| 
torà poi i problenii più in geo -1 
liti ezl attuali tlella donna ila- I 
lian.a vi.sti nel (piadio dello 
ssiUippo della inteia società. > 

Ni 1 ponu.-i iggio. dalie ore 
10. RI), avranno luogo i lavori 
clell(. (omini.'-sioni die siiraiino 
C(i.-,i M.iddivi‘e' " 1..I d(.ntia <' iL 


lavoro-, re.sponsabile Bruna 
Conti, della segreteria naziona¬ 
le dell'lJDI; -La condizione 
della ' donna nella famiglia », 
responsabile Nilda lotti, della 
segreteria provinciale dell’UDl; 
■■ l.c dorme e h' :iminitiiMra/io- 
nl locali", rr-spon-atiile l’on 
Luciana Viviani; •• .Starr>pa e 
propaganrla e -Noi donno’-, 
rosport.s'abile Baldina Berti, del 
comitato direttivo deU’UDI; 
“Per la vita nei circoli», re¬ 
sponsabile Cat linei Zanlin. del 
comitato direttivo odl’L'Dl; 
-Il lavoro tra le jaga/ze-. le- 
spon-atnle Vann.i Oeiiiili, della 
coinmi.^.sione na/ion.ile del- 
lUDI. 

Vrmerdì al mattino continue¬ 
rà la discussione in «••dilla (ile- 
naria; al pomeriggio, invi ce. 
riprendrr.à il lavoro della com¬ 
missioni. I lavori in ceduta 
plenaria e nelle comniis ioni .-i 
{iroti ari anno alla gioricit.i di 
sabato. Sabato .sera alle 21, 
pressi» il Circolo artistico in- 
tenia.^lonale di via M.ii gutt.i. 
si .‘ivolgerà un dibattito, ine Ce¬ 


duto da Cc.sare Zavattini, sul 
tema - Le raga/z-c o il cinema - 

La manifl•^tazione si conclu¬ 
derà domenica maUina con un 
discorso conclusivo della se¬ 
gretaria generale dell'UDI, on 
Ro.sefta Longo. con l’elezione 
del con.-iglio nazionali’ della 
Jonn.» llaiana c con la premia¬ 
zione dello - Donno valorose ». 

ALLA CA.'MKItA 

Discusse le interrogazioni 

sulla « normale » di Pisa 
_ 

La Camera, riaiier'.o ieri po¬ 
meriggio, h.i di.scu.'.'-o alcune 
interrogazioni, tra cui quelle 
ì del compogno RatTaclli e del¬ 
l’on. P.iceiardi .-ulla situazione 
alla Scuola Normale di Pisa, 
minacciata di chiusura a cau- 
L’.ri della .sospen.^ione da parte 
(lollo Stalo del rimbor.^o delle 
I .spe.se del iier.siinale. 

1 II .sotto-'egretario alla Pub- 
Itilicn l.^truzione. .SCAGLI.A, ha 
ri.'piidi) allermondo clv' il go¬ 


verno ha fatto il po.'isibile. ero¬ 
gando nel mese di febbraio un 
contributo straordinario di 4 
milioni e versando acconti per 
li comple.<.slvo ammontare di 
circa 20 milioni. 

Nemmeno PACCI.^RDI si è 
dichiarato soddLsfatto, 

Il compagno RAFF.AELLI ha 
rilevato che le cifre fornite 
non sono nitro che tardivi c 
parziali rimborsi. Bisogna In¬ 
vece provvedere in modo defi¬ 
nitivo con provvedimenti legi¬ 
slativi. 

.M termhio della .seduta, i! 
presidente di turno, Macrelli, 
h« comunicato l’ordine dei la¬ 
vori dc’.l’.^.ìsomblca. Fino a do¬ 
mani prm \eUitnentl minori, 
inizio della disciussiono dei bi¬ 
lancio dei trasporti c discus¬ 
sione per i provvedimenti per 
lo zone colpite dal maltempo. 
La prossima settimana bilan¬ 
cio dei tra.-porti, elezione dei 
rappresentanti italiani in sano 
alla CEC.A c seguito della di- 
.scuìwione sulle partecipazioni 
statali. Dal 20 aprile al 2 mag- 
1 gio la Camera sarà in ferie 


ii\co.\TiL\nsi cAì \ i iL\i>PHF«si:xT .v \ri ihll G ovKnxo i: imlixm.ili. 

E’ giunta a Roma la carovana dell*Ansaldo 
in lolla da 26 giorni coniro le rappresaglie 

Il passaggio a Venturina, Grosseto e Civitavecchia - L*incontro con i dirigenti della CdL di Roma - Il con¬ 
siglio provinciale di Livorno decide alCunanimità di intervenire per facilitare la soluzione della vertenza 


Alle ore ti,30, ieri a ìAvor- 
no, quando la eiffd .<;i .slniin 
apj)e»ia ri.snej/liaiido alta Ca- 
iiirra (Irl J.nvnra .sono yinnfi 
tiUa spicciolata, su//c /oro mo- 
incich-ttc, i lavoratarl ilei criii -1 
l'u^e, che conijìongttiU) la de- 
/(.•qarione de//’/ln.sa/(/o. 

il cortile della Camera del 
Lavoro si riempie di voci e 
comincia una dlscuaslnne vi¬ 
rare, che poi riprenderà sem¬ 
pre nel corso delle brevi so¬ 
ste, fino a Roma. 

Si jmrla dcltn lotta, si scher¬ 
za; non si direbbe che su que¬ 
sti lavoratori e sulle loro fa¬ 


ttila Camera del Lavoro, dove 
il segretario porge il benve¬ 
nuto a nome del lavoratori 
grossetani. Uopo il saluto, a 
pranzo, ospiti delle famiglie 
dei lavoratori di Groisefo. 

Alle 14.'/0 In carovana rl- 
parte alla volta tli Roma. 

l’oca dopi> Cornato Tarqui¬ 
nia vengono .incontro alla 
Carovana ’ ì dtriyen/t della 
C.d.L. e della Compagnia 
jiorfiiali di Ciuitaucccliia. 
Nella .sette della Compagnia 
dei pòrtuaii, gli an.saldini so¬ 
no accolti fraternamente dai 
lavoratori di Cii’i/nneechta: 


tiell’Ansaldo (licenziamento 
ili tronco di tiiie lavoratori, 
rei di aver partecipato ad 
lino sciopero di protesta con¬ 
tro i fatti di Barletta) sia 
revocata a, almeno, attenua^ 
io; insnmmn un intervento 
che induca l’Ansiildo a trat¬ 
tare sulla vertenza. 

$' certo che i 30 lavora¬ 
toti dell’Ansaldo oltre che 
fili esprimere la volontà e il 
desiderio dei toro 1’ mila 
compagni di lotta sono vena¬ 
ti per csfrrhnere anche i vo¬ 
ti e i de.sideri di tutti i cit¬ 
tadini livornesi, di tutti i ce- 




Provata la collusione 

del S aniucci con 1 la scisll 

[I P.Af. icilin invano di iiirriniiiiiiic un 
testo a disearirodel eonipagno .Moraniiio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 11 — Dopo rivi- 
portante udienza di ieri, è con¬ 
tinuato al proce.s.so contro il 
compagno Moraiitna Vesarne 
dei testimoni. 

Sulla figura di Rodolfo San¬ 
tucci hanno parlalo l’ex sena¬ 
tore Carlo Cerniti, che. fu 
membro del C.L..V. e t parti¬ 
giani Giovanni Ferrara c. Ren¬ 
zo Martinetti. 

Il teste Cerniti nferi.'.ce rat 
lene» (’fjoltniiii d'iyh Allcrf. 
nei prcs.-i di Vereelli. il cm 
l’snìtutn fu disastroso, in quan¬ 
to le anni j.iiirmu) i.r Ir mavì 
(li't /osri.'ti. Teli lanci furono 
lirgatiizzati ibi! .‘^avtncc!. Co- 
.s:i/i VO I .•()!: ii.ro p-.’-bi-e 

con estrema jicdan ue'de nz’o- 
ni segrete a prr.-ovc e.-tr.ince. 
via ve Tuetfern jijr'c viirània- 
mcntc la rvovlie che a sin 
l'olla non c iiuru a propalare 
le notizie. 

Cerniti a eau-a dei prori-'- 
sirni sospetti i.^olò >• fece sor- 
rcgliare il Sar.ti.cci. Giurse 
quindi a ckiederne l'immedia¬ 
to allontar-imcnto allorché sep¬ 
pe che l'ir.dtrtdno aveva mi¬ 
nacciato di Tivclarc op ii cosa 
al remico. 

Gioic'iT.i Ferrara h.i ricor¬ 
dato iin altro grave episodio 
.S7il Snniucci. Egli apprestò del¬ 
le armi nella sua abitazione 
che Sant'.écci ncrchbc doruto 
ritirare secondo i.v. precido ac¬ 
cordo. Senonrhé in luogo del 
falso partigiano si pre.'entara¬ 
no nella casa alcuni brigatisti 
veri per unimpTovvrsa perqui¬ 
sizione. 

.*>uccc.rsivamentc il teste in¬ 
contrò un giorito il Santucci 
che circolava in pieno giorno 
con fin moschetto senza che i 
farcisti gli dessero alcuna r.oia.j 

Un altro episodio non meno 
grave e rivelatore ha riferito 
Renzo Martinetti. Insieme al 
Santucci e a un altro parti¬ 
giano, il teste aveva prepara¬ 
to un’azione. Il giorno prece¬ 
dente a quello fissato i tre 
vennero sorpresi in una tratto¬ 
ria di Vercelli da alcuni openli 
licU'UPf (il famigerato uf/icio 
politico investigativo fascista). 
il Cantucci, quantunque gli 
fosse stata trovata indosso una 
fiislola, fu lasciato libero non 
appena mostrò un misterioso 
tesserino 

Bruno Salza, che fu coman¬ 
dante della quinta dirisione 
Garibaldi, ha respinto sdegno- 
sr.mentr le inoiuriose afferma¬ 
zioni fatte nei giorni scorsi 
dall'agente del controspionag¬ 
gio americano Bonvicini. ri- 

e» d f • . ^ ^ ef e* 


dei nazi-fascisti di una missio¬ 
ne nlli'itta. 

Il lesta d'accusa prof. Otto¬ 
rino Ualdiizzi che ebbe alle, sue 
dipendenze il partigiano Stras- 
.serra, ha dichiarato che costui 
fu vittima di equivoche circo- 
:tamc c della sua stessa im- 
pnidcuza. 

E' italo qiniifli ascoltino Gui¬ 
do Aut!”tit l • i. già coma (.diluir 
dell,- dirisiimr f Guribidiii 
cui appirtcnecii IMoranitio. Egli 
ajfcrjiiii eh.- Saiitueci. Strassrra 
(• Coiiijjii.'o /urmio /iiciliiti 
i'iìlit bi<cdt Urrà decisione pre¬ 
sa coìlciiiairiente dal comamlo 
rispondeetc nll,- dire!l<rc eum- 
iive dai comandi superiori ir. 
merito olln rif/iliiiiza contro le 
sijlC 11 I'AI. ìi.l nllnrii chirstn 
rìTK'r-'in: ’i izionr del'.’.Antohieil; 
per /ili.' 1 testimoniaazo. ixi ri- 
'•hirsta non é .stata nccnlt i dnl- 
■ I ('o'ir che ha rtnriiiro il j>rr>- 
ci.so II lunciiì prossimo 

CilORGIO GRILLO 

I - 

Il 30 maggio chiusura 
delle le zioni nell e scuole 

Il Ministro ilell.t P. 1 La 
illsposto che Ir lezioni nelle 
scuole e istituti di istruzione 
.secondaria .ibbLano termine il 

Gli esami di ammissione, 
idnnrità e lirenza avranno 
iniiin il ’7 ciuxno r gti esami 
di maturità avranno inizio il 
26 giugno. 

15 iscritti nel Molise 
si d' mììcno da lla D. C. 

CAMFOBASSO. li — OtJÌn-| 
dici dirigenti e iscritti dcmo-| 
cn^;j.,:M li) Ro'cllo ifra i ti'u.T.t j 
Un r..r-c''Ore c in consigli re | 
lO.Tiiin.-dei sono cime.vjj dsl- 
1 1 DC. Invj.Tndo u.in lettera c 
lor.) :,.'-eri.. .lirrn. De -Meo 
co.';inii.''.ir;o .«u.ioriiin.irio in¬ 
viato <i:i F.ar.fani nel Moluo. 
Le (hn.i.-'.'ir»:.! ;ono moTiv.ltc 
con i sistemi Rtitidcmocratici 
'i-ri.'iurofi dal De «Mch all'infer¬ 
no del partito, nel tentativo 
di soffoc.arc la voce della base 
che richiedo una politica nuova. 

Convocato il Consiglio 
nazionale della Con federterra 

r. 13 aprtie alle ore 9 30 
pzoco la see.c della CXìIU al 
ritinl.ve I! Con-slgìlo nazionali 

.I.V .. *• Ck #■ r A 



personalità della politica e del¬ 
la cultura G dirigenti dj etiti 
e as.soeiaz.ioni delTAii'aUn. 

Gli .irre.stati di ieri .-ono .stati 
tutti rilasciali e-eUi'o tre per- 
.'«fio. tra le quali il compagno 
Silvano Ccravola segretario (tei 
Sindacalo (•diti, clic è .-tato as- 
.•joeiato ;ì! c.irci’ie d.’i Dnme- 
nic.ani » e denunciato all.i Ma¬ 
gistratura per. offese alle for¬ 
ze di IVS. Anche una donila 
rerfa .Santnzz.a Tognottf è sta¬ 
ta a.ssociala :il carcero c de- 
nimeiata per re.ìi.stenza alla 
forza pubbliiut. 

■fi giov.uie■ Pagani, arie.stalo 
mentre di.stribuiva manife.'lini 
.Hitoi izzati è stato pure invialo 
al carcere. Nel (inadrodello ma- 
rdfcstazioiù di .solidarietà ver.so 
i lavoratori del cantiere, acqui¬ 
sta particola) e rilievo la doci- 
.sione della Giunt.'i provinciale 
ammini.stiativa. che ncUTiItimn 
riunione f(?iiuia ieri sera ha 
deliberato. airunnnimit«à, di no¬ 
minare nna er.mmi.ssiono ond-g, 
tentare una compo.siz.ionc della! 
vertenza, recandosi a parla-i 


mcntare con i dirigenti .fello 
Ansaldo. 

Ieri .sera .si è tenuta ^m'a.^- 
semblea dei dipendenti p’jb- 
blici, degli statali o parasta¬ 
tali, postelegrafonici, dip-'u- 
denti della provincia, occ.. do¬ 
ve è stalo (ieeiso di devolvere 
un.i giornata di lavoro in f.i- 
vore degli .scioperanti. 

Riprese *)e trattative 
per l'indennità di mensa 

Il .sottosegretario al Lavoro 
on. Delle Fave, ha rlprc.so 
ieri mattina i colloqui con i 
rappresentanti della Confin- 
(lustria e con quell: ricllc 
Confederazioni sìnd'acali dei 
h'ivor.ntori per Tesarne della 
vertenza relativa al computo 
della indennità di mensii nei 
vari i.stituti contr.attuali. 

Le discussioni sono prose¬ 
guite nel pomeriggio. 


Oggi il Capo dello Stato 

inaugur a la Fiera di M ilano 

I 3.520 i\s|)().siloTÌ - Prc.sciiti 5 -l> nazioni 
i ra cui L .R.S.S. (* U.S..\. — Eo noviià 


LIVORNO — I liivnraluri drll’.Xnsalilo all'.-Xnlciiza mentre si appreslnno a partire per Roma 


miglic pesino i’d giorni «bian¬ 
chi », 

Alle 7,30 parte il pruno 
grujrpo, poi nn altro ed nn 
altro ancora. 

I tre gruppi .«i ritrai ano al 
distributore di benzina, di 
Ardenza per il rifornimento. 

Si è preferita la fiartcnza 
di buon mattino cd alla spic- 
eiolata per non avere « in¬ 
toppi ». « 5fn.scr« vpglinino 

essere a Roma — dicercn,) i 
lavoratori — »• la pidiiia ag¬ 
giungevano — gli *• intoppi », 
è sempre pronta a buttarli tra 
piedi a noi, anziché ni diret¬ 
tori delle fabbriche... ». 

.'lllc 8,15 il rifornimento di 
bciizinn è fatto: .s| parte. La 
carovana comincia a snodar¬ 
si in nna lunga fila sulle ram¬ 
pe per Romito; poi si fila per 
in discc.sa. Il viaggio prose¬ 
gue tranquillo c regolare. 

A Venturina si arriva rcr- 
so le 10: breve sosta alla Ca~ 
mera del Lavoro dove i di- 
rigenti sindacali offrono la 
colazione. 

A Grosseto .si arriva alle 
12, accolti fraternamente dal 
dirigenti della Camera del 
Lavoro 

Prima di entrare in città, 
nuovo ri/ornimenfo. Poi tutti 


l'iene offerto loro una me¬ 
renda dopo che il .segretario 
(iella C.d.L., a nome dei la- 
foratori dì questa città, ha 
porto il benvenuto cd espres¬ 
sa la più fina solnlarietà agli 
ansalilini. Si riparte alle 
17AiO alla volta di Roma do¬ 
ve. la carovana arriva alte 2(1 
dirigendosi alla C.d.L.: inio- 
l’c nccnplienzc. strette di ma¬ 
no. r.s'prcs.sioni di .solidarietà, 
rinfresco r il saluto del 
ori'fnrio, cnnipagno Mammiic- 
cari. 

In questo modo nel 2(ì. 
giorno di sciopero In Inltn 
dei lavoratori dcll'.-Xnsabio c 
giìiiitn per le .strade di Roma 
attraverso la presenza fisica 
di una loro (ìeIcqa:ion<’. 

Oggi (’s.'i crrchcraniio di 
conferire coi rappresentanti 
del governo, drli'ÌRl e, se sa- 
raà pn.tsibilc, col Prr.sidcnte 
delia Reptibblien. 

I lavoratori dcll'.lnsaldo 
vogliono illustrare, di perso¬ 
na. oi rapprc.scntaiiti del 
governo c al capo dello Sta¬ 
to, le ragioni che li hanno 
costretti a incrociare le brac¬ 
cia 2f> giorni pr sono, c chie¬ 
dere un loro autorevole in¬ 
tervento affinchè il sopru.«o 
eonj’ne.^so dalla direzione 


ti della provincia che. anche 
ieri, nel cor.so dello sciopero 
generale, .sì .sono stretti nt- 
loniii ng'i ansaldini. 

HESZO ROM.WI 

L'ordine del giorno 
del Consiglio prov. di Livorno 

LIVORNO 11 ~ Porno ort 
dopo la partenz.'i della car.’va- 
n.a dell'.An'ddo. come rii roii- 
.snen). tutte le mae.'tran/e in 
sciuperò .«i «or.o riuaite nel !o- 
ic.dì della Camera dei I.avor.'). 
per ascoltare la parola del -.-om- 
Ipacno V.ald.) del lucchese, .se¬ 
gretario della C.d L. che h.a 
! fatto Un e.s.amc dei risult.itl 
dello sciopero provinciale di 
ieri, Ri>'jltati ottimi, di nic-.o 
successo, con la partecipazione 
prcj.^ochc totale dei I.»voratori 
di tutte i,. categorie chiamate 
in lotta, malgrado le fandonie 
di certa .stampa ciitadin.i, la 
qu.Re. iimitandoti a fornire le 
percentti.ili solo sn dati fomiti 
dalla Questura, .ri è sforzat.a, 
invano, dì minimizzare ILmi-i 
piczza dello sciopero. j 

Per tutto il giorno vi .<v)nol 
st.'.te delegazioni, «pocic di d..'>n-l 
ne. che s. sono ro'.atc .a si.-.tarrl 


MILANO, 11. — Domani' 
niatiin.i il Cupo dello Stato 
inaugurc.-à la Fiera di Mila¬ 
no. La grande ra.-t'Vgna cani- 
pion.tria .'-i apre alTiii.-cgna «li 
un gr.imiio.so .tvihipiH) die è 
documentato «lalle cifre. Su 
una .'iipoi'ficc «li 40 ettari so¬ 
no accolti, infatti, 13.520 o- 
sijxx-itori, 3.980 dei quali stra¬ 
nieri. Rispetto all'anno scor- 
'•) gli espositori aumentano 
di 732 unità. Le merci espo- 
.'tc .«aDanno un niUiore circa. 
.\ voler i>ercorTerc ininuzio- 
.'..imente tutti i padiglioni, e 
pa.ssaro davanti a tutti gli 
.gands -Si avrebbe un percor- 
.so di 64 chilomi'tn; per cui. 
come .-einprc accade, buona 
parte dei visitatori limiterà la 
.sua nlK^izirnc ad una por¬ 
zione dolì.a Fiera. 

Trcn’aquattro .sono le na¬ 
zioni die partecip;uio ufBcial- 
merite alla rassegna; Austria, 
Belgio. Canada. Cecoslovac¬ 
chia, Ceylon, Cile, Colombia, 
Danimarca, San Domingo. 
Egitto, Finl.andia. Francia, 
Germania occidentale. Gior¬ 
dani.!. Gran Bretagna, Gre¬ 
cia. .Tugo.slavia, Libia LtUs- 
.scmbur.go, Mf^s.siro. Norve¬ 
gia. Olanda, Portogallo, Ro¬ 
mania, S<m Marino. Scmialia, 
Svezi.v, Svizzcr.i. Turchia, 
U.R.S.S., Uruguay. VSJl. e 
V'enezuo'.a. 

Come sì vede per la prima 
volta si presenteranno assie¬ 
me r.l P.alazzo delle Nazioni 
TUnione Sec. ietica e gli Stati 
Uniti. Fino ."i; 19,i5 i due 
grandi p.aosi avevano elu^o il 
coti: r(^:i‘’> diretto p.a ri oc: rvui- 


(lo saltu.vriamcnte a que.-ta 
grande T.asjcgna. 

Fra le novità della Fiera 
citi.'imo le ampie scale mo¬ 
bili che coHegano i .«aloni .su¬ 
periori della nwvstrii do’.Tab- 
biglianicnto, ospitata questo 
anno in un nuovo e razio¬ 
nale edificio di quattro plani, 
e il montacarichi gigante ca¬ 
pace di sollevare un. aiuto- 
enrro o, alToccorrenza, due¬ 
cento persone contempora¬ 
neamente. 

Sciagura aerea evitata 
ne) porto di Genova 

GENOVA, n — L’idrovo¬ 
lantc o Solent ». della compa¬ 
gnia aerea inglese « Aquila 
Airways » di Londra, in ser¬ 
vizio sulla Southampton • Ge¬ 
nova. poco dopo le ore 17, 
neU’ammarare all’imboccatu¬ 
ra a levante del porto è sta¬ 
to visto piegarsi sull’ala si¬ 
nistra in modo pauroso: si 
era verificata un’avaria al 
galleggiante di sinistra del- 
Tapparecchio, che è stato co¬ 
stretto ad interrompere la 
sua corsa, lambendo con l’ala 
l’acqua. 

Sono subito accorsi sul po¬ 
sto rimorchiatori e natanti 
del vigili del fuoco delTidro- 
scalo, che hanno provveduto 
a trarre a rimorchio l’aereo 
fino all’attracco. 

Nessuno degli occupanti 
Tapparccchio. ,=u cui si tro¬ 
vavano 25 passeggeri, ha su¬ 
bito ferite nelTincidente, che 
si è risolto con un momento 
di n.inico. 


Oggi 12 aprile saranno pub¬ 
blicati — in tutti i comuni nei 
quali il 27 maggio si svolge- 
nmno le elezioni — l manife¬ 
sti di convocazione dei comizi 
elettorati. La legge sulla di¬ 
sciplina della propaganda elet¬ 
torale è stata pubtdi'-'ata lori 
.'■era dall.'i -.Gazzetta UflìclalC' 
ed entrerà in vigore nel ter¬ 
mine prescritto di 15 giorni 

NelTart. l della U'g'ge e dot¬ 
to che Tafflssiono di stampati, 
giornali murali od altri e di 
manifesli di propaganda, da 
parto di partiti o gruppi poli¬ 
tici che partecipano ail;i com¬ 
petizione elettorale con liste 
di candiidati o, nel c.-iso di ele¬ 
zioni a sistema uninominale 
da parte dei bingou candidati 
o dei parliti o dei gruppi po¬ 
litici cui e.ssi apiiartengoiio, e 
effettuata e.'clusivaniente negli 
appo.siti spazi a ciò destinati 
in ogni comune. 

L'affi.isioiie di .stampati, gor- 
nali murali od altri e manife¬ 
sti, inerenti direttamente o 
indirettamente alia campagna 
elettorale, o comumpie diletti 
a determiirire la scelta eletto¬ 
rale, d:i parte di chiuniiue non 
partecipi alla comiK'tizionc 
elettorale, è co.’i5enLiI;i .soltan¬ 
to in appositi .spazi, di nume¬ 
ro eguale .1 quelli riservati ai 
partiti o gruppi politici o can¬ 
didati che partecipino alla 
competizione elettorale, .aventi 
le .seguenti mi.sure: 

Metri 2 di altezza per metri 
4 rii ba.se, nei eomuni sino a 
10 000 abitanti. 

Metri 2 di altezza jicr metri 
r> di basi’, nei eomuni con po- 
Iiolazione da lOOOl a 30.000 
abitanti. 

Metri 2 di altezza per metri 
8 di ba.se, nei comuni con po¬ 
polazione .sujieriore o che, pili 
.'àvendo popolazione inferiore 
siano caiKiliioghi di provincia. 

Tra gli stiuiipati, giornaH 
murali od altri e manilesti 
previsti dai precedenti commi 
si intendono compresi anche 
quelli che contengono avvisi 
di comizi, riunioni o as.'em- 
blee a scopo elettorale. Sono 
proibite le iscrizioni murali e 
«incile su fiindi stradali, rupi, 
argini paliz'zato e recinzioni. 

In ogni eomune — secondo 
Tart. 2 della legge — la Giun¬ 
ta municiiihle, entro ciiuiue 
giorni dalla pubblicazione del 
«ieereto «li convocazione dei 
comizi, è tenuta a stabilire in 
ogni coiitro .tbitatu. con po{)o- 
lazione residente superiore a 
150 abitanti, .speciali spazi ria 
de.sfinare, a mezzo rii dislimi 
tabelloni o riquadri, esclu-siva- 
mente alT affi ss iòne degli stam- 
p.iti. «lei giornali niurali c dei 
nianife.sti. iivendo cura di sce¬ 
glier!: nelle JociiJità più fre- 
«luemate ed in oijua projiorzio- 
ne iH'r tutto l'abitato. 

11 numero degli spazi è stii- 
biJito per ri;i.seun centro abi¬ 
tato in ba.«e alla relativa jio- 
polazione re.sideiite, secondo la 
seguente tabella; 

Da 150 a 3 000 abitanti; al¬ 
meno 1 o non più di 3. 

Da 3 001 a 10.000 abitanti; 

I almeno 3 e non più di 10. 

Da 10 001 .'i 30.000 abitanti', 
almeno JO e non più di 20. 

Da 30.001 a 100.000 abitanti: 
nei capoluoghi dì provLnci.i 
aventi jiopolazione inù.-riore: 
almeno 20 «> non più di 50. 

Da 100.001 a 500.000 abitan¬ 
ti: almeno 50 e non più di 100. 

Da 500.001 a 1.000.000 di abi¬ 
tanti: almeno 100 e non più 
di 300. 

Oltre 1.000 000 di abitanti: 
aliiK-no 500 e non più di I.UOO. 

Qualora non fosse possibile 
de.'tinare un unico spazio per 
comprendervi il t;ibelioiie o 
ri«iuadr«). nelle niLuro pre- 
.«critte, il tabellone u riquadro 
potrà o,«.=ere distribuito in due 
o più spazi il più possibile vi¬ 
cini. 1,'in.sìeme degli spazi oi- 
.'1 rieliniii.aij co.stitiiisce una 
unità agii effetti di cui al com¬ 
ma precedente. 

Per le elezioni a sistoma 
uninominale, nei comuni ri- 
p.'irtiti fra più collegi, gli spa¬ 
zi sono distribuiti fra i vari 
collegi in proporzione della 
.alifiuot.a della popolazione dei 
comuni ste.ssi .app.jrtencnte a 
ciusciin collegio 

In c.iso di coincidenz.a dì ele¬ 
zioni, la Ginn: a municipale 
p.'-ovveder.'i g) dcliniit.are gli 
sp.izi di.sTint.mnente per cia- 
.«cuna elezione e. nel caso in 
cui la Giunta municipale non 
provved'i nei termini prevLti 
agli adempimenti prevLti dal- 
I.a legge, il Prefetto nomina 
un .«uo «immissario. 

L’art. .3 viet.a gli .«c.amb; e 
le cessioni delle superfici as¬ 
segnate per la propag.anda 
elettorale 

La Giunta municipale — è 
spedflc.'tto r.elTan. 4 — appe- 
n.i ricevuta la comunicazione 
delle liste o delle candidature 
uninominali ammesse e. co¬ 
munque. non oltre cinque 
giorni da tale comunicazione, 
provvede a deiimìtare gli spa¬ 
zi da destinare .alla propag.an¬ 
da elettorale ed a ripartirli 
in tante sezioni distinte quan¬ 
te sono le liste o le candidatti- 
re ammesst’’. In ognuno deglii 
spazi anzidetti spera ad ogni. 
!:«*,( un, s:iperfic;o d; metri 2‘ 


di altezza por metri 1 di ba.'C 
e ad ogni candidatura ii:iino- 
minaU’ u.'i:i siiijcriicie di metri 

I di altezza per metri O.VO di 
base. 

In ogni comune tart tj) la 
I)i'optgand;i lumino.'.I e co.'i- 
.'l'.'itita soltanto a cia.'cun p.ir-i 
t'.*o o gnippo politico che ptr- 
tecipi alla competizione «let¬ 
tor.do co.'i li.ste di eandidati o. 
nei c.i.so «li elezioni a sistesiia 
tinnioiiunaie, a ciajcu!) caiidi- 
d.ito o al partito o gruppo p.>- 
iitico cui egli appar'.x'ne. in 
r.igione di un mezzo lumino.so 
ogni 100 000 abitanti o frazione 
di_ 100 000. 

La jiropagtiiida a mezzo di 
striscioni o tirappi <• consenti¬ 
ta .'^olt.an'o a ci i.-'cmi j'artito o 
gDippo jxili'ico «ile p.utecipi 
alla comjietizionc e,ettoraie 
con liste di candid.uj o. ne! 
ca-o di elezioni a sistema uni- 
-■nnnin.de. .i ciaSi'U.'i candid.uo 
o al partito o grup]),) po!i*:e<) 
cm e’g'i appartii'iie, in rtigio- 
ne di un e.semplare jxt ogni 
lOiiOii abitanti o fr-izione di 
10 000. 

Nei comuni con poiKil.izione 
.suiH'riore ai 30 000 abii int; e 
consentito un e.seniplare in pii) 
ogni 20 000 aliitanri o frazione 
di 20 000 jier ì singoli collegi 
.senatoriali delle citta com- 
lireiideiiti j)iu collegi .servato- 
riali e consentito un nias.-imo 
di venti .striscioni o drtippi. E' 
vietata ogni :dtra forma di 
propaganda figurativa .a carat¬ 
tere fìsso in luoghi pubblici 

L'art K stabilisce che ciiiun- 
(pie sottrae a distrugge .slam- 
j)ati, giornali murali od altri, 
o ni.inifesti di proptigand.i 
(’lettorale, destin.'iti airaftìs- 
sione o albi diffu.sione o ne 
impedisce l'afflssione o la dif- 
fii.s'ione ovvero stacca, lacer.a o 
reiui,’ comunque illegihili 
<|uelii già .aflis.si negli spazi 
ri.''«'rvati alla jiropaganda elel- 
lor.de. o. non avendone titolo, 
.'iffigge .stampati, giorn.di mu¬ 
rali od altri o manifesti negli 
appo.siti spazi, è jninito con la 
reclusione fino ad un anno <■ 
con l;i multa da Ji.-e 101)00 a 
lire 100 000 T:de disposiziono 
.'i applica anche jier i jn.'imfe- 
sti delle p ibblicho automa 
concernenti le operazioni elet¬ 
torali. 

.-Mia stessa ix'iia è sot*opo.«tii 
chiunepu' sottrae o di.st rogge 
MK’Zzi di propagand.'t Itimin'is.'i. 
striscioni o drappi destinati 
iiliit instalhizione o :iU'es|x».«i- 
zione o. senza av<’rne titolo, 
ne iiiqH’disee Tinstallazione o 
Tespo.sizione. ovver-j danneg¬ 
gia () a.=pi)rt;i mezzi di propa¬ 
ganda lumino.-..i. .striscioni o 
drtippi già insttillati o esp«>- 
sti. .Se d reato e commes .'0 d.i 
puhliliv'o ufficiale, la pena •* 
della reclusione fino a due 
unni 

Chiunq'iie affiggo stanip.iti. 
giornali murali od altri, o ma- 
niti'.sti di propaganda eletto¬ 
rale fuori «logli ap|)o.«iti spa¬ 
zi è jAiiiito con rarro.i'io fino 
a .«ei me.si «■ con rammenda 
da lire 10 000 a lire 100 OOt) 
.Ml.i .«tossa pena soa 2 Ìa('«* 
ch.unqu(' oilloca o «'.sjxme 
mezzi di propaganca luminosa, 
.striscioni o drappi in niinier.» 
.«uiK’riorc o in località diffe¬ 
renti da quelle conces.se. 

Nel giorno precedente ed in 
quelli stabiliti ix'r le oU-zioni 
(art 9» sono vi(’;ati i comizi 
e le riunioni <ii propag i:id.a 
ele'torale diretta o i.ndiri'lt.i. 
in luoghi pubblici o aix’rti ni 
pubblico, nonché la nuovi nf- 
tì,«.«inne di .stampati, giornali 
murali od altri o m.nnifesti di 
propaganda o Vapplicizinne di 
siriscio.'ii, drappi o implaiiti 
luininos: 

Nei giorni destinati a.la vo- 
t.azione è vietata, altresì, ogni 
prop,,g:,nda elettorale entro il 
raggio di 200 metri dnll'ingres- 
so delle sezioni elettorali 

Il ministro degli Litern; 
on. Tambroni "nn dirnm.ato ’ji'.n 
circolare .«'alTesercizio del vo- 
M da parte dei ricoverati nei 
luoghi di cura. 

La circolare precisa eh.; .sa¬ 
ranno istituite apposite sezio¬ 
ni elettorali nei luoghi di cu- 
r.i con almeno duecento iett; 
T.ili .seziiini verranno istitui¬ 
te dallo commi.ssioni elefo- 
r.ili comunali che. a q-nesto 
I scopo si awar'.a.nno dnlo 
el-'nco degli istitu'i o.'pcda.ie¬ 
ri .aventi sede nel connine. 

II Cnn lempn ranHo 

Sul n. 15 «li * 11 Cor.temi.oTa- 
nco » prosegue il dibattito .«ella 
cultura marxista con eli irtrr- 
venti di Galvano Della Vclpe. 
Giar.nl Scatta e Lucio Lombardo 
Radice. 

Sullo stesso numero K cecie 
inoltre: un editoriatc rii M.arco 
Ice.sarini sui prefetti e le ammi- 
Inistrazioni comunali; un j asso 
dell'arringa dcfcr.jioivale rii Cala- 
imandrei al orricesso contro Dani¬ 
lo Dolci- "Satana addos-o"; ur..» 
scritto di Enio Santarelli su la 
nuota politica dei C.L.:,'. doj»’ 
il ritorno di Togliatti in flal-a- 
"La svolt.i d: Napoli": e .articoli 
di Gyorgy Lukacs l'ixi narrativ,’^ 
sovietica"); Daniel .\r)-«etme (let¬ 
tera da Parici - "Rasticn.’».' l'atn- 
• a.''n"i. Alberto Tacli.’ti, nr.rr.i"> 
Fattorc:ii ("1-e fabbriche rii Mi'a- 
r.o"). Anfonello Trombadori. I.in- 
ei Chiarini e Pier.'» D.,;iin'a-.o 
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<e L’UNITA» tf 


UNO STUDIO DELLA RIVISTA FRANCESE "LA NEF„ 


PERCHE’ E' FALLITA U POLITICA D.C. NEL MEZZOGIORNO 


Nel’GO il reddito nazionale deirUnione Sovietica DC e PNM a Palermo 
potrà superare in valore assoluto quello degli SU 


i ritmi di sviluppo industriale neirURSS sono qualcosa che mai si è verificato in nessun periodo delle economie capitaliste - Tutti 
i raffronti sono a vantaggio del sistema socialista - Fra il *65 ed il *70 l*URSS potrà raggiungere gli SU nella produzione di acciaio 

I.a IraiKO-e .Vc/Imiiio autori Jean BénanI e| ialÌNtielio avanzate. Ora il tas-Iluuni'ti «lei \ari nae-i eapi-l ('ì*h‘, /hi dui il reddito. ì\\\ì->,\ «Iella iuiij:j.M<>re /)«>ju>la- 


1 miliardi spiTiiwili al popolo dai monopolisti del eommercio 
vendono intpie^ziti per .sostenere clericali c inonarcliici - Pau¬ 
roso aumento di'i pre/./.i - Il signilicato degli seiopeii unitari 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE] 


riiutui^anu 


al iiii/ioiiiile sooietteo 


«lediea |ht iiilero il ^u«) mi- Ueeuir de Galard, 5uUevai\«i -iAvvielivii «lei 12% niuui(« i.di'ti riiUiUiiranu ninlm al tui/iointle sooielieo .<n/>ere-'/ione ilel!‘l'.K.S.S., joir a\M- 

luero di niar/o a un irrupiMi in ot;ni ea'o due problemi «“eu. 'i nianli(Mie al di Mipra «lei di'iUio: l«i 'tudm «lei .V.V</i riddu' in mtloie a.i'o/nlo i/nel- « iiiandoi l'i «li audio. r«*r un 

di oroblemi sovietici. ^«uu> il noiniei del più {iraiule rilieio triplo <le{,di .sviluppi capitali- Centiiri/ l'nnd di Denliiir.'l lo de^li Sl.iti l nitt, ina non (iiodoiio-b.i'o «piale l’aeeiaio, 


(■ora «pu'llo 


(Idiltl I lil HA «'•i* iiiim ^ii iciivii vìi iii' iMiiiiì'iiit» iiii mìiiiiii* iiii/ii»* 

trnjipo'i/iono «li ipie-ii «lue 'triale nellU.ll.S..S. e nel mon- miao pereor'ti «lalla industria nal«* del m dat i anni, 

luuiii, «pielli della Irancia e do oeeidentale; il seeomlo, la 'ovieiiea m'jili anni dal 1Ù2S pari «d J.-tTI. «>;;id anno; per 

deirij.lLS.S., non sembra Cv«- a"Ì'(eu/a ni pao'i soito'vi- al ’30. nono'lante la s«“eon<la la I rancia, la 'lima ««>rr<‘ii- 

suale; la ri\olu/ione d<’irBy e lii()paii come criterio della iriU’rra nioiuliale, xuio occorM te «* «li un iiu renuuiio ««mi¬ 
la ri\«dii/ionc di Ottobre. \ c«H‘'i'ien/a. K’ evidente, c lo SU anni al mondo nel suo a-;- /ir <>'0 fr.i il «• il .m- 

di'tan/a «li [lin «li un sccol«> 'arò mefriio jiiù avanti, il nc'- 'iem«‘. (i(i anni a^li Stali l iiiii iiiui; p«T l'Ol.iiul.i. li‘ pi«-«i- 

e iinv/o «lidia prima, a «piii'i '«> fra i «Ine unni, poiclit'* «■ llSri-ITv), àS anni al Giap- '/«mi 'i ai^f/iraiio 'ul J.*''»'’! 

«ptaranl'anni «lalla sce«>uda, proprie» il ritmo jrarticolar- pone (l‘)IH)-l')««;). .innno. Iiudiic. «pi«‘'i«‘ pr«'\ i- 

«■onic .'i frii.inlaiio — oiTiri — mente rapidi» «lidio ^^iIn[>po m 'u*iu «««'titneHivao un inuxti- 

«•onu^'i p«*n^u)no rullo «li fr<»n- imlu'triale Mivi«-tic«> clic de- ««tttllf*# ff (i«»ii li«- pie'iippoii-inu» 

i«- all'altro le classi e i fiopoli mrmin.t l<* eondi/ioni di una WiltHtt e'plii ii.iiiu'iiu' ri|K»ie'i «die 

« lie di «piC'ii «ln«' f«>n«lamen- «erta |»«>liliea «li a'^i'len/a al- - ii«‘"nna « ri'i «li (lepi«-''i«me 


tali momenti 


inanità !'e't<‘r«»: m.t non .'olo p«*relir- ('«»in«‘ 'i pr«‘«enia 


inod«'rna ^on«» .'i.iti i prota- rende disponibili taluni prò- re-* 


ali I nili uno; p«T rOl.iiid.i. li‘ pi«-«i- 
tI Giap- '/Olii 'i ai,'f:iraiio 'ul J.'»'*'’l 
.inniio. In<»llie. «pi«‘'i«‘ pr«'\ i- 
'i«*ni c««'tit«n'««»no tin niasii- 
nio. (»«»ii-li«‘ pu-'iippoii^umo 
«‘'pli«il.iin«‘iii«' ri|K»ie'i «•Ii«- 
n«‘"una «'ri'i «li (lepi«-''i«»ne 
rav\«Mii- inl«*r««‘iie'.i «liir.inie il p«‘ri«»d«» 
» Pi. un» «‘'amin.it*». 


Vale 
dii/ione 


a «lir«' « i 
sooielie.i 


(lepi«-''i«ine iii^SiiinHetehhe nel ‘iili ijnelLi deiu.i 
le il p«‘ri«»d«» de/// n«o/»a oi iident.de. iii.i « i.i. n 
'«»lo d "’T'i» ri'P«'ii«* .uh .''i.iii n\o!u, 


Ileo .•Jii/iere-l/ione «leU'ì Mt.S.S.. pur awi- rAl>EI{MO. api ile. La 
Iti- 1 1 I.' I. l'iltii c tiinpezziitit (il ninni- 

a.".»/nl,../,/«■/- « iiiamloM'i «li iiu» i«» I er un orgaui::ii:wui 

Ulti, ma non piiul«»ilo-b.i'e «luale l.ieeiau». ....„(i(n.(,!i. Da es.si «ipiireie 
pio-«-apii«\ lì eli in« l«‘nt«•nl| muio i '«‘_'ii«’nii: d,omo che. secondo l'isfituto 

-- (’eniriile di Stiilisticii, Paler- 

tuf' l‘r>i) p)", 11 ) 1,11 „H, c dopo Dei/iim», in eirti'i 

4.2 "'.‘t 17 2^ 4'» !>'' 1 . ))iii i-nrii ,, il'Iidlia, «doi* In 

’l.s 4‘) 11 ) ss un, un eitfii liotS' |un (i!(o è ii eo-ifo 

r.s s,<» U.«, 11 ,.-, ir».j) licllii ritn. Vn innnifcsto 

ideila CISL) reca niellili 
liuti.' il punì’ l'o.s'ln l.»l) lire 
, _ .... «i! eliiio, il burnì L34li lire. 

. Il Iurte liV lire ni litro, il 
--- fino it;:> Ine. 

1 , i r /^' fineiil t), un apininto 

«II.- /.« prò-j« l'io, ..olo ,riu«-.uueui«' ilntliloseritio r rii.snie.ssoei 

.1 </i .ie«'i.'ii«il.iii.tii//.it«': il ipia«li«» « lie u«‘J ilnlla C'unieru del Lavoro fi 
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1.1 /»ro-i«i'io. -oU» «ifr«‘. « ritu'.iuumU' 


iiel/.i il«'ii,.i i.i«'« )ij|id«‘ III '«■. liiii.i- 

iii.i « M. iiii.i 'orpr« iuleiiii- e.iin-.i 
.^i.iii n\«ilu/i«>u,iri.i. iiii.i 'elle di 


ptmisli. 

Lii ri'po'i.i «lu' /.a Ae/ e«‘r 


il«»ni. au/i, M>|)ratluit«» p«'r !«• ijuiiupn-nuale d«dl'l It.SS pi«'- .Naiiir.duu iiie rr.U.''.S. <!«•««■ t uiii. / ra d /'««.» <■ il t'LO f.uuiri , U,. pnm.» ap- 

iiie'auribili ea|).t«dià «li .«"«ir-( ««•«!«• un ann)ent«) «■«>iupl«“"i««» .nuttra «olni.ir«‘ nn «eri,» di- v.i^itiiinMciehhe e .mi/»<•/«•/<•/>/»«• p.nono d«‘'liiiali .i min.io- 

lOH-iio i. d. Si;,Il 1'..,- </ liocllo desìi, .Si.,li I Ulti. le.llldl 


[//m /t COI (,., 10,10 ,II-.Il,iati ,1 min.IO- . :.., ; ■ 

I / Ulti. le.pnl,1.1,0 «l.dle U„/e ,l,d ^''ro>o) H ,nn hnsso rcìdiio 
,.., 1 , ..I , . . ‘ inedu) tunnluire litn ier;i> 

iiKlio « .I m.»n«lo. «• ,ni/i pia ...uniu iaiui reddito medio di Miln- 

ì/ioiie eUe minai !«». e'ieiideiido l.i pr«>- i„,>, <•,. il primo 

dii'tna «Il pilli iiifliien/.t oltre i eonrnn /lo.sfo) >•. Dui vnnfroiito fra 
«on'«mtir«‘ ,1,>1 'i.icm,» «• d,d meri.ilo '«»- il niniiiie.sio «iella C'ISL e 
dl«‘ «apa- «(.di'ti, (^ni 'i ln'«•il'««• Par- l'niiì>unto della C.d.L. risul- 
opni .'«-l- ir«»meino «l«dl‘allro arne«»lo di "• dninine che il poter»- iti 
««.lliira. i: aM.i.nin» fati,. <“'<tai.sto dei iarorntori ;m- 

«l«»i»«» die «,- 111.0 .....w.rr.-. i>-rniitnin «• il piii l.u.s.so. /ni 


ea «li «Lue a «pu-'ta «pu-'tione bimeiiu» «die «■;.'0 «re.i aH’iii- d«'l r<-,l«lit<» ii.i/ion.il«- «b-l /.O'',' 'i.u,-,, n'(K-no apU Suni I ni- , *' ■ 

non app.ire i~olata a « In ab- «‘riio «lell’lì.ll.S.S. «> al- ìii enupie anni, pari a mi in- ,i. o alla lairoi.a ««eeideiil.ib- 'imlu» «l«-l iii«»n«lo. ,ni/i più « otiiiiu iaiui 

bia |>r«’'lato nn po' di atien- tri pai-'i .'«KÌali'ii. AUiiiu- di « r«-m«-in«» annuo «lei O.S"»';. i,,.] s,„, a"i«-ine, ina, 'iill.t oeimrd. « ou 1 «>"«-r« ../loiu-«•tu- iuin.nl«>. «-'lemleiido l.i pro- 

7 i«»ne apli orlentameini p«di- t|U«''te 0 'M-r«a/uiiii sono "ià « li«- «.i « «.n'iileraui ntinimo. <|e|I,- indic.i/ioiii sopra j** dui»)>«* «lell.i ludu'ina «li pn.i iiiflu«-u/.i oltre i n.urnn 

li«-Ì di «piell.i liane della luir- 'tate fati*- >u cpu-Mc papille. p«»i« lu- le j.revi'i«>ni «lei pre- rif«-ril«-. 'i pii«» «-.lU-.ihirr- np- b-'-e e «le'liiiau» .« « «.U'i-iitire ,lol 'Ou-m.. e d«-l m.T« .il,» '.»- 

irliC'^ia franco*^ < lie e ri^iiillata I<‘ ritrovcromo poi. <»CL'upiin- roilmii piani sono >Ja*r rcijo- pro^’^iinniainontf. <<>n l ame- **. ''affor/ameimk »U'!le eapa- < ()hì nj mimmimì' Tar- 

la pili forte nelle ri-eciiti eie- <to<d pi*i «li'tesameiite «1«-I1«» hiriiu-iiu- siipr-rale (|i«‘r d ri«-.ni«» U’v U-r, uno svduppo pt^ubilia»- tu «»piii .'«-i- i;«»mt‘ino «l«-ll altro arn««»lo «li 

/.ioni, e '«.'tiene. seblM-iu- non '«'ritto «l«‘l Galard: ma la prio- ,pii/i,o (.•iam». l'aiinu'nto «'- 'la- d<-HV<-oiu»iiiia 'o\i«-ii<-a ‘.«•«•«m- ’'"**• ‘■“••*l*T«‘'a I .ipru«»liur,i. i. \ef. «ii «•ui aldii.iuu» f.iiio 
s<'n/a eoiilra'ii anello interni, cita. pr«»pri<» ìn forza «b-l nC'- ,,, dt-l iiivee,- « lit- «li-l /»()). d«» 1«» '|H-ei-ln«-iio «pii ri(M»r- '* a|)|'re'«» iiif.iin. «I«»p«» clic ««' 


il m.verm. «li Guy .Mollef. I.e aii/id*-tio. sp.-ua nll«» 'tu- |,. 
«-'ipen/e «»bi«‘tli\«* «lie spiii?«>- dio «lei Heiiard. 
no "li n«>iinni «li «pK’l pover- Qn«''to ain*>r«' «'■ uno spe- 
jio .ni afferm.in'. nell'nnUa «li- eiali't.i. e lefrio.uia del .'im 
rcziono po"ibile. una fnn/i«»- l.n«*r<» è in ornili riarte ri<-ll.i 
nc- «.ripinalc- e ant<nioma «Ud- Hs niea iiie<’<«-pibile con cui 
fa Fraiu-ia sul piano inter- <‘pli soiiopom- a mia sori.- di 
iia/.i<»nale. le 'uppestioni die ««miriilli metodol«>pi«'i. ril«‘- 
«Icriviiiio «iairc'i'ienza «li nn «andone luap-.-iormenU' l iin- 
conipb-ìso di fattori i ipiali porian/a. raffermn/nme die 
sembrano favorire una candi- ' •’ ormai pin lontano il 

«latura MK'ialdem«>cratica alla momento in riti l'ernnnmi.i .««». 
<lire/i«»nr «Iella liorplicsia «-n- nietiea snpercrà i lineili di 
rf.pea, e'sendo diiaro il falli- ptndn/ione die / masisiiori 
mento «Kdla «lìre/ioiie bii «pii pae<i indn-drinlì capilaìifti si 
i-'ereilaia dai «lerkali. non pre/iPpoiio di rasniiinsiere (r.i 
stanno da sole, ma trovano ri- «/ua/e/ie anno-. Dopo .aver ri- 
seontr«» audie in nn tentativo ««irilato «•lie s«»l(> prubi anni 
«li revi'ione Mori<-a. «li rii-sa- f.i irli eeonorni'li .imericani s, 
ine scieniifiro «!«*ile ff.r/e opo- ostinavano .'i iiep.ire il ritmo 


• ioni t«-ntai<- d.i «•(' 0 -*ian»; 


iiiforinn elle .■ l'nlenno ini, 
jrn le dieci «irfiiuli eitlii ilii- 
Iiaiif i.Milmu», 'l’oriiu». tie- 
iiora, t'ireine. Veiii'zni. Uo- 
loi/nii. Itoiiin lY.'ipiili. l'n- 
iermo) il ini, busso reddito 
medio tamiimri- Imi ier;i> 
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l‘<irii«'«»lo «b'I Heii.ir«i era .'la- '«.mare. 

U» .'«'riH«), l'iiiip«-pn«» a rad-- 

doppiala- ili pianili/nule «ipii- tm.MAN 


'II! «pulii- «■<»n\,-rrà| 


)>re::o «Ielle sordine dimi¬ 
nuisce ut inedia di clueeemo 
lire al chilo). « U cicired- 
dn », un piccolo pesce di 
«rinilità .scadente, u clic Tnii- 
n<) seor.so non Io t’oleuiino 
nemmeno i ijnfti », perche 
è tutto lisca c quasi niente 
polpa, oppi eo.sin 250 lire 
ni chilo, k i inreio/i'.’ J enr- 
eiofi siciliani, che l’anno 
scorso di questi tempi si 
vendevinio (qui bolliti) a 
einqne lire l'nno, oggi eo- 
staiio do Ure. crudi. Le fave, 
che eiistavano 15 lire ai chi¬ 
lo, oqqt cn.staiio 240 lire. Il 
pre:;o dei jii.selli «' pn.ssnto 
da 25 lire a 150. Quello dei 
em-ol/iori da trenta a Ul). 

Faceiaiiio punto. Ci .sem¬ 
bra infatti, che quanto al»- 
liinmo detto liasfi «id il.'u- 
strnre, con sufficiente chia- 
re::ii. la situazione di gra- 
vissiino di.saqio in cui .si tro¬ 
va, in (jne.sfo timido inilio 
di prima l'era, la ptipolazio- 
m- (il Palerino, già dura¬ 
mente prornfa da un inver¬ 
no eccezioiìaìnieiile rigido. 
Si tratta ora di i.ederc «jiui- 
!i .siano le cause di lui aii- 
iiienlo co.si vertiginoso del 
costo della cita. E’ lecito 


dalla Libia e «ial'-a Sarde- 
pim, per rivenderlo, a prez¬ 
zi fortemente mnqyiorat', ai 
piccoli " enniizzieri ” napo¬ 
letani ». 

Ual/.ello sulla frutta 

«' fi villo — continua il 
floeumento — cos'n L. 162 
al litro. La causa pnnia è 
i’impos-fa d' consumo. Ogni 
litro ili vino oggi viene ac¬ 
quistato (1 Fiirtiiiico, a San 
Cìiusfiìiiv dato e ad Alcamo 
a 40-50 lire, .diiii barriera 
daziaria della d'tta Trezza 
(li dnrio è dato in appalto), 
ogni litro di vino paga lire 
41.20 di imposta, cosi sud¬ 
divisa: imposta di consuiiin 
L. 15; sovrinipo.sta cnmn- 
nale L. 7,51); addizionale. 
L. U: IGF. 4,20: Ente Vini 
!.. 5.50... ... 

Im potenza dei personag¬ 
gi citati dal documento 
{|)re.sentat<» jioclii pionii or 
sono, come denuncia, ad 
una specie di commissione 
d'inchiesta nominata il 26 
mar:o dall’n.s.ses.sore regio¬ 
nale ni Lavoro Bino Napo¬ 
li, sotto l'incalzare della 
pubblica opinione indigna- 


anni. I r.iffroiiii ofb-tii d.il- 
I'ant4»r«- .'oiu», ««.iiu- al.bimiio 


tlO.MANI; «ai .Olili at uà*-'*. s«»l- 
l»\Vil(i|»|»all, niiiir pirira «Il pa- 
ragoiie drila • inriltli-n/a rom- 
prtlUva » fr.a l'tinini- S«’'lrtl«'a 
l’arsi rapitalisti 


rami nel mondo m«»dern<» 
dei loro rapporti. 

i'i» 


pref/i ttiUzUtIv 


Del f.is«'ie«»lo «li La .A 


IO (' di ssilnppo d«-lla eeoiiomia 
«oeiali'ta in r.R.S..^., le eiii 
< «limensioid stra«vrdiiiarie non 
o.'.'soiu» ffirp a iiK'/io. in ef¬ 
fetti. dì soriirondere ». n«'ii.ird 
cita alemie cifro: il.tl lOJn 
.Ve/.| diiizio del primo pi.-iiu» «intn- 


I.A (ai.wni-: vich i \ oki.i.k no//.i: dki, .skcoi.o .. 

Oggi Gntce Kellg 

urvivM n Mottteeuflo 

/ monegaschi sperano con il matrimonio e l’erede di evitare l’annessione alla Francia e le tasse che ne sareb¬ 
bero la conseguenza, ma non sarà facile neanche sostenere le enormi spese del matrimonio principesco 


«ine nriioo!i, riportati in ita- qiionualo) al 40 t! reddito iia- NOSTRO INVIATO SPECIALE! ieri lo .neeocavano. Un p.uti- fronte alla cnoinutà di .spe.se eolio? De.sideio jk-u k» indi- 
Im (Ifi Morifio cctttiomtco, toc- 7ionaU* <<»victìCo era piu <hc .. ■ lci>laro curiti.'O della ceiimo- che il piccolo principato deve rizzarvi ima fornìnle 

cano qnO'tioni rcsame «Ielle «jnintiifili«-nto, la proda/ione MON'TtX'.-MlLC). 11. _ Ra-lnia «• «lato dal fatto che Ha- alTrontare. per la i-etlimana sta». 

((iiali «lovreblie apparire «»ra- iiidu'iriale arere<riiita «li /..■» uióri HI ha ine.'.'O a .subbu- nieri prima di pronutuiare il da «Mille e una notte», l'hc E.VRiCO ARDI" 

mai addiriltiira pre.yiiidiziale volf«- nel siu> eom()I«-S' 0 . e j,!,,, unti gli (i.'-.'Crvatori me- « .s'i .. «lovrà eliicciore il por- avrà inizio domenica, 

fl ciiiniKpie voglia gimlìenre eim'' IO v«»lte per i mez/i «li teoniiogiei «iella Co.sta azzur- inet.s.so per il matriinonio al j monega.-i-hi .sperano con 

«lei fatti politU i e «lei loro produzione e 4 p«-r i 1h-iiì di ra p«’r cono.'vere le previsioni tiriiuipe regnante, cioè a se il matrimonio e il po.ssibile 


MONTKC.*\KLC). IL — Ra-'nia e dato dal fatto ctu' I\a- alTrontare* per la ^eltlmuna 
nieri HI ha me.'.'O a .subbu- nieri prima di pronutuiare il da « Milb* e una notte», che 
glio tutti gli (l.'•.'erval()ri me- «-s'i » «lovrà chiedere il per- avrà inizio domenica. 



«■orso, ma «'he tuttavia in Ita- eonsniuo. I tns*i .-innni di an- «lei temiu» iti oeca.sione lit-llo 'tc.',' 0 . 
lia n«»n linniio incontrato fino- nu-nto orano «lei 17.2% o«'r il imita rada «ii Monaa» 

r„ nnnro^nWI.; mo.,- r.-.l.lilo ,l,.| ll.y. a™.‘'.7Ko!h'l t-'' l’r<'l»< "ll„ 

tre .alcuni p.ibblie.Mi «li "rido per d compie-'», della proda - .« (.cmiiori, i te.'tnnoni, Risidità di protocollo mi- 

Iianiu. p«‘rfino .serilio clic .s«- /,«.ne indimtnale. del _l r 35 e le nume.-o.se eas- „aeefav.iii«» di Vendere iniiti- 

Tie inri'<liiaiio e non sanno ncr 1 ine//i «li [.rtailnzioiie e co.'titui.seono il eolio- ij/.^abile il prezioso correibj 


ne inri'<liiaiio e non sanno ncr i ine//i di [»r«adn7Ìone 1 
elle far'Oiu'. p«’roliè altri sa- d«'l l2.f»% 7 >er i l»eni di e«»n 
ieb\>er«> i pr«>l>lcmi importan- <muo. 

li. Sar«ì una eonseiriien/.i del- f ritmi di ««jhippo nell.a ri 
l.T formazione f nmnni«li«’«i » presa no*il>eIliea ««.no illii 
dell,a no^ira elns'O politira. «tDiii dairaiitore con le se 
Gli articoli do I.a AVA di «'ni ."iientì tabelle: 


Spedizioae in Grcenlandia 
di oceanografi sovietici 


l*.\I.EUMU — l.a lolla uniUri.i «nnilotla «lai lavoratori contro il carovita e per la pcre- 
i]ii.izÌon«- «Irl .salari f scRuUa con vivo Interesse «l.illa «'iilailin.inza 


MOSC.-X. Il — Viene ;m. 


(lo della futur;» .spo.':i. 


L'meontro. secondo la veri- p, bianebena reca intrei-ci'ale 


f ritmi di s\iinppo tiell.a ri- mi.nia. dovrebbe avvenire m- Je siglo di Ituiìiori odi Graee, ricano. Arthur Murray, ha in 
iosa r»o*il>eIliea ««.no illii- fatti .'Ul mare e nel portie- (.articolare rigi.ro.'ameutc vie- vinto ieii al principe Hanie 


"*"■ "T'V" ‘'/""hS ili oteanogiafi sovietici 

alla trancia con le relative __=_ 

Lorrvdtt c protot rtUo ta-ssc. Ma già stanno pensati- MOSCA. 11 ~ Viene ;m- 
, Il , • pre<H-eu()ati per «|u.«nt«. jj,,;, .'pf.di/,j«,iic 

Rigidità di i)rot(.e(.ll«) mi- tempo dovranno pagare lo sf.victica o.-pluioià le eoi- 
leeiay.'iiu» di lenclorc muti- dì «piesta specie di fol- ,enli ‘■«.Uoin.irme della 

:zabi e il preziosy «^orre«bj Gr..enla,.(|ia orientale e la /«,- 

Sanebena reca intrecciate Un mae-dio «l. danza amo- im dcL 


I — Indici 1910 = 100 


IOf.0 

previsioni 


n«sddiio na/iomile 
1,1 prezzi co'iantil 
Prmbizione indn.striale 
«lì Mezzi dì produzione 
fz) Rem di con-itmo 


dove è .'tato tutto tiraU» a lu- scoli con i ritratti dei prin- c«»n Grnec y . 

cido, ed è pronto a ;-nlpare. cipi o le sigle intiei-ciate. Per > festeggiamenti |)er le proz¬ 
ìi principato sta vivendo raggranellare qualche soldo il sinie nozze. 

«.ramai in gran febbre del ma- governo e la Sneiotè des Bains « Ritciig«. — dice il ni.-ie.stioj 
Irmu.nio; i vigili addetti al do Mrr hanno mo.s.-o in ven- Murray nel suo teiogramma 
tranìco lìanno indo.s.-ato uii.i dita medaglioni con i ritraiti — che sia iidicolo non svol-j 
divisa nuova fiammante con «h Ranieri e di Grace di pio- gore delle danze nello giorna-1 


Conferenza di Guerrieri 
oggi gl Teatro Ateneo 

l’t-r Ir maiutrstaziom orRanlz- 
zatr «iairi'tltutn tiri Iratr,. ilrl- 
J’irnlvrrfitA ili Uni, la, oggi gio¬ 


ii — T.VSSI «l'Incrrmento annuo medio 
194f.-'>0 10>0-".5 lùTO-sT 


previsioni .’-calizzazioni picvi.'iom 


■’40 ghette bianche, e hann«. «lo. di cui vnnn«. piizze le tu- te che precederanno le no/ve ,. 3 ,, 

ricevuto «irclinc di non appli- risto americane. Per i giorni di Monaco per il fati», clic «jricAtenco. f;crar(io Ouerncri 

«are multe agii automobih.'ii delle nozze verrà emesso un siete meno alto di Orare Kel- terrà l.i j.rima ronfen-n/a sul 

lOVt-fiO che ingorgano ogni strada del- trancobuUo speciale che d«ivrà ly. l milioni di persone ch-j « Te.air«. aincruan,. «lei w.«) » par- 


Redflito 
nazi«inal<’ 
Produzione 
industriale 
Gruppi* A 
Gruppo R 


17.6 % 

' •ruppi* A 19.—% ! ' Z rS 'L'Z r- jni:i. per gli invitati e por un | 

Gruppo f? f*.— % II.— <■ ‘Lz .<■ 9-9 e (yj<".retto numero di giornali- 

—-— --- 7 -,'ti. gl' altri automezz' saran 

< .NiiIJ.t «fi simile si è mai dnziom’ «lolla economia soviV- no f;«tt! fermare a Cannes e 
verificato in nessun pcrio«Io liea deve furò a«legiiar«i alla Montone. 

delLi storia delle economie ca- rapidità «ledo .sviluppo «fi qne- ...... 

pilaliste» nota a qiie«t«> pnn- sia. e tal,'esigenza è «tata av- L arrivo (Ivglì llfVItall 

IO Bénard, inotW<> j^r cui gli vertita «l.igli Oraee Kelly dovrebbe g.un- 

eeonomisf! «apitalisti non vo- ! l .R-.V.S.. che 1 a-'Oltono cain do.mani mattina alle oro 

levano ammott«'re che fos-e biand**. orni emqiie o «Ikvi Quai Óu Commerce. d'>- 

vero. o anche ora va ieniito anni, le ba'i di riferim«'nto. ricovera dai membri dei 

■ «v>nlo «fegli argomenti «li la- 11 ronfroni«* fra lo sxiluppo (j^n.'iglio «ii Stato il primo . 
bini «li loro, più o-lin.iii «li per'i«tente «lelln e«<.non)iii -o- In macchina quindi 

nitri Renard chiama in can- «lal.-ia m c lo««>- raggùmgerà il castello. .-uU 1 

.sa in particolare l'americano m.mta rapitali'in. v.i fallo ««•- 2 )mmi;.« «1<*1 Rochor mein-c 
H«Hfzman, il quale aveva cal- paraiamcntc con tre tipi di 5 i ber ih a 

rotato i ritmi «fi incromontn sviluppi* capiIaìiAico. t orri- stiipcnd.i \ dia /orna a . 

wCn orinane 2.. ìwìra in .pon,k-n,i , rt.Itnren,, 'S'nS; 


9.S>% 

10.9 

r** 

9 . 95 %. 

12.-% 

n.i 

r' 

r 

10.7 % 

1”*.—% 

1 *.s 

% 

11.2 

IL—% 

IL» 

% 

9.9 % 


che. ad eceezumc delle mac- -'=abbia 


una .«maggia «hlrii ballare a e;«i«'.i «le,’ prr>*ii- «>• 


(tnolli dolio priucipiili città 
italiano. 

Biisin f rn.s'correre 24 ore 
<1 Palornui por roiulor.si 
volilo che It- informazioni 
do, sinifacaii .sono drl tutto 
•■.suite, E Vaio la poni, di ci¬ 
tare (puilvhr altro esempio. 
La carilo costa 1.200 lire al 
chilo, conio II Roma. 

Il jirozzo dolio pere è sa¬ 
lito fino a 2110 lire al chilo, 
innntTe la media tiazioiiale 
o.fcHla fra le conto o Ir làd 
lire. Il latto — lo abbinino 
letto sul miinifi'stn della 
CISI. — «•o.'ln 120 lire al 11- 
Iro, mentre la media nazio¬ 
nale «■’ di 70-.S0 lire. Il pane 
— citiamo .Konijirc il gin ci¬ 
tati} manifesto —■ eo.sin 150 
lire al chilo, nelle forine da 
200 grammi. 

Chiodili mi, a uni, massaia 
li prozzo fiere j)aliile Ri- 
s,iosfa: 150 lire al chilo. 
Quattro mesi fa, costa vano 
aurora .soltanto 51} lire. E 
d»! in'scr'.' Lo .sardine. 500 o 
nnchr eoo lire (a inrzzogior- 
nn_ prrrtir alle 7 di .sera il 


supporre che, in una certa 
misura, le conseguenze del 
maltempo incidano sull’nu- 
menlo dei prezzi. Dobbia- 
mo subito aggiungere, pero, 
che pochi, qui a Palermo, 
.sono disiasti ad ammetter^ 
lo. In ogni caso, ticssuiid rit- 
tributscc ai danni prouocn- 
ti dal freddo nelle cntnpa- 
gtir soverchia importanza, 
anche perche il carovita a 
Palermo è ima piaga vre- 
chia (nn balzo brusco e im¬ 
pressionante dei prezzi si 
ebbe proprio nel pieno del¬ 
l'estate scorsa). 

Dr.'iiiiiiiutica (loiiuiicia 

A/c.ssimo, dunque, pone 
l'accento su questo aspetto. 
Tutti, iiiuece (Irnntic, .t'iti- 
tende gli interessati c i loro 
reggicoda), chiamano in 
causa ' grandi trafficanti, i 
grandi speculatori, che do- 
miuann, incontrastati, il 
commercio alTingrosso dei 
generi alimentari. 

Da un recentissimo dn- 


chine .stabilite per la cenino- ..ctimenro della C.d.L. stral- 



mi:, ]o>TB]ir vtbj,tbi^ih 


^uehenwaid e ^ersaiììes 


«Iella produzione sovietica in 


che anno f.i «fa un comme.-- 


cifre inferiori a quelle 11 ffi. le temlenzo a lungo terni francese. Du- 

ri.ìli. o mo'ira come i suoi ar- '' ' p«*nt. Cominciano intanto a-l 

gontenti .«mno 'f^ti «>nf il. ti ncjli sfe«si pae-i. gli vitati. Sono giunti ieri Emu" 

«fa fine ecoriomisti i.ritanniei »tj|appi iniziali nei pae-i in Henriot. Andre Alaurois e 
ffell.i l'niver'ità «li O.vford: (.„j comim ia ad awenire l.v Marcel Pagnol. componenti di 
?et«.n e M iV^. fi mrtoffo «fi ìnffii'trializ/azione. Si fi.inno una coirinii.-'ionc che do».a 

xiteKazione deeli indici «li pr^ le «ezuonti laf>ell«^ _ jenerarm ~ R^n^e^ri III drun 

a) Tentirnie * lango tennine nel paesi indastrUlizzati; milione di franchi ad uno 

Fiirona Oceirìentafe P**' 

«c-A ifwi _L -i-r- Omnia. Sono giun»i anche i! 

1^1^- t grande finanziere Marcel 

l'^-| 92 o -- J.y r Bou.-:.'ac. llclcne Rubistein c 

Tutta 1 r.uropa il re moda. 

I . • I -r- u quartier generale della 

I9lz-19'f./is: da -f- 1.4 a ~ I- r stampa è stato .stabilito in 

."Siati T. nni Place de la Visitation. alla 

1S'.9-I9*T: -f* 5.*% .Maison de Presse inaugorat . 

lt'''9-1929: -f- per rocca.«ione alcuni giorn. 

Gr.in Brctagn.v or sono, c un servizio inte.'- 

IS^5-I9I5: -r 5% nazionale di telescriventi è 

V.V V,.. at stato allestito m Boulevard 

b) Fasi di ^ Felix. Ottanta a’.top.arlanti da- 

Rii"i;u nel ' ranno di.sp«»,«izioni per la cc- 

>tati L n;ti, IJKw-ItW'»: ^ , ?.. .« rimonia e altrettanti apparcr- 

Giappone, 190.-191»: -^^8.6% ^ televisivi saranno piazzati 

(.ran Bretagna, I946-19'>0: d."! . a -f- S c nei punti più centrali per se¬ 
ri Paesi * «no stadio di sviloppo indostriale inliiale: guire il rito civile che avrà 

Russia. .Siezia. Sfati I.'nifi e Germania nel {.enzvfo luogo il 17 aprile nella sala 
IS»'>-19I5: circa -f- 5%. trono, «.vg non entrerà cn.? 

__[_L___ un ristretto numero di invj- 

Da qn«>sti c-empi ^’rita che il triplo ri'pio a quel. *^J;'i,,rodrs\ato^chrfunzi«;- 

i! larvi merlio «li . 'Viluppo «tei- lo «lei pao'i in fare iniziale ufficiale dello .stati 

la industria sovietica era, pn- di mdu'triahzzazione. e fra il (.jv,!,., h.-i dovuto irup.«!!-are La 
m.a della guerra, cirra •' dop- qnadru|iIo c ii qiiininpio ri- formula a memoria, poiché 


Riproiltico tcslnalmenle da 
lina agenzia di notizie: « l'a- 
rigi — ì ita energica prote¬ 
sta c stala elertala dall'.ls- 
sociazione francese degli e.v- 
combattenti della Resistenza 
contro la decisione di esclu¬ 
dere dalla selezione francese 


inlernisic a puntate dal sito 
eremo portoghese, e il prin- 
fipalo di Mollato si appre¬ 
sta a nozze splendide; il Du¬ 
ra di Lditnbiirgn nreoe so¬ 
lennemente il titolo di Prin- 
tipe del (.'ommnnn,calti,, e 


tpiietc arcadica delle oer- 
ziire. 


spirito e il Ino cuore con 
lutti gli errori del passalo ». 


Clamo i seguenti brani: <« Il 
commissionario per legge e 
per regolamento, «fourebbe 
essere un semplice inter¬ 
mediario nell'operazione di 
compravendita della merce 
alTinterno del mercato. Og¬ 
gi invece non è più cosi, il 
commissionario g diventalo 
il monopolista del mercato. 
Al mercato del pesce vi so¬ 
no quattro commissionari; 
Ruggeri, Sarei, Sinagra, 
D’Adclfio. Costoro riassu¬ 
mono in se le funzioni di 


Ma nn simile dornrncnfa-\ Queste parole furono scritte) ttomint-vsiounri propriamcn- 


rio sulle .Aolli di I crsaille.* 
s.irebhe certo proibito aiithc 
r.tu,; l.inin narrehhe allora, 
portare crudamente sullo 


Da qn«*s,i C'empi C’riva che il triplo ri'p.o a quel- drStM«; che fun'zi«;: 

i! tarso merlio di .'Viluppo «tei- lo «lei pao'i in fare iniziale ufficiale dello .stati 

la industria sovietica era, pn- di mdu'triahzzazione. e fra il (.jvilo, h.-i dovuto irop.«!!-are La 
m.=i della guerra, cirra •' dop- qnadru|iIo c ii qiiiniupio ri- formula a memoria, poiché 
pio «li quello «icUo industrie 'petto alle tendenze a lungo j riflettori toIevi.siv\ nella 
capiialùtichc in periodo di termine nelle economie capi- «« grande prova» effettuata 


al Festinal di Cannes il cm- .1 spron h.ìltntn per l'Knro- 
tometraggio Notti c n«'bb.'«- pa. cnmmrsse oiaggiatrici tlcl 
di .Uain Resnais. premio I i- legtilimismn. 
gn, sui campi di rleportazio- .Vo. non rpiesln è prenc- 
ne nazisti. Come è nolo .\ot- ri,panie rlaonero: il morulo 
ti e nebbie, proposto ,lalla ha pur bisogno di rpialche 
Commissione incaricala ili fanolelta che distenrla i ner- 
scegliere i film che donranno ni. ed ogni tanto dà gusto e 
rappresentare la Francia al lena nedere qualche danza 
prossimo Festinal di Cannes, settecentesca, sia pure rap- 
c stato sostituito rial .Mini- presentala nei giardini di 
stero dell'Industria e Com- Versailles. Ormai nessuno 
merrio con il enrtomeirag- può ridare la lesta a Maria 
gin .Notti reali, nn dociimen- .tnlonielta. e neanche quel 
lario su Versaiììes. Tale de- nccchin reazionario poco di- 
cisinne, afferma f.fssociazin. oerlente di Sacha Giiifri; è 
ne. oiola la libertà di espres- riuscito a scandalizzare Irnp- 
sinne e mira a cancellare il po. con il suo costosissimo 
ricordo dei delitti compiuti polpettone cinematografico 
dai nazisti ». di rieoocazinne oersagUesca: 

Notti reali, insomma, pini- bisognerebbe soltanto spin- 
toslo che Soffi nazisie. Sem- gere questi nostalgici del 
brerehhe quasi che nn mi- necchio castello affinchè pri- 
steriosn regista monarchirn ma n poi si decidano a in¬ 
presieda alla coreografia di serire. Ira le rrinnfinr. i fan- 
auest'anno t0,6. Mentre a ni. le ninfe p le fontane. 
Cannes sarà presentata fa qtialrnsa di più realistico, 
rietmeazione dei fasti persa- rame potrebbero esserlo i 
gliesi. nella capitale della prigionieri della Comune 
Repubblica franeesp .f cele- rhe Thirrs proprio a Ver- 
brano le nozze sFargenlo deh sailles fece assassinare, non 
Conte di Parigi; intanto fe-v] temendo di turbare con il 


le regine nordiche piaggiano schermo le Notti riooliizio- 
,f spron battuto per fFiira- naric del cittadino Rctif De 
pa, romnusse tdaggiatrici del l.t Hrelonnc, tallio o,irrebhe 
legittimismo. Lisciar proiettare le Notti di 

No. non questo è preor- Hucheuioatd: v cpieslo, iupe- 
riipanlr d-ioisero: il mondo re, che si tmolc •illoiilanare, 
h.s pur bisogno di qualche mi e un tale atteggiamento 
fanoleit.r che distenda i ner- che ci preoccupa, che siisci- 
ni, ed ogni tanto dà gusto e ta indignazione c commise- 
ìena nedere qualche danza razione. Dunque i franresi 
setlecentesra, sia pure rap- non debbono più ricordare 
presentata tiri giardini di gli slioaloni nazisti che se- 
ì'ersailles. Ormai nessuno gnaoann il passo solfo f.lr- 
può ridare I.a testa a Maria co di Trionfo^ Non debbono 
. tnlonielta. e ne.anche quel ricordare la deoastazinne che 
necchio reazionario poro di- nel paese ha portato I im- 
oertenfe di Sacha Giiifri; è periaIi.«mo tedesco? Basle- 
riusritn a scandalizzare trop- ranno le riconcazinnì di sug- 
po. rnn il suo costosissimo gestioe Nrdli regali, a far 
polpettone cinematografico dimenticare la lunga notte 
di rieoocazinne oersagUesca: di Oradnur? .Stai bene al- 
bìsngnerebbe soltanto spio- tento, dicena un grande 
gere questi nostalgici del scrittore al ritladinn fran- 
fM’echio castello affinchè pri- rese, chè « il nazionalismo 
ma n poi si decidano a in- non c esclusinn della Oerma- 
serire. Ira le rrinnlinr. i fan. nia. ffa filtralo anche in 
ni, le ninfe e le fontane, trancia, meno feudale ed 
qualcosa di più realistico, ufficiale, più disperso ma 
come potrebbero esserlo i nino; feroce e nefasto, cap- 
priginnicri della Comune 710*0, fpocrifa, agendo rac- 
r/ir Thir'S proprio a Ver- coìto e mescolalo tutti i pre- 
sailles fece assassinare, non concetti e tutte le grandi pa- 
temendn di turbare rnn il rnle. Fsso cerea di riprrii- 


duranle la prima guerra 
mondiale, da uno seril/orr 
che, pur arruolandosi fan¬ 
taccino oolnntario, seppe sti¬ 
lare uno dei più oioleiili ca¬ 
pi di accusa contro il fango 


tc detti, di incettatori di 
merci, di monopolizzalori 
della immissione di merce 
.sul mercato c quindi di fis- 
satnri dei prezzi. Il pesce 
acquistato a Mazarn del 
Vallo, a PorticcUo, o sui 


delle trincee. Noi oggi in /fa-l pe-vcherecci rode co.n mol- 


Ua siamo forse nelle condi¬ 
zioni più adatte per com¬ 
prendere rappello di quegli 
.inni, perchè proprio oggi, 
dopo una proibizione di pen¬ 
tisci anni, ci r,iene presentalo 
un famoso film sul militari¬ 
smo feslesco. fratto dal ro- 


tiplicatn il suo prezzo sul 
mercato di Palermo, con 
grave danno del produttore 
e del corisumaiore.,. Pochi 
commissionari, fra cui si 
distinguono i nomi di Uliz¬ 
zi, Gnlizzi, Lconforte, Alioi- 
ta. controllano tutta la si¬ 
tuazione de! mercato della 


manzo di un celebre scrillo-\ frutta e della verdura. 


re ili quegli anni, .MrOvc«l 
niente «fi nuoto. 

Dannerò non c'è nulla di 
niinoo alTOnesf se, mentre 
cade il nelo che il fascismo 
anen.t eretto contro un film 
antimperialista, qualche hit- 
rnerate francese ne eleoa un 
altro contro il ricordo della 
tragedia ancora più recenle. 


produttore non ha diritto di 
accesso al mercato per ven¬ 
dervi direttamente la pro¬ 
pria merec; egli deve subi¬ 
re per forza la trafila del 
commissionario. Ma il com¬ 
missionario acquista il pro¬ 
dotto addirittura sulla pian¬ 
ta c dispone di un’attrezza¬ 
tura di autotreni e di car¬ 
ri ferroviari per regolarne 
Taf/lusso al mercato». Gli 


basterebbe Fapplaasnl stessi personaggi decidono 


luogotenente dltalià concedei crepitio dei moschetti lai dere la tua libertà, it tuo] 


strabiliante che nei cinema 
(Fltalia saluta Fapparizione 
di una opera così pecchia 
per conninccre di quanto la 
piaga sia nina nella carne 
dei popoli: e di quanto dif¬ 
ficilmente il balsamo dei fa¬ 
sti regali possa seroire a ri¬ 
marginarla. 

chiaretti 


c controllano, in base al 
principio del massimo pro¬ 
fitto. l'importazione di frut¬ 
ta dalla penisola, lina si- 
tuozione analoga esìste nel 
mercato delta carne. Qui 
domina il trio Randazzo- 
Ginrrusso-Ruisi. Costoro 
importano il bestiame da 
macello da Barcellona 
(Messina), dalla Tunisia, 


In) è svinpUcviiicutc enor¬ 
me. Fuoriiiv, inuanzitmto, 
dal punti, di vista eco,io- 
miro. Bn.slj pctisnrc che, 
nel .solo settore ittico, ne¬ 
gli onni 1954-1955, i quattro 
*< re del pesce », Ruggeri, 
Sorci. S'niiigra c D'Adelfio, 
hnniu. trattato n//nri per .sC' 
dici miliardi di lire. Enor¬ 
me è pure In loro prepoten¬ 
za. Il 1.5 geuuaio .<cnrsn, u,i 
griij)po di dettaglianti di 
fruita c verdura si presen¬ 
to alla redazione palermi¬ 
tana delTUni'.ìì per denun¬ 
ciare un fatto che t lettori 
non siciliani stenteranno a 
credere; per ogni cesta di 
verdura 1 , di frutta^ i com- 
mì.s.Tioiiari irnpoiigono ai 
dettagliauti 1.11 balzello di 
dicci lire, per » sciupo ce¬ 
sta »; .te si tratta di mercé 
I- .sciolta », come per esem¬ 
pio i enreio//. j 2 b.'jLeiio 
deve essere eyualmente }*a- 
Oaf«> •' per pesata >•; il .>a- 
hatu. giorno di punta. « pro¬ 
venti di questa tassazione 
di tipo gangsteristico, a.s- 
.sommati a circa ccnionnia 
lire, vengono incamerati 
non piu dai .«.’figoli commis¬ 
sionari, corno negli aiirt 
giorni della settimana, ma 
da un ,«c(itc«'n:c . sindacato 
ortofrutticolo ». che c in 
pratica, '.a tcsia di questa 
inosiruasa piovra i cui ten¬ 
tacoli succhtrinn danaro dal¬ 
le tasche di tutti t palcrv::- 
tani. 

Enorme, in/ine, è «in- 
fìuenza politica di q'aesfc 
cricche parassitari,-. La 
» triplice del prtrilcgio ,. — 
dicono amaramente 1 paler¬ 
mitani — qui da i.oi c co.sa 
di vecchia data. I rapporti 
fra i H re del mercato » e gli 
alti papaveri dei partiti 
borghesi (al livello regiona¬ 
le, in qualche caso, nazio¬ 
nale) souo sempre stati rap¬ 
porti diretti, personal:, sen¬ 
za mediazioni di ptrta. Jn- 
somma: rnpjxsrti di strettis¬ 
sima parentela. Denunce, 
proteste, campagne di stam¬ 
pa si sono sempre infrante 
contro Vinscindibile, ferreo 
legame che fa dei monopo¬ 
listi di commercio e dei 
massimi esponenti del Par¬ 
tito Nazionale Monarchico 
e della Democrazia cristia¬ 
na una cosa sola. 

La novità di queste idti- 
■ me settimane consiste m 
ciò: che la gente ha perdu¬ 
to la pazienza c si é scrolla¬ 
ta di dosso il torpore c li 
rassegnazione. Le grandi 
lotte sindocali unitarie, che 
da oltre un mese scuotono 
Poiermo, sono dirette non 
solfonto a reclamare la fine 
dello scandalo dcV.’infcno- 
ri(à stlariale, che none i si¬ 
ciliani nella condizione «ii 
« algerini d'Uaha », ma an¬ 
che a distruggere quell'au- 
tentica <• fabbrica del caro¬ 
vita .. che è '.'alleanza eco- 
nomic«>-poliltca fra i grand: 
speculatori c le direzioni 
della D.C. e del PSM. 

.ARMIMO SAMOLI 
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« L‘ UNITA* 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 
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di Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683-869 


CON UN COnÒRÉTO BILANCIO DI OPERE E DI DIFESA DEGLI ISTITUTI DEMOCRATICI 

Il Consiglio‘provinciale ho concluso ieri In suo ottivitù 
dop o 4 anni ili nmminislmiione ni serviiie del pop olo 

// d/scotso di Perna nei/*uitima seduta e ie dichiarazioni di Buschi - Sereni rioonos cimenti di 
Finocchiaro-Apriie e Pennisi - Uitimo atto dell*Assemblea: un o.d, q. sui Poligrafico approvato 
a/l'unanimità - Scoperto un busto di Giuseppe Garibaldi - Una dichiarazione della maggioranza 

Maggioranze di sinistra 


Alili iiiiTrii iiiit I (■ (li ifri il 
iiroi nii inlu r il Con- 
; l(|lii) rolliu nuli- mitio M'iiiltiti 
ilei Ioni jiiitrri.- Ir iiiioir iis- 
.'(•iiililrr ’iiinniiii) rlrtlr }rii 4h 

‘IlOTUt, 

iVrllil (ìliiiniilii ih ieri il Cidi- 
;iìlh(i jiroi iiiriiih- hii ti'iililo rr- 
iiolarvii'ntr In sun ullinia r 
ihilii c /in iiiiirhi'.ii i ^iim In- 
ron villi IVi/i/irorn; loiir uiiii'ii- 
mv (li unii ino’ioiir ■ iir'.'iuii tiu- 
i/lmir Mlillivtlii, jiir'.f, fluivi it 
iiiiiiuiinniiT' I }ivr (/iii’ilii firmili 
ifliin/i IV II II HI ih Itili svrviiii v 

iif'vrnutv (Jt'Il'A nnniiii-.trminiiv 
limi invinìn ilvluiivrnln n ; uri- 
■'•un iiiiiiliiiT iiii'ifiiviii fivr il fu- 
lum. I.itiiijn ifiiiiHrii iiiiiii^ iivl- 
l'iiiilii ih l’iilii"u Vnlviitiiii i 
ihlinUih 'I .'Olio ’iiilti iivl ri- 
. pvttii fini 'l'-'oliito ilvlhi ilv- 
iiiiivrii.'in V II II II tvrrviiii srni- 
;irr inolio riiiivrvUi^ v/iv /tu pin 
"olle jirniir.s'o ih riiHjiiUulivrv 
ì'nvvnri/n frn Ir dii'iT.^r jiiirM, 
l'rirtiilrrr^sr ilrllr jiojiolii’ioiii 
drilli firnri iiviii. 

lì Ciiii.iifiliii rniiiuiiiilr d fcit- 
ihitii, iiii'vvv, .^rll^^l (riiPrr nl- 
l'iiil'iiìtrii scihitii dojio tfUPÌlii 
friripr.'drivii uvltn quit/v ta (liuti- 
fa fu co.iirvtia ii fuggire di- 
iifimi alle docutneutuie uccuse 
della Lista cittadina, originate 
dalle scinidalnse deiibere suL 
l’albergo Ililtoii: ancora una 
iinlta^ r sfieriatno per rnlthna, 
ì’nsscnililea capitolina è istuta 
sconuoltu c )i(iraiiz 2 ala dalla 
volontà degli ainniinistratori 
democristiani di /iiporirc bH 
interessi di un monopolio.'> 

Comune c provincia: ancora 
una volta il confronto di due 
metodi di due stnide. Aglt 
elettori il giudizio. 


sedi II ili 

Nel clima <'(iii,siieto ni .si te- 
mtà < tic ha eaiatteijz/.ito <iiiii.--j 
i -noi lavori, h Con.si- 
t;IÌo imiviticiale ha ronelii.so 
U'ii 11 Mia attivi'a iniadiicM. 
naif Ifliendo, alio ore Hi, la 
illliina .seduta di lla -«‘/unir oi- 
(linaiia ]iioio),>ala 

Kia airoivliiir 'lei i;ioiiio una 

.'Ol.i <lfUhf I a/loiif pioiKi.st.i 
(Ialiti Ciiuiita III virtù di un 
(Ilrcn,ienle \olo del Cuii.-itlio 
Con (|ur.la di'IiLii;i azione, aji- 
liioVtit.i eon tie .l-ten.sioni, .si 
e deei'o di eonfeiiie .1 tulli 
i eoM.-i;;lie.'I |ii o\!n<'i;!li, eon 
una iinholica nicilafll.i -1 ieoi- 
do, un I irutio.selliietito dell'.it- 
tivitii d.i C'.si s\oi1a nel eoi;o 
K'i (luattro anni di \'ita della 
ainmini.'ti ti/ioiii'. 1 icu lituita 
pi'.’- lii pi ima \ oliti, nel rluiiu- 
UUOrra. .'tl bte^i i'lft11\e 11 no¬ 
me dei roiMÌ;;lieii piovineiali 
-arli anche iiiei'!o ‘■ull:i larna 
appostii neir.'iulii dove i>hlje 
Uioi;o la III ima riuidone del- 
l'a.ssenihlea 

Il «‘ompaunii l'FlHNA ha su¬ 
bito dopo pre.'o la ptirola jier 
svolgoic un bihiiiclo .sommaiin 
deU'attivitli ■ (piadricnniile del 
Consiglio — che nel corso di 
l^S.^^Ute ha approvalo 1.17)1 
proppMc di deliberazione — 
delle commissloal consiliari « 
dèlia Giunta. Poma ha ricor¬ 
dato che l attivUà deU’amml- 
nlstrazloiic è stata rivolta es¬ 
senzialmente verso 1 compiti 
di istituto, oltre che alla ela¬ 
borazioni' di proposte per rin- 
cremento ilelle attività econo¬ 
miche locali. 

■ Dopo aver nftemiato die la 


ammuu l’.i/io'.e provineiale ri- 
co.stituita PO'- la prima volta 
su h.i(.i .tlettlvr ha porlìito 
avanti rni .i^fio-amente l’ojie- 
i.a di iii'o.',tru/io!i(' eorniiieiata 
dall.i Dcpti'a/ione piovini'iale. 
iVrii.t hi ‘ oifoliiieato uli in.se- 
>;iiameiri elir (pialtro anni di 
attività .miri riscono aah aiii- 
inini'ti atori. .Soprattutto 
l'HH ha noi.ilo •— la iiereylt.'i 
prunai la (li un rai;i{iimuimeu- 
lo lift‘tivù dellr autunornie 

.tirali. a'liaver.-ai raiipUea/io 
tir drirai'ticolo Ilio della Cà)- 
sti'u/ione eirea i controlli sul- 
ratlivitli desili enti liieali. il 
deceiit rameiitii iiiiiininisti ativo 
(• 1,1 costitu/ioiie ileirente fte- 
monr autonomo 

Affet iiiaiido che oceorie d.i- 
le con roiaffio pirli .1 rr'-pon- 
•sahilità asili ainministiatori lo 
cali nel eomin'eto JÌ-petlo dell.i 
Carla (•o^t^tu/.lOMaIe. Perii.i -i e 
aiisiiirato ehe ],i pio-..siina jini- 
miilistla'/ioiie (los'-ii •’iov.ar'si 
deiratliiaxioiie di (pie.sii piin- 
eipii ed li.i roiit'lu.so con un 
I iilgra/iameiitii .al Consisilio, 
ai roMipunenti la Giunta, die 
hanno lavoi.ito con miKiestia e 
con .saeiifleio iiersonale per l.i 
nniminl.strazione desili interessi 
pubblici 0 a tutti i conslsillerl 
provinciali. Un saluto partico¬ 
lare' e commosso f’ernn ha de¬ 
dicalo alla memoria del con.sl- 
gliere l.uisii Rorroineo, scotn- 
jiar'^o recentemente. 

Sulle applaiiclitr didiiara/hi- 
ni di Perna i t appre.-'entanti rii 
osioi gruppo hanno parlato pa- 
c.at.'imente. .se si eccettua ima 
eonelii.slone .seioccameiilc jiro- 
voratoria del missino Pala- 
nientihl-Crispi. 


CIFRE SULL'ATTIVITÀ’ DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


Realiz zazióni di gnattr o anni 

Ecco alcuni dati per quanto riguarda il lavoro compiuto nei settori della via¬ 
bilità, delle finanze, del personale, dell'assistenza e della pubblica istruzione 



I.o slMK'cn (Iella 


Ni'UiinriiKe alle 


KrallO» rhir 


VIAniI.lT.V — La 
rete eliiidiilo pioviii- 
ciiilt' che noi 01 a 

di l.tKìl oliiluinotii, hit 

ig^iiiiito Ilei iil.à.à i 

1.2ti4 chilotnotii, com- 
pro.si ; Cil cliilmnotri di 
.strado consultili. Nel 
cor.so di (pnittio jiiuii 
.sono .stati -< i>i«»vincia- 
li/./.ali - [y.i tronchi por 
coiiiplo.ssivi cliiid- 

iiiotri. K' stato <-o.->triiito 
>1 iptinto tronco della 
vìa <lol Lagtn. ohe col¬ 
letta la via Appin. subito dopo r.Aeropoilo di Ciampiiio con Alb.'ino-Fi-a.soati. Si è 
completata (per circa (> Uni.), la .Scgni-Ilnocania.ssiina ohe altraver.s;i la zona bo.soo.sa 
dei Monti Lepini, oieando tin:i en.-punioaziom' iiipid.i ir.i l.'i via Ca.silina (Hivio 
Colleforro) e la provincia di Latina. Sono .stato :i';-;unlo in carico, dal Gonio Civile, 
l;i vi.i L;itin;i (km. 10,5) o l;i Arsoli-Cervai .1 (km. U!). Sono stilli hitiuii.iti oltre 
200 km. di strada (le striidt' bianche, pur dopo !o piovinciiiliz/.a/.ioni iivvenutc, 
si sono ridotto a -4 km. e tiuindi soonipar:ranno nei pio-i.-iini mo.si) fra cui è 
importante ricordare «luella Giudonia - Mentana e I,i l’.ilomli.ii o.-o 11 piano 
carr:d)ilp delle stiiide (• -tiito, con sticce.'^sive c (•.>•-'. ini 1 o’U'u- di ii'.lar^iimonto. 
portalo da tma jnodi.i di ó in. .iti tina di circa i». T.'ilc media .si dova ai 7-7..5 m. 
nello .strade di mii^gior traffico: .Voitutic.sc, \'ia del Laghi, Tusvoloua. Litoranea 
O.itia-.diirio. Ilravctaitcse, Sublavev ;e. Latino. Fruscrtfi-iMoiilecioiipulri, (’nllrferrn- 
Carfihicto, Aiingiiinn. linci a di Papa - Arii eia. Gli .--I ni/.i.imeni 1 in «lU.ittr.» .inn: 
S'ino stiiti. :n oiimpicsao d: H niiìiaidi e 207 milioiii. 


FINANZK 

• I 


-- N«'l lit.'ri il telimelo prcsent.iv.i un 


h'f'c.t di tino milioni. l)i>po 
un iinno :! hii.incio è stato poit.ato in pirtpe.o e co.-i (• rimasto pv ^ii esercizi 
seguenti. 1 con.simtiv: .sono .stii'i .-empie n'^olarmonle ippioviit:. -cn/.i .dcim.i 
v.iriiiziane da pai te della G.P..\. (Ton il nilancio d;-: U'.'.ó .--ono state apportato 

sensibili lidu/.ioni alla -ovtiinpo-'t.i .sai terroni o su! icd.i to i 4 i,ii:('t. 


PER.SONALK — In cimatilo anni i.i Giunta 
qu.T-i lutto il personale. Tiv.ilutando i s ilari 
d:pc-nrien:ì. Nel 10.à2 vennero 
e 200 milioni. 


.soes. un miliardo 


piovaci.de h 1 -;-l('m.Uo a ruolo 
e rn 4 l.i':..ndi* a- condi/ion: dei 
e 2.'ilt niil.dn.. ucl 2 luil.aid. 


A.SSISTKN/..\ — .Sono stai, impegnali 700 imlion. 
acr ri-'lil’.it>' j):.>v.nr:alo cii .issiston.'.i a'ii'iiifan/.i.( di 
V.Ila Panmii.ii Sono .sl.ai: aiuucn'.at: ; •'.is.sidi allo 
madr. .niib:.., ottenuto .1 r.conosciiuonto utfic.alc 
.iddi .-e.io; I di piu-r culiiii-d c istruit.^ ..1 colonia ma¬ 
rina ri Torvai.mic.i. .M'estiti leparti .spei mienlali 
monie-'o: .al- Per .■«'spc'd.tle psichiatra o <1. S. Maria 
ridia Pa’ta -ono ,t.iti r immodorn.at; gl; iinpiant;, nu- 
rncn’.itì ; rep.titi (il o-^'rv .izioiu' c cit'.il » l :.-'ituto 
rieri.co r'cd.igo-n-o dello miilattu' ddrcta evidiit.v.i. 
por l'OXMI. p.c-.criuta d.dìo stc-so l’ic'-.idenii' dd.a 
!*.r.v;n.'..i. di't’.oi Pe:n.i. .dire ai r.uuinodeinamento 
lidia reto dei con.'Ult.'ri c -tata impo-tat.i I.i co.sti'u- 
z.i'no di ii.i.iv: loiit.; .1 Fin.-ica?.. .i Nfaiino c in dieci 
comuni inon!,.:i. Por Gonsoizio an1;-tl'r ;1 t'>nlti- 
b'uto deiia Provincia e s*ato .aumoTirato da HO .a IIO 
'. re al giorno per abitante; sono siati costruiti i 
nuovi di.spor.sat. di f'i i-cati c di C.unp ignano. .\ 
d.ffeionzo del Comune d. Roma dove o un oonsu’.Io :.0 
,n provinci.T ve nC tin'i ogn; 35 mil.r .ibit.inti. 



U nuo\o rdiflrin drll'l'r.AI 

ogn. 200 mila abitanti. 



IS rRU'/.lONF. — -A Roma .-f'ito stati creai: tl nuo¬ 
vo lii'T.T -cien! f.ro dt v.,i H.cn;.i i-pe.sa 20t) milioni», 
due n'iovi i-tit'.it. tcr.n >■; commerc.al.. « V. Parot.^ » 
e qud.'o d; v.a F.ihr./:. ^ Monlcvoide. un istituto 


ciottionc.i c 
mil.oii; 
o .300 poi 


tecnico pe; , 
m.lion;) ISO 
C.iva'.lei ,//a 
mcccanic.i f.no. Sono .n via 
pratiche por ;1 ti.isfer.mento 
vinci a dello .sj>e.«e relative al 
i.stituti te< nn ; commeici.ili d: 
Tustcolana e di \ ia di Villa 


tdev.-ione ( 
at: sl.inzi.iti , 
' d. (liologc: 


pe:,a 230 
jH'r Ve\ 
e di 


d: pertezionamento le 
dal Comune .t'.ìa pro- 
funzionamenlo dei tre 
vi.i P.in'spcrna. di via 
Pag.ii'iM.. .A TiVoli. (' 

**'^*' '• *'?tata attu.Tt.i !.t trasformazione .n .stitiito autono.mo 
della se/..onc staccata del Gioberti, con .-odo ammorrlernat.n (>pe-a 7(1 milionit. 
A Fr.'(Scat; è stata apeil.-i !.a sede doir:st;tuto tecnico pe:’ steomcti i. .\ Civitavec¬ 
chia è in costruzione '.a nuova sode dcH'lstituto te,'l'c > commerc ile Si'inti >tat. 
.cpesi 40 milioni p<?r le scuole elementari in frazioni e in lotMl.t.ì nirali. E' in 
corso d: esecuzione l istituzione di 20 posti di presi.to di l.bri in provincia, 
collcgat; con la biblioteca ccntr.ilc della Provmct.t 1 contributi ,»1 p.itronato 
scolastico sono st.it: aumentati da 2 milioni a 2,’). lai Provincì.i ha adonto, con 
un versamcnlo d; 100 milioni all’iniziativa per la istituzione del sincrotrone. 


Il ri'pubblicanu MOHANDl, 
pur attnbiu-udo alla (ìiiuila 
■'innncan/.'i di fantasia-- C'». 

ha .ifferiuato che .sotto la di- 
rezloMi' di Perna, il Consiglio 
ha Involalo alttavr'r -ji il con- 
fionto -eri'iio (. eonipo.sto delle 
rispettive posi/lntii Cirea l’av- 
ve/iiie ib'lla .iiniiiiiiistra/ici’ie. 
egli .‘•i à augurato che guida e 
mela dei futuri reggitoii .sia 
.■■empre e«n-id(‘r.lta l’attività 
'It'inoei atica del no-tro pofailo 
tiello spirito della llbertJi e 
■Iella Kf'.si.stenza 

I.'Indi pendente F'I.NOCCIf [A- 
H0-APIUI<E, dceann del Con¬ 
siglio. ha indirizzalo a tutti 1 
consiglieri •• uri saluto eoidiii- 
li'iliio-. j.spiia’o -- egli ha 
(ietto • • a un .si'ntimento dt 
.(-'oddi-fa/io.'i,. pt'i il lavino in 
‘(ieuir eomuiut'c lavoro dtfftei- 
le. (-volto in un diiio periodo 
di linaseita deinorraticii. niell¬ 
ile non si è ancora provveduto 
iiU’attua/i('ne di tin <leeentr;i- 
iiierilo effettivo e alla lifoniui 
della hiian/ìa locale Kinocehia- 

10 tia eoiiciu.'O con uii saluto 
al Consiglio nella pei.iona del 
suo l’ielidente. etie ha lìiretti, 
fon .signoiih- oliiettività i no- 
.stiì lavori •• 

Il rie. PU^TO ha ripetuto li- 
-Ile iKileiidehe ed tia e.spiC'-o 

11 .suo i (iiiiiiuit ieo per il fatto 
elle iii “ toaggiuraiiza del 
CoM.siglio iiielhi ' iiiaggioiaii- 
’za •• di Pinti» ei.'iiio da iiieUi- 
deie i I t'iinsiglien niis.sini), .-ia 
divenut.i iiiiiiot.'inza- 

Non .'I caso, li monarehieu 
PE.N'.NI.SI ha i icoiio.-eiuto chi 
riniiingono i fatti al di.-opra 
‘ielle crii.che Egli ha afii-r 
maio die il C’onslglio elettivo 
parecchio lia fatto e molto di 
l)iù avrebbe potuto fate se. l'o- 
me è iiec.iduiu per molti altri 
enti locali, .ilcuiu -uoi atti non 
fosM.'io eaduti vittime dei loii 
trolli della .lutoiità tutoria 
II coMipagno .coeiaii.-ta liC- 
ECHI, iiarlaiidu a nome dell.t 

l. i.'t.i C’itladuni ptt un.i hicit 
diiriiiaiaziiiiie, ha aftermato che 
l'amministrazione drniiK’r.itiea 
h.i ben .-emimilo. Quest,i lon- 
-iderazione varrehixj aiiehe •• .-i 
giudic.isse .-ullaiilo lo .-pii ito 
deiiioeriitieo, il ri-netto, ha tol- 
leraii/ii l.i coinprt'ti.sione -em¬ 
pre e.si.stJti in quattro anni di 
attività (ii'lia amministiiizioiU' 
luovineiale Mii, iiiu'lie per 
(pianto iiguarrla il piograiu- 

m. i, la l,i-ta eittiidiua tui fe- 
dehnente adempiuto ai .suoi 
impegni attiiiver-o l;i cura del¬ 
le esigenze più urgenti e le¬ 
nendo sem)>re iti primo piano 
i Ih.sogni delle {lopiilaziuni e 
dei comuni piii disagiati. 

Dufio aver .sottolineato co¬ 
me nell'.'iiiuuinisirazione demo- 
er;i1ic,i della Provindii non 
abbia trovato po.-lo lo .-iier- 
pero del pubblico denaro, egli 
Ìi;i vivacemente polemizzato 
con il ir.i-'-iuo P.'tlaiuenglii. il 
«piale si era augurato che I;» 
bandiera ro,-sa fo.(vie aiuiuai- 
riat.'i da Palazzo Valeiiliiu. 1-a 
t);«nili*'ra di l’.da'zzo V'alentiiii 
- lui detto Hu-etii — è l;i b.irl- 
diera della democrazia, tenuta 
-eitipre in .ilio dairAmiuiiii- 
-Ir.iziiine iM>poIar«'. eiisì come 
abliiamo Itiiulo .-empre fede .il 
iio.-in )>rincipii. .Altre b;indi«'- 
re s.ìiio .-t.ite auiinainate in 
Ilaii.i: le bandiere che sim- 
Itoleggiano un p:i-sato o.seiiro 
.superato e vinto dalia lott.i 
del popolo italiano, che ciui 
I.i pro.-^-ima coii.sultazia'i'r elet- 
tov.de cMger.'» un rafforz.oneu- 
to uiteriore del co-tuiiie <lcmo- 
cr.uieo nella vita pubblica. 

PKR.N'.A ha conci 1-0 la di- 
.-cU'sion*' non .’oii 1 i.'iic;i /10 
rie -- egli Im d.'tto - 0 i M - 
piie.ire a t.iluri.' eritn-hc. nniii- 
r.t una volta li .'c'ainerCe C 
•-'i'vi'.-se. mi ■'.T r ic ■.«(t'‘«"V. « 

nomi- di tutti il Consiglto 
l'.iu-!>.'(-io d: Knioc-h .t,*n-.'\p'i- 
le |n ; un / .:i"di u'i 


1 ,i il n- 

hun- 


enti lo.'.di 1 1 


'.fra rirtlie'.' 
è la Ri'p’i'>b''i a. il nostro pro- 
av.iT.in.i li Car'.i co'titiizi.ii.?- 

I*', i'. no-’ro tov.'rf e di s» r- 
vi:f tino in fondo .li inf-rcs-:! 
della j>.>iMbi7.i(>iie o .'Ila pro- 
\ inei.i. 

,\! termine del'..! seduta, la 
:i.s.'enibl''.( h., approva'o con 

Voi' unriniiue un ordine de'. 
KÌ.'.-no per evitare rhe i pen- 
sionandi de! Poiiaraflco 
Stato sj.T’.o 
abit.iziom con il cessare del 
rapporto d'inipieco 

Prima della «viut.i- -si era 
svoli.» iiiia .-emplice nianlfcs'a. 
zione. ,1 vo-onamento d. tin pr ' 
ce.'ii'n'c V fili rieir.isscmblea. In 
un.i delie ■•Cile «tei C'^'n-igiio. dì 
f'onte a (|uello di Mazziiii è 
-Stato -copx'rto un bu.sto <i: Giu¬ 
seppe Garibaldi Brevi pa.o.e 
sono siate pronunciate il.il ore 
>ì>ìen'e Perna e dal eon.-ndi'-'e 
Fix.'*>-.''Tar(»-Aprile 


I cfii-igiii-iI < I-. Il .'i.»ig.r 

/Il il'. <'<>i'.-,l(;.;ii ii.cia'.i 

ii'i I;I«»-cif»t(» .i.'.'i -tii'iiiii ‘,1 M'- 
gtieliti- dlctiiiiiu'/liiiie II e..uc.u- 
- (i: I- (le. n.iiiiiliiti, .hiii mililalii 
(t.itt.i e«-'ti>ii 

Da qualtra anni la Provincia 
di Roma ò amministrata da una 
matmioranxa aapressa da una 
■arsa o libera intesa, a cui par¬ 
tecipano socialisti, comunisti, 
Indipenderiti, socialdemocratici. 

L’esperienza ha dimostrato che 
questa coalizione, realizzando I .1 
unione di forze diverse attorno 
ad un sano programma ammi¬ 
nistrativo, è servita a rompere 
gli schemi della maggioranze 
precostituite e delie opposizioni 
preconcette ad ha assicurato im. 
portanti risultati nell'interasse 
delie popolazioni. Il risanamento 
del bilancio provinciale; lu dimi¬ 
nuzione delie sovrimposte fon 
diane; l’Incremento della viabi 
lita e it suo costante adegua¬ 
mento alle esigenze attuali; il 
potenziamento. organicamente 
realizzato, dell’istruzione tecni¬ 
ca a scientifica; il miglioramen. 
to a la riorganizzazione dei ser¬ 
vizi ospedalieri e assistenziali; 
gii ampi interventi effettuati por 
promuovere o sostenere inizia¬ 
tive culturali e per contribuire 
all’attività sociale di altri enti 
ne costituiscono la inoppugna 
bile testimonianza. 

L'Amministrnziono provinciale 
di Roma ha dato prov.i dot mas¬ 
simo scrupolo osila spesa dal 
pubblico denaro, ha reso costan. 
temente conto del suo opei.tto, 
h.i agito dovunque era ncccss.i- 
rio, respingendo ogni criterio di 
parzialità. Tutto questo e stato 
possiblio perohs la moiteioran- 
za si a ispirata, senz.i alcun.i ri. 
serva, ai grandi principi di li- 
berta o di giustizia della Costi¬ 
tuzione. Ne fanno lede le bat¬ 
taglie condotte por rivendicare 
piena autonomia alle ammini¬ 
strazioni elettive, per propugna¬ 
re l'attuazione della regione, 
per ridurre il peso fisoaic sulle 
categorie meno abbienti, per prò. 
porre opportune e tempestive 
soluzioni dei gravi problemi che 
angustiano >1 popolo. 

Gli avversari dichiarati della 
Costituzione Repubblicana, riu¬ 
niti sotto l'insegna dei grandi af- 
foristi e monopolisti, osano ora 
intervenire apertamente per in¬ 
fluenzare la prossima competi¬ 
zione elettorale e cercano di 
spingere la democrazia cristiana 
ad allearsi con i gruppi della 
destra, in modo de determinare 
una svolta reazionaria netta po¬ 
litica italiana. Le riforme ne sa¬ 
rebbero impedite par lungo tem¬ 
po, insanabili e acutissimi si 
renderebbero i contrasti sociali- 
Le aspirazioni dei lavoratori e 
del ceto medio intellettuale e 
produttore convergono, invece, 
nella richiest.i di un mutamen- 
to dello situazione. Ciò non può 
avvenire altrimenti che attra¬ 
verso l’attività realizzatrice di 
maggioranze nuove, fondate su 
leali e stabili accordi con le si¬ 


nistre. Questa soluzione, l'unica 
Veramente damocratica, e oggi 
conforma al nuovo corso della 
relazioni internazionali ed e re¬ 
sa indifferibile (falla acutezza 
Ilei problemi su cui deve misu¬ 
rarsi il governo centrale e quel¬ 
lo locale. 

I componenti lu maggioranza 
del Consiglio Provinciale di Ro¬ 
ma, forti della positiva esperien. 
zu di un quadriennio di attività, 
auspicano pertanto ohe le pros¬ 
sime elezioni, al di fuori di ogni 
irragionevole ed anacronistica 
prevenzione, consentano nuova 
associazioni di forze politiche 
democratiche in tutti gii enti 
(oc.dì. Respinta ogni soluzione 
conaarvatrica a ariticostituzlona- 
le, SI potrà compiere cosi un 
passo importante verso il rinno¬ 
vamento dal costuma politico e 
amministrativo del Paese. I Co¬ 
muni e te province, grazia a 
questa ampia collaborazione, po. 
tranno essere validi stumenti 
del benessere popolar* e fattori 
Importanti nella edificazione ef¬ 
fettiva degli istituti giuridici e 
sociali dalla Repubblica, promuo¬ 
vendo l’inserimento attivo dei 
oìtt.idini nella vita dello Stato 1 







La (ielcgic/loiic tiiutiicipalc p.irigiii.t cuiiveiiuta a Itoin.i per 
il « Jtiini'llaKr » rariKÌ-U»iin.t. è stata rlcevut.i ieri .1 l’.i- 
lufto Mileiitiiiì (1.(1 prc.siili'iitc rema c dagli amniiiilstr.ttori 
finn iiii'i.ili iirc.scntc li .sindaco. La (|(‘Ice.iztoiic Iraiict'M* era 
capeggia la dal signor Feroii, presidente del ronsiglio muni¬ 
cipale parigin- .N’cl .salutare gli ospiti. l’erna ha dichiar.iln 
che nel quadro della nuova realtà, che sempre più viva¬ 
mente impone La collaliora/iune e riiilesa, gli accordi ira le 
amniinUtraziuni elettive di due c,(Pitali assumono un sigul- 
licatu che va multo al di là della lettera dei testi scritti- 
Il signor Feron, rispondendo. Ita dicliiuratu che. (luesle ma¬ 
nifestazioni di amicizia contrihui.scoiio eflicacemente al- 
rallr.itcllamentu dei popoli c .d inaiiteninicnto della pace. 
.Nel pomeriggio, la delegazione francese è ripartita in aereo 
per l’arigi Nella foto: il signor Feron fa 11 suo ingresso a 
palazzo Valeiitini arcuilo dal presidente l’erna. .-\1 suo 
iiatU'O. anche 11 prol. Kebeceiiini 


manifestazioni 



OGGI 

.\i;n bezu'i’.e C.X.MPO .MARZIO, 
alle 19,30, 1 . compagno Qian- 

carlo Pajatta, della aecretena 
del Partilo, jiarleià su « U NX 
congrc-sso de. PCUS e 1 compii; 
de! coiuunl'-il per le ele/ioiii » 
.■Mio seziono MO.Vl E S.VC'RO. 
.i:.e 20, sii'.'.o .stei.'^n te.ma p'Hr- 
lein 1 '. coii' 4 )at;no Antonio P*- 
5*ntl, e.N ministro delle Finanze. 

oqgt unaniio luogo 1 seguen- 
U comizi: u GV.\RTICCI0L0, 
uile 19. puilerà Salvator* Macca- 
rono; u PR.VIO FALCONE, alle 
18 30 Luciana Bergamini; « 6^N* 
RISII.IO. olle 19 GiuMpP* Za- 
narini; ad .^CILI.S locolllà C’or- 
.«i-sra. Hi.e 10.30, Nino Franoh*!- 
luoci. 

Per 1 Lievi rors! s Cuinpidrs 
IjlKi » ; Il PRENTS'n.N'o alle 20 
av-A !uct'o Un ('onvegtio dell ai¬ 
tilo iiar’erà !o\'. Qlusepp* Ber- 
lingieri; ad APPIO .NUOVO, aha 
IH g.i operai de.la F.\TMF. al 
nunirunno in u>‘>e:nh!cii gene¬ 
rale. jiarietà Me'.edina. membro 
de...i C I 

DOMANI 

Al ranno .uico 1 si'iruentt co¬ 
mizi. a FIUMICINO (zona Liarac. 
che), a.le 19 30. Virgilio Brighan- 
ti, o.\ dele^raio comunale; a C.à- 
.SAI. RKRIONK a.le 19. prof 
Enzo Lapiccirella. 

.Manifestazioni {>er J! f’ongres- 
.so del popolo romano: ad .^PPlO, 
alle 10. }iiot Carlo Salinari; a 
L.vri.NO -MtrrRONIO. alle 19 30. 
Ugo V*t*r*. Una conier'-azlor.o 
.■> 11 ; XX congres.'io del PCUS e 1 
cornintl dei comunisti per la 
campncnn elettoiaie avrà !uo'.:o 
a P.\RIOLr. ])er il Poligrafico dt 
Piazza Verdi: alle 16.30 parlerà 
Umberto Cerroni. 


ANCOHA lU IO l' ino làXllSIO.NK DI'.ILGL'STO SLXZI.M 

Una donna e tre uomini interrogati ieri 
per l e indagini snl delitto di Vi llalba 

-Vi Irai la della jiropr ivi aria dcdla 1400 nis/u .sul Inolio del (Udilto e dei suoi amici 
'/'ulli riliis(‘iati — liisvrho dogli inquirouli su una nuona imporlaule traccia 


l)i.)»ii unii intensa giorn.ita 
(li indagini e di inierrogaton 
il Unente colonnello Scordino, 
comandiinte del Nucleo spe- 
( tale di |>(>b/.iu giudiziaria dei 
carabinieri di S. Lorenzo in 
Lucina, h.i uffeiniato ui cro¬ 
nisti che avevano lungamente 
atteso notizie sulle indugitii in 
colsi» sul delitto di Villalha, 
che qualche passo in avanti 
eri stato eompìuto. 

Con la giornata di ieri è sta¬ 
ta (iefiinlivaniente abbandona- 
t ( la pista deli.i niisteno.s.i aii- 
t 'inobile che il giorno del de¬ 
litti» .s’è fermala davanti ad un 
ben/mmo di Villalba. Come 
aiibianii) già pubblicalo, una 
• 14(11) • grigia, nel pomeriggio 
(I: ilonieiiica si fermò dava.'iti 
ad una pnm|>a di lienzina «lel- 
J I frazione di Guiiloriia per ef- 
fittiiare il rifornimento. Men 
!i" r.iiiilctio .stava vrr.satulo la 
benzina nel serbatoio, un gio- 
v.me scesi» clall.i maccbin.i, 
(.blese come stava il Sun/int, 
l'uomo aggredito durante la 
nelle sulla Tiburtina. Meravi 
g'.iato, tl bcnzinaro rispo.se che 
era morto, raggiunto da un 
proiettile alla testa. Lo scono- 
stiuto. p.igat" il conto, n.s.ill 


Precipita da un’impalcatura 
e mu ore dopo 2 ore di ag onia 

(.^iiiilclic t»r;i prima ih’IUì .sIc.sso cnìitiorc .si 
era iiiioriiiiiaitt ii H^iiii ticll f)|)craio iiiorlt> 


dciiojv 1,1 

sfrattati dalle loro' 


Ct. n'i<-\o .•i"rtale infoitu- 
niu .sili I.«\oii' e .»v\ciiiiti« lori 
in ut. «'.ntnic edile dell.» no- 
sTia cilt.i Poco (lupo le ore 
13.3l>. all.i ripreisa del lavoro 
pomi ridiano, l’operafo Scr.ifino 
Aniade» di 44 .inni aiutante in 
vi,( H,H'ce.i :>.t9 e s.dito Icnt.i- 
monte suirti’ìpile.itur.» poj,ta 
all'..Uezz.( oi » irc,i f! nielli da! 
.-nolo. jH'r «ontìnu.ire il -suo l.i- 
coro che consisip nel riiìnire ia 
facciata del p d.izzo an’Jen.i (.••- 
.»trui1<» dalla ditta 7. icaglia m 
Bocc'’.i 

l/.Xm.xtei. (piella ni,«tlin.i. 
•\cva assistito impotente al- 
ri(;loil;u<(o c.»p:tato al fivilio 
Egisto «il 1.9 anni i! quale, an¬ 
ch’egli imo'.eg.ito rollo stcsfc 
cantis're. era rimasto frrit»» nre- 
cipit.indo li.» una impalcatura 
II paure -stcss» Pavesa uccnni- 
pagnato .*1 Centro traumatolo¬ 
gico dolI lN.VIL dtise i| giova¬ 
ne è stalo meditato e Riudieato 
gli.»: il'ile iti 2(> giorn . 

Impros-visaTT.cnte, mentre il 
l.ivoro ferveva d.i un lap»' al- 


Un ladro di polli uccìso 

durante una collullazione 


In i mattina, ver.so le ore 
9.30 nella contrada Ricciera di 
Gena 77 .ino il guardiacaccia 
E7I'' Maicotulli di 30 anni te- 
Mdcr.tc a Valmonione. ha sor- 
pi c.'O un uomo con un sacco 
ripieno di polli e di galline, 
tobliti probabilmente ’-n qu.d- 
ihe pollaio dell)» zona 

Il giiardiacaccM, dop>o un 
bri've inseguimento, è riu-d- 
t'i a raggiungere Io scono.'ciu- 
to e Io ha afferra;»! alla ..ola 
X’e e seguita una breve collut¬ 
tazione nel corso della qu.»lc 
il ladro ha tentato di fuggire. 
Tulio si è svolto m un altiino: 


improvviso e echeggi.it«' un 
coIp»> di pi'i'il.i e I'i sC'ino- 
«ciuto si è abbaltut'’* .il stioli. 
cad.ivcrc 

Poco p'.ù t.ir li. sul pii-to^ so¬ 
no giunti i carabmsort della 
Stazioni"* di Genazz.mo ed il 
M.iroiulh è «tate actompagna- 
to in ca.sernia IHrr Pinlerrop.i- 
toro'». 


I.e «frlegatr rnmanr a; Con- 
grrsso dflia donna iial!an.-v 
possono ritirare la deteca sta¬ 
mane alle Sr3* presso la Se¬ 
greteria del Congresso al 
Teatro Eliseo. 


l'altro del cantiere, St'ratìno 
Xmaoci ha lanciato un urlo di¬ 
sumano ed un manovale che si 
trov.t\:i poco distante dalla im- 
pi'lcatura. h;-» visto il svio com- 
p.ign,» il: l.ivoro anna.'ipart' inu¬ 
tilmente nell’aria o poi preci- 
[iil.’.rc .il .suolo. 

Intorno al corpo esanime e 
.•t.ingum.-iiitc dcH'operaio sono 
acror'i i murai.«ri del cantiere. 
1 a prima automobile che è 
transitata per sia Boccta è 
.'it.ita fermala c Scratìnu .Ama- 
riei. clic respirasi» a fatica, è 
stati, .adagiato sui cuscini. I-a 
marchin.i ha tra.sportato il fo¬ 
rilo all’ospcdah'' S Carlo, dove 
è .rfafo so’foposto alle prime 
•me Piirtropno, alle ore 15,-30 
I manovale è deceduto. 


Derubata (fella borsetta 
(fa due Qìcvani in moto 

Uno • sciupo » consumato da 
due piovani a l-iordo di una 
•notociclett.s è .stato denunciato 
l’alt t a sera al commissariato 
N'oir.entano dal «ignor Giuscp- 
■le Stoia di -M «inni abitante in 
via G Capponi 76 

lo! Stola ha rav-conlalo che 
mentre stava passeggiando 
rranquillamentc m compagnia 
della propria moglie in sta 
/Amba .Aradam. si è avvicinata 
a liiTo una motocicletta mon¬ 
tata da due giovanotti uno dei 
ciua':i. con una mossa fulmmea. 
h.i .'trappato dalle mani della 
ionna la borsett.i 
.Apocna compi'uto il cidpo. la 
motocicletta si è allontanala a 
tutta iilociià e i derubati, colti 
di forpre.sa, non .<on«i riusciti 
nemmeno .i prendere il nume¬ 
ro di targa della macchina. 

Nella borsetta si trovavano, 
oltre ai documenti personali, 
circa settemila lire. La polizia 
ha inizialo le indagini del caso. 


-uiriditd rii>ai teiuio alla volta 
di Huinu. 

Del fatto vennero inforni.ili 
i canihiiiieri i quali, m po-:- 
‘.('.-■«o del numero della targa 
della ni!steiio-a nutorno»)!!*’, 
f( rnitu loio dal henzin.iio, ii- 
sahroiio in poche ore alla i>ro- 
prielaiia della niaccliitia, t.ile 
Maria Maddalena Persichini di 
25 .inni, .ibitante in via Ada 
n. '25. Ma la donna »• stata nn- 
ti.icciata soltanto ieii e eon lei, 
un «uo ainieo e l’uomo ehe si 
trovMva a bordo della « 14i)0 
domenica pomeriggio. Si trat¬ 
ta (li tali Salvatore Sgarb.ita 
di 33 anni e Rovigo l’ietrani 
(1; 31 anni. L’automobile è sta¬ 
ta trovata alle ore 15 di ieri 
suir.Appi.i in un cascinale -ito 
ad’allezza dello .Statuario, e 
la donna e i due uomini trn- 
tporlali a S. Lorenzo in Lu¬ 
eina per l interrogatorio. 

Quasi contemporaneamente 
anche un giovane rii Villalba. 
Irle Pietro Trova di 25 anni, 
amico dello Sgarbata, ve.iiva 
accompagnato a Roma. 

L'interrogatorio delle f|uat- 
In» persone è stalo lungo, ma. 
ai fini delle indagini, infrut¬ 
tuoso. Sebbene i primi tre 

ave. ssero un passato burrasco¬ 
so, essi hanno potuto dimo¬ 
strare che non avevano null.i 
a che fare con la rapina, cul¬ 
minata neiromicidio, del ge¬ 
store di A’illalba. In quanto al 
Trova egli non ha fatto altro 
.'he confermare quanto aveva- 
m» dichiarato Io Sgarbata e il 
Pietrani. Fu lo Sgarbata .1 
chiedere notizie al ben/inaro 
sulla sparatoria avvenuta nel 
paese: egli era venuto a Vil- 
Ifilba la mattina, invitato dal 
Trova per pranzare insii'me 
c(i aveva saputo del tragico 
fitto. Però gl; avevano detto 
che ’.! "«’slore del t(if(ica !''!0 
era stato -irilamcnte ferito. Da 
(jui la (lom.inda fatta al benzi¬ 
na ro. Probabilmente costui, 
influenzato dalla tensione che 
Fa-sassinio di .Augusto Sun/i- 
ni aveva suscitato negli ibi- 
tanti riti paese, avrà creduto 
effettivamente di vedere — 
come h.i raccontato — lo .sco¬ 
nosciuto impallidire apprcn-j 
dendo che il gestore era mor¬ 
to c nella sua mente turbata 
degli orribili particolari del 
fatto di sangue accaduto al¬ 
cune ore prima, avra pre-o 
corpo l'idea di trovarsi di 
fr'.nte magari all’autore del 
delitto. Da qui la denuncia, '.e 
indagini, gli interrogatori c i 
fermi. 

In serata tutu hanno fatto 
ritorno alle loro abitazioni 
C'Chiso il Pietrini il quale, es- 
■er.do contravventore al foglio 
di via. è stato trattenuto dai 
r,irahinieri. AH’intcrrogatorio 
dei quattro erano presi'nt; il 
ten. col. Scordino, il capitano 
Balestnni di Tivo'.:, il dottor 
Saetta, capo della Mobile, il 

cap. Ippolito del Nucleo Spe¬ 
ciale dei CC.. .Macera o Car- 
lucci della « Omicidi ♦. 

Mentre a S. Lorenzo in Lu¬ 
eina, continuavano gli interro- 
itatnri de: quattro fermati, al¬ 
cuni accertamenti sono -tati 
eseguiti dai carabinieri neda 
zona del delitto. Sui ri.-ultati 
d; que.sia viperazione s;a ’.'.Ar- 
ma che la Pohz.a mantengono 
il piu assjiluto riserbo. Pare 
coniunqiie che un particolare 
di una certa importanza .«la 
emerso e che su questa nuo¬ 
va pisia, che potrà avere im- 
jrevedibih sviluppi, sono pun¬ 
tare tutte le speranze degli 
investigatori. 

Inoltre, gli accertamenti con- 
dctii icn hanno fatto crollare 
altre segnalazioni, altri indizi 
iChe SI erano presentati agli 


:iuiinrenti nel corso di jirece- 
deriti indagini. kTa (luesti ’-a 
segnalazione di una donna la 
quale aveva informato i eara- 
bitiicri (Iella .seonipar.sn del 
manto il gioì no .ste.s-,(i del de¬ 
litto. Coniiintjue, rome già ieri 
.-ci i\evaino, data ra.ssoluta 
maneaii/a di precisi indizi co. 
ine una imjironta. una trac'.ia 
concreta lasciata dagli assa< 
siili (non bisogna dimenticare 
che coloro che sono pa.ss.it i 
sulla Tiburtina poco prima la 
tiiigica .spar.itoria, anche .se 
hanno effettivamente vi.sto gli 
a.s.'a.ssini, come è il caso (ii 
qualcuno, il buio era tale rhe 
es.si si trovavano nella impos¬ 
sibilità di dare una descrizio¬ 
ne abb.istan’za vero.siniile dei 
crini mah ) i carabinieri e la 
polizia .seguono nieticolosa- 
menfe ogni indizio che si pre¬ 
senta. Una cosa è celta: i 
banditi che hanno sparato ad 
.'Augusto Sunziiiv hanno ',‘hia- 
rainente mostrato la loro im- 
'j(i;/ia nt'irorrenda opera ita 
essi compiuta, lina traccia del 
toro passaggio, oltre al corpo 
insanguinato del povero ge-to- 
re (fi A'illaiha, es.si devono 
seria lasciata. 


Per il crollo della balaustra 
3 persone sojwimaste ferite 

T re per's'':.o f-oc. nrerinitatc 
(tal prime p.Miio per t'. cedimcn- 
•,e (!'. un ‘.erra'zYii'.n Verso ’.e ore 
13 1.5 <1; ieri mentre testo Fon- 
:<’'ni. (1; 30 anni. Mar.o Fiiome- 


iiH Idi.micci di -54 anni, e Xo- 
mia Cos.-eiti. Ui '26 anni, vatli 
atiiiaiiti in ’.iii ITetmnlo 191 «e 
ne (-lavano Hlfaceiall al lerrflz- 
•zsr.o (lena jiropria abitazione a 
causa del cediinentn delia t-a- 
laustrti .sono precipitati nei cor- 
tlic pro(!uccndosi terlte e iesio- 
nl vane Tutti e tre 1 feriti eolio 
htati tr«r>portatt a! Policlinico 
cor. un ouioambulHiiza. 


CO.XVOCAZIOA^I 
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IL PROCESS O PEil LA STRAGE DI PORTELLA 

Terranova teme di finire 
co me Gaspare Pisciol ta ? 

hdi afferma dì non ricordare le ultime parole rinelatrid 
pronunciategli dal luogotenente del bandito Giuliano 


« L’UNITA' 


GMùI m*ETTA COEM DI OG Gl 


LE PRIME 

MIMICA 

Rol )t'rt Casaclesus 


toMiito dal «Qtiai li'lto l'allaiio » 
(.Oli imialcRo cti Mozart. Saranno 
1 ‘si‘guite; «Adagio o itiga * iK. 
5461; Quartetto In re min (K. 


l'allaiio* Ueriiinl: 
Saranno! eon Y 


GII croi sono slaiielit 
Montand 


Maiuunl; La fortezza del tiranni l'ja/.i: Tempi moderni con C. 


Quartetto 


La « misteriosa » morte per 
fvvclrnamento di Gaspare Pi¬ 
se i(.Ita, avvenuta nel carcere 
lalermitano deU’lTcciai ;lona. 
tulla primavera del 1954, è 
tornata in hallo nel processo 
d Appello, che si svolge a Ito. 
ma, pef la .straRc di Porlella 
delle Ginestre. L’avv. Crisa- 
IiilJt, che a Viterbo difese il 
’.uoRotenente di Giuliano, iia 
chiesto infatti ad Antonino 
Terranova .se ricordasic le pa¬ 
iole pronunciate da Gasp.ire 
Pi.sfiotta prima della sua tra¬ 
gica fine, dal momento che ORli 
Eassistette neRli ultimi i.stanti 
della .sua vita, « I familiari di 
Pasquale Sciortino — ha ag- 
giunto Eavvocato — mi saran¬ 
no grati di quo.sla mta richie¬ 
sta ». Terranova si è rifiutato 
di ri.sjjotulere difendi) di noni 
ricordare le ultime frasi pro- 
tiiir.cKitc dal suo eompagno. 

Lhmprovvisa « amne.sia » rii 
Terranova che ha tinto di non 
ricordare le ultime dichiara¬ 
zioni di Pisciotta, può essere 
.'ulo spiegata coti il compren- 
-sihilo timore che l’intorrogato 
mure di fare la fine del hio- 
::otcnonte di Giuliano. L’om- 
hra della mafia continua a 
gravale su questo piocesso! 

L'incidente sembrava chiuso 
quando l'avv. Pittaluga, ilifen. 
.'•rri’ di Sciortino, ha invece 
■piotestuto per Vaccostamento 
fatto rial suo collega del nome 
di Sciortino con l’uccisione di 
l’isciotta. Antonino Terniiiova 
e stati) ricliiamato sulla peda¬ 
na, ma -si è limitato a dire 
che nel processo a carico di 
Vincenzo Rini, egli fece delle 
d .1 lilara/ioni che potrebbero 
interessare la Corte. 

P.M.: Non potete ripeterle 
o.ggE.' ». 

TERRzWOVA: Non le ram¬ 
mento ». 

Precedentemente Antonino 
Terranova aveva rispo.sto a 
numerose cnnte.stazionì dei 
magistrati, specificando fra 
Paltro come la banda Giulia¬ 
ni) disponc.sse di ben 14 radio¬ 
trasmittenti, la principale del¬ 
le finali era installata alla 
.-ommttà di Montelepre. 

PRESIDENTE: Nel primo 
giudizio accu.sa.ste Giovanni 
Ptovenzano e Pietro Licari di 
aver partecipato alla strage di 
Prrtella. Essi sono stati assolti 
in i.strnttoria. Porche li de- 
mnuiuste .se erano innocenti? 

TERRz\NOVz\: Fu Pisciolta 
a convincermi della loro col¬ 
pevolezza. 

PRESIDENTE: Dove vi tro¬ 
vavate il 21 gennaio 1947, gior¬ 
no in cui furono attaccate le 
sedi del partito comunista in 
parecchi contri della Sicilia? 

TERRANOV.-X: Il 20 giugno 
ere a Contessa Entollina, ad¬ 
detto alla custodia di due se- 
que.strati. Di Alaggio e Schiró; 
poiché non riuscimmo ad in¬ 
centrarci con ! familiari di co¬ 
storo per ottenere il prezzo 
dt! riscatto, ce ne tornammo a 
Montelepre. 

PRESIDENTE: Conoscevate 
Pisquale Sciortino prima di 
ora? 

TERRANOVA; Lo conobbi 


tal tempo del movimento se- 
paiatista, lo rividi poi in oc- 
1 castone delle sue nozze con 
Alariannina Giuliano, 
j Francesco Pisciotta, interro¬ 
gato a sua volta, ha prote.stato 
la sua innocenza assicurando 
di c.ssere stato indotto da Ga¬ 
srare Pisciotta, ad accusare a 
Viterbo i fratelU Genovesi, 

AL SOTTOSEGKETAKIO t'ULTl 

Accorata lettera 
di ua oiutilato 

Una accorata lettera, testi¬ 
monianza viva di come vadano 
le cose nel nostui Paese, è sta¬ 
ta indirizzata alPnn. Preti, sot¬ 
tosegretario per le pensioni di 
guerra, e’ al ministro del Te¬ 
soro dal mutilato Virgilio Al- 
eiati, decorato di medaglia di 
argento nella guerra d’.Albania. 

• Godeva della pensione di 
IV categoria con assegno di in- 
cullocabilità fossia I categoria) 
— .scrive r.AIeiati —- clu- mi era 
stato eonco.sso dairuffìno di 
Igiene e dalla Commis.sione 


medica di Roma piiimi. La 
Cutniiiissiono nudiea superiore, 
però, nella seduta del 2 ti no¬ 
vembre seorso, credette oppor¬ 
tuno togliermi rassegno di in- 
colloeabilitù, dichiarandomi col¬ 
locabile. Tutto ciò sta bene, 
nulla da eccepire; ma adesso 
mi spettano gli a.ssegnì rii ili- 
soccupazioiie lo.ssia di cclloca- 
menlo >. 

. All .sono rivolto alPONMlG 
e mi è stato detto che, per tali 
assegni, bisogna avere il libret¬ 
to di lavoro. Ah sono recato in 
Di'legazione e no ito fatto ri¬ 
chiesta; sono stato sottoposto a 
visita medica pres.so VLIfficio di 
Igiene poi- il neces.sario nulla¬ 
osta, ina l'miicio. in data U gen¬ 
naio Itiòt). mi diciiiurava ineol- 
loeabile ” per marcata nevrosi 
Iraninatica con sfato di eccitn-' 
mento " 

• .Signori mini-tri — conelu- 
d)' la lettera — prendete prov¬ 
vedimenti e presto poielié io 
devo vivere con .sole .‘i.tìOO lire 
di peii.s’ioiie e credo elio al mo¬ 
mento attuale non vi sia uomo 
capace di vivere c.on tale som¬ 
ma Io -s-ono esasperato e affa¬ 
mato, e la faine è una brutta 
con.sigliora ». 


Liiiu.'-.re pianista Robert 
Casade.-iu,-, ohe conta non po- 
ciii ammiratori tra il pubblico 
musicale romano, ha tenuto fe- Il kj 
ri un concerto al Teatro Ar- ^ ^ 

gentina dedicato compieta* Q « PQf 
mente a opere di Roberto caham 
Schumann,;il grande composi- „anu>ntr. ' 
toro romantico che affidò al Boma- «li 


(K. 4651. BiglieUi aH’iifiu-ii» co:i- 
certi in via Vittoria 6 d.ille or»- 


» (K. tiologiia: lai figlia di Caino con Massimo: 
n <K. j. Allyson con j. ; 

tnagg. iiratirarclo: Uno strano detectt- .Ma/ztnl: 


Monlalban. 

: ti. 2 , servizio 
Me Crea 
Ebreo errante 


TEATRI 


« Il ballo delle ingrate » 
e « Persephone » aH'Opera 


Cahatrt Allo * 2 ì t>riiiiA m t-astcjio: riunì... lamore si 

Sciunnann. d grande compost- ^amento serale con novità iiu ‘Ta’ , 

toro romantico che affidò al Roma: « 11 ballo delle mgiate, di morto che parla 

pianoforte molte delle migliori Claudio .Montevenli .• . ivise, c**'» 'lutò 

tiagiiie della sua produzione o plionc * eh Igor Str.iwmsky. M.ie- Lliivsa Nuova; 1 fiRtl non si vcn. 
di cui ricorre quest’anno il slro concertatore e direttole Ga. ..."''‘'c ,, . „ . 

centesimo anniversario della briele Santini. Hesla e coreogr.ui.i 

seoinn i'-- i di Margberti.i \\ allinann. M.iestrn t h'dio. Il ribelle d Irlanda ton 

Il 11 !-VaVa.na.n del coro Giusep|>e Cotu-.i, Uo/zelti d. Hudson 

1 Minini\a con seme e ligui.ni dei costumi ‘“Li di lllrr.zo: niionRiortio ini.ss 

l.i AOitl.'trfa ni la diesis mi- Nicola nenois e Venn-ro Cola.-.mti Hovc eon J. Jones 
nere op. 21 n. 8 . Poi si sono partecipano al pruni) spc’.t.tcolo. Colomho: Cavalcata d’eroi 
susseguite le fantasiose imma- GuiUatia Uattnondi. Mvn.uu l’iraz. folouna: Per ritrovarti con n. 
gini del Corniirul. opera nella zun, Luism Ui)).ii-elii «• P.iolo n.iri. Crosby 

quiEe ; e-,tro et; Schumann dlse. AH’opera di .Strawinsky p.u teei- Colosseii; Yankee Pascià con J. 
euò mollo f)'lii'émii>)ile dui lini licranno Ver.i Zoiin.i, lii.icinto t liandlef 


ve con A. Gulncs» 

Capattnellc: Per te ho tradito con 
AI. Vitale 

Capitol: L’uomo dai braccio j 
d’oro con Sinatra < 

Capraiiica: lai banda degli one¬ 
sti eon Totb 

CapraiiicbctUi: Le pcrto nere del 
Pacifico con V. Mayo 
Pastello: Phlfft... l’amore si 
.-gonfia con J. Holliday 
Centrate: 47 morto che parla 
con 'l'otò 

CUlvia Nuova; 1 IìrII non si vcn. 
dono 

(‘Ine-Star: Il coraggio con Totò 
l'Iodio; Il ribelle d’irlanda con 
H. Hudson I 


Cli.i plm 

tegieto PHiiiiis: Sangue di Caino 
Prenestc: Contrabljandierl 

con V. Kei:id. 

Prliuai rr.i • 11 rleiu i.-i’.o 

tm:pe.-)ta 


C.assiiian Prliuai rr.i • 11 rlc iU i;i:o i-.c j.'a 

Medaglie d’Oro: Riposo U-miie.-^ta 

Mettopolltaii; Papà, mammà ta „ „ 

cameriera ed lo con R. Laniou- Qdaitro Fontano: Tempi moderni 


reu-v (Oro 15.30 18 20 22.30) 
Aloderno; La grande razzia con 
J. Gallili 

.Moderno Saletia: Ore disperate 
con H. Bogart 

Modernissimo: Sala A: L’ultima 
volta I he vidi Parigi con V. 
Johnson (Cineinafi-opc). Sala 
H: La figlia di Caino con J. 
Ferver 


con C. Chaplin 

Quirinale; l-’aniore è una resa 
mcraviglio.sa c.)n J. Jones 
()iiirinet(ii: t-arini-n Joiu s (In- 
grc.-.'o (.-ontinuaio. apertura ore 
Rii 

Quiriii: L'ultimo ponto con W. 

Hf'Uten 

Reali-: Mia sorella Evelin.i con 
J. l.cigh 


.Mtinilfal; GII itnplacabiil con J. Ur> : C oni.) ^crenate con Luciuu 
Busscl (Cincninscopo) Tajuli. 

New York: Loia Muntes ct»n M. Ue\: 11 coniugio con loti*. 


ijnò inolili ft^licoinoiito dei tipi \ora Zon:.»». Gi.ìcin 

veri (Chopm. P.,pu„i„i) o im- zful- 

maginan iPierrot. ArlccOitno) Kollncr. 


-\L hì ahio jov i.nielli 

DoiiieniGa la aianlliiiiiaiioiiB 
HGflii aingiaii e camai ia i aiiiii 

Ài Cinema Colosseo Natoli parlerà ai Capitolini 
D'Onofrio apre oggi il convegno sui servizi pubblici 


e fielhi (pialo C.isadc.siis; ha da- 
tii u;.;i csooiizimic piuttosto im- 
poi no.-a 

Nello mirabili Scene della 
/Oresti! il piaiii.st.i ha raggiun¬ 
to inxi'oe una interpretazione 
('.'('inplaro, .-i.-.-a; intima e pren¬ 
denti' Gii imponenti .Studi siii- 
loiiiel', .--uperati ciin molto sti¬ 
le. ciiiudevaiio il programma. 

Il pubblico, che atlollova il 
teatro — .segmi q-aesto piulto- 
-tii coti.solante invero — ita ap- 
p!aui.-ii!o a lungo Robert Casa- 
desu.s ottenendo d.i lui ben tre 
nrani (natiiralmentf' di Schu- 
nianu) i.ior; progr.iinn-.a. 

111 . z. 

CINEMA 

L’aiiioio più ^rniido 

(lei moiulo 


iizione piuttosto im- ARTI: Ore 17 umc.i diurna a 

prezzi faniillari: c’ia ic.itro 
rabiii Scene della Italiano diretta da ’l. Vasile 

ùa'iist i h'i !-a!!”iuii- * La vedo\i»!la » di O Iena 

■ ’ia '..órnrVerz one AUTISTICO OPEUAIA: Klpc.-o 
.. belle .MUSE: Rip.c-o. Uoiiia- 

.i.-.-a; intim.a e pren- q Ja P. Barbar.». C. Tain- 

mponenti Stndi siti- berlanl. R. Viltà, pnin.a di *Mn- 
'rati ciin mollo sti- lia del 'fiepico » di .-V Uonini 

ano il programma. i novità) 

l'o. ette atlolluva il ELISEO; Oro 17 (atmlmre «U.a ya- 
l'gno q-aesto piatto- dromi di r.aggio di luna » coin- 

ite i'iven» _ ivi ap- media musicale in ’Z tempi di 

lungo Robert Casa- ® . ,nn» 

»),/! a . «r., IL MILLIMETKO <v. Marsala 100) 


toc:- Colosseo ; Yankee Pascià con J. 
-Ulto Cliandlef 

nido Columbus; Tripoli bel suol di 
n-de auu)ri' con A. Sordi 

Corallo: E’ arrivato Sllin Calla- 
gliati con T. Wrltgh 


Caiot. 

Nomentitno; Ritorna li terrò uomo 
Noloeiiie; l.a stona dt l'om Oc- 
.str.v con T. .'litrliell 
Niiomi; Orgoglio (Il r.iz/a con n. 
Andrew.s. 

Odeon: L’ultima volta che vidi 
l’angl con V Jolinson 
Odese.alctil: Caccia al ladro con 
C. Grani iVistavislon) 
Ol.vnipla; Un liacio e una pistola 
Orfeo; Un dottoro in alto maro 
con D. Bogarde 
Orioiic; L’Kii'lo l'on D. Niven. 


Corso: Alfove.-t niente di nuovo V, .o?, “ò,. n Vj 

tO.o 16 17.50 ‘20 22,15) OsÌié„se■ Iti 

Crisosoiio: Caro-clK. dl.snOano ,;,mvtll.-l: Marcellino pan 


Ore 17 faiiuliarc: C la Slabile K. G Robin.son 
< Coiiqui.statemi quell.i sigiio- Del t.iseello: 1. inferno C 
t.l » 3 alti (il Jacopt tu o Ales- lUcu Evi , on .A. Moss 
saiidrmi. tlegi.i .M. Billi Diana; Giustizia per gli Indios 

.MOBILE (Viale Libiai; Doma- Dori,»: Pane, aninrc c.. con S. 
ni alle ore 21,15; Gomp del I.oreii 
teatro d’arto popolare diretta Edelweiss; ’/.oo dì vetro 
da F. castellani « Sei perso- Hi'ugla.-. 
nnggi in cerca d'autore » di L. Eden; Cosi parla il cui 
Pirandello J. Ecrn-r 


di W Uisnev OttavlMa: ^Marcellino pan y vino 

Las Vegas con J Bcnnet X;’Riposo. 

I»*'l * *.'’'^*’*][*'’*' Rhmso Palat/o; 11 gi.indo il.igcUo con 

Del Picioli: ItlnoSo j-; 

Dell.! Valle: Allarme a sud con |.,,|Vsirina- I r.i.-.'iitr.il coi' J Du. 
l- Ainanda 

Didle ViimnV' Paris"! Verso il Far West lAper- 

Il ,* • a^ 5 > 3 ssint con , li di nltimi) 22.50) 

K. (* p 

Del t.isrello: 1. inferno ò a Dicn |>‘|aiirtarlo: Ras.segna Intero, del 

iloeiimenfarlo 

IMatino: La scarpetl.» dt vitro 


Rialto: .Addio .sogni di gloria. 

Riposo; Rivhsso 

Hit/; l-ol.i .Mi)iite.s (.C'inein.-i-conei 
con -M Caro'. 

Rivoli: Il carnet del maggiore 
Thi-)nU'.-cn con M. Carol 

Rolli.»; .\(-riUt' .-imare 

Roxy; Gli liilplac.Tblll con J. Ru.;- 
scl ( Ciucinascope) 

Rullino: Ercnch Can Can con M. 
Eellv 

Sai.Ili)): Il pcsc.ili)i-e d: Ilaiti v .'.i 
.) Egar 

S.il t t;rltri'.t: Tr.u c: ...U.» pcrlco- 
lo.-a »on J t.'rjin. 

Sala pii-iuonte; l’I-.i torm dcU’.v- 
mi'te 

Sal.a sessorlan:»; Il ovato d eib >. 

S.il.i S. Spirito; Ripo.-o 

Sala ■l'r.ispontina: Arrivi'i l'ai'.'.i 
con C. Gnblo 

Sal.a l'mbeito; l'otò al giro dl- 
l.ali.i. 

Sala X igiinP: La pietra dello Sf.ui- 
dalo. 

Saleriio; llenvi'iiiiti al reggimento 
con J. Wnnen, 

Satolle Marcherlla; Lo scapilo 
eon A. Sordi 

San Ei'llce; L.» citta del fuori- 
li'gge ii'ii J- Graln 


S. Saturnino; 0:r,crt.). 
SanfAgoslino; Rinovo 
Sanl’tppollto-. ITtrtonimi se n i 
ami. 

Savoi.!; l. I lig'na dt Cam-) ci n J. 
.Ml,\ 

SIstiii.i: Qne.sto ò il Cinerama 
(Or... 17-19,30-22.13) 

Smeraldo; L.i binda degl; otcstl 
con Totò. 

Siibndot e ; Rcnn c!" l .ar-crl i ero 
.\. .M.gn.nn, 

Stadium; L’arma ci.e < i iuiiK. tò IJ 
\Ycst cn.) D. Morg.iiv. 

Stella; Rlooso 

Siiperrinema: l.a ii.mda deci: o- 
nc'ti i-oi. ! et ). Ore 1''-17-1;)-.2. 
Tirreno; No su:;o mi feriuerà c'in 
S. Haydcn 

T)!.iniii.- Totò aTinferno 
Ti/iaiio; f;i.)-. ii'.'ia d'.\r,- 3 , 
l r.i-.u-\i-ic; rt re-^.'. 

'trevi: Citi iinpl.i'at';!: con J. 
('Ci.-ii-.a-oopc ) 

Truinoii* Li iVi.-.sn.. > . f'C -t .n. r.ò 
TiiesU--. l vir.Ul detta mcuopsT 

4 441' W l.ovoifìv 

'I usvtt'.o; ntul.'x al £»'!o J- 

l Iiss» ■ :» a con 

■f l'iilt'N. 

|l i|)i.ino; il Inigan'.- <n T.u-ca di 
l.i.po V. " .A. ?■ i.-.-ar 1 
\ |.iiUin’.\l)lUe ; Brl.g.adi-n con K. 
(.) !'y 

\erl).iii')- T l'.vn o*,.it'i rm. .t.be.*- 
to So.'.l; 

Villon.i; il c.vr.acg' a i.’n ff * 

RtnrZIDN’l liNAl, - riNt Al.A: 
\llieri. .Xiircn. .Ambra .tovinellt. 
\|iol|.). .tlliambr». Ur.aiiracclo, 
l .ipiU)!. l'vvloiina. l'ol.r di Rn n- 
.'o, (’iìlosseo. Cristallo, EtU'S. 
l .iine-c. I laininii). l.iis. olinipi.a. 
Uifeo. l’Iaiietarlo. Quattro Eon- 
lani'. .sala Umberto .sala ric- 
montc. .Salerno. Sllvcrnne. 1 u- 
-i-olo. Clpian». TEATRI. Ccm- 
medl.intl. Delle Muse, li .Milli¬ 
metro. l'ir.uiilello. R))sstni. 


Eden; Cosi 
J. Ecrn-r 


cuore con| 


R.itaMuiiti' l'i er.'i ;iiv-.niuti» 
(i'iiiv-iinti .ire r.iduiiati' iii.sic.ii-,' 
in un film tante .-itn.iziniii viv»!- 
fia.st;i' (' l.iciiinoM' comi' in 
({iiestii l-'nniore fiiù ^jrnnde n’.-.’ 
inondo, l'ha narr:i le iiu-iodru,- 
li t iceiirìe d'un uonio elie toi- 


;ii v-.ul liti» 


OPERA BEI HUUA'l l'INl: Riposo Esperia: Non starno anbell con 
PIRANBEI.I.O: l.nnedl alle ore H. Bogart 


21.15 prima di « Lumie di Si- Espcro: E' arrivato Sliiu Calla- 
eilia ». «Sogno ma forse no», giiaii con T. Writgli. 

« La mor.sa » dt Pirandello. Einlnic: Si!nl)a con t). Itofaide. 

tfUDHNf»; Ore 17 f.iiinli.ire; C.l.a Europa: I..i liaiula degli oiusll 
Df Lullo. Falck. Guamleil. con 'foto. 

Valli < Lo btratagemma del Exeelsior: Phffft... l'nmoro si 
heRtinl)U.-tl » _ sgonfia eoi» J. HolRday 


Una viva attesa regna fra 
i piccoli operatori economici 
romani per rasscmblea che ve¬ 
drà riuniti, domenica prossimaj 
allo Jovinelli. commercianti, 
artigiani, venditori amliulaiiti 
in occa.sione della manifc.sta- 
zione indetta dal P.C.I. Sul te¬ 
ma; « Per la giu.sti/.ia fi.scale. 
per un'ammini-'traziune 'al ser¬ 
vizio del ceto medio e del po¬ 
polo » parleranno il seii. An¬ 
tonio Pesenti, già mini.siro del¬ 
le Finan'ze, l'avv. I.uig'i Gigliot- 
fi, con.-^igliere comunale, l’av¬ 
vocato Stelvio Capritti, pre.si- 
dente della associazione nazio¬ 
nale venditori ambulanti e il 
con.sigliere provinciale Otello 
Nannuzzi, .segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana. 

Nella stes.-»a mattinata di do¬ 
menica. al cinema Colosseo, lo 
on. Aldo Natoli illustrerà ai di¬ 
pendenti capitolini il progetto 
di legge speciale per Roma pre¬ 
sentato dai deputati e senatori 
comuni.sti al Parlamento. .Ne! 
corso della manifestazione, il 
segretario della Unione dipen¬ 
denti Enti locali, zXntonio Del 
Francia, parlerà .sulle rivendi¬ 
cazioni del personale dipenden- 
le dal Comune. L'assemblea sa- 
r;» presieduta da Dietrich, del 
sindacato eomuniih. 

Si apre intanto oggi alle 17, 


Ilei s;(h)iu' della --Xs.-ociazione 
artistica internazion.ile. in y-ia 
iMargutta 54, il convegno .sui 
.servizi ptihlilif'i della Caintale. 
Nel coi'.'O del convi'gno. clic 
ha luogo per iniziaiiva <'■ 
Federazione romana del P.C.I.. 
vei'ianno esposte e di'cus,-e le 
proposte dei i-onuini.-li ))(■:- lo 
aminodein.imento de. .-civizi 
pubblu-:. 

L'on. F.donrdo D'Onofrio, vi¬ 
ce presidente deli.i t’aniera. 
consigliere comunale, terrà la 
lela/ioiie introduttiva. alla 
(piale farà seguito hi jire.'ct’.- 
ta/i<iiie delle proposte relative 
ai vari =eivizi; parleranno Nel¬ 
lo Soldini, segretaiio delia se¬ 
ziono AT.AC (lei sindacato au- 
toferrotranvieit; Mario Trom¬ 
betta, vice segretario della se¬ 
zione STEFEK del sindacalo 
autoferrotranvieri; Ting. Lui¬ 
gi Pediconi; funzionano del- 
Ì'ACEA ; il doti. Piero Dell.i 
Seta, consigliere d’amministra- 
zione della .STEKER ; il dot- 
t!)r Giorgio Coppa, consigliere 
di amministrazione deU'ACEA; 
■Adolfo Saccucci, scgretiirio del¬ 
la Federazione provinciale ali¬ 
mentarista; VìrgiUri Bolo'gna, 
segretario della commissione 
interna della Romana Gas; 
Ferruccio Nas;_ sui servizi te¬ 
lefonici. 


luit.ile. alibandonati un gioì'"» 
(ter dcdicar.sl cicUisii ametm' 
all’alcool. Solo i figli 'lino ii i- 
t.i (Ui. 4 »H.;"-i(> in s.'.wvn si', u'av'.a- 
init;i muta in soguitn a un in- 
ci»ieiit<‘ aiitomobili.suco cau.- t- 
t>» (ila p.'àdre in st;ito d libri.i- 
clu'//.a) accolgono rihimo 
(ettuosamentc La iiiogUc e .-R 
abitanti del villaggio non vi- 
gliono cnsiere che il giovanot¬ 
to s-ia divenuto un numumen .o 
di sobrn'tii. 

Ci v<».’'rà un ciclone, addiri-- 
tura. itcfchi' l'uomo ric.-ca a 
mettere fuori j) irtito il suo )) U 
ti st.iiiio nemico, a isalvaic (.1 i 
un.i .situazione iiericolii-'a hi 
figlia, faci’iifiole tornare l.'i vo¬ 
ce, e a cutivimvre .sua moglie 
II tutto è servito in uno soi i- 
dito frtu'olor. I poveri attori eo- 
.stretti a far .'in^hi(^zzare il 
jiubblico )>iù siirovvodiito co:' 
questa croci.ata sontimentiiU.-t'- 
ca. che invitti a bere per d'* 
menticiirla. sono Ann Sheridan 
e Siev(' Coclirti La rogna è eh 
U G Springsteen 

a. se. 

A orso il I";ir lAN c.sr 

Western di mediocre lalti.ra. 


nel ' illaggio 1 17 f;ii,)|li.irc. 21.15 1 raini-.si-; a i.iga.’ze e un ci>|)<)rali> 


normale; l'.ia de) 'ì c.ili.) di Ho- 1 iGincina.scoj'c ) 


Mallire. 1 


ma diretta da Checco Dura»»* Faro; Frencti Cnn fan con Maria 
le «E lo voglio ini) sci» IO » di Felix. 

!’. Scifoni. •» In famiglia » di Eianitna; IVainoro più grande del 

inondo con A. Stierldan (Ore 
15,4.) 17.55 20 22,25) 


naroina 

.S.vriRI: Ore 17 f.-onibat»-: C.ia 
Stabile del giallo liititl.i »la 
G, Girola « Aiitop-u» ■ di F- 
Sereno (idlinia ri'plica) 

teatri» belle OR.V/.IE (Plaz- 


tla Fiaiiinietia: Tlie JCmg.s Tliicf 

1*. iTei'linicolor) con A. Btyth. 1) 
•N'iven Inizio spettacoli- 17.30- 
az- l!) 45-22 


za F. Morosliit _ Tel. .771.6.00): Kl.iniinto; Io» Inng.-j linea grigia 
Ore IC.ItO: C.i.a H’Origtt.i-Pal- eon '1'. Power. 


i mi * Rosa ()a Vit<'i l>') » 
VALLE; Ore 17 fainilt.are- li tea¬ 
tro di Venezia « t-a lamiglu» 
doll’anfiquario » 

CINEMA-VARI ETÀ» 

Alhanilira; L’ulttma zn di Carlo 
c nvisfii 

Altieri: Fiamme a Cab utta con 
D. Darcel e rivista 
Ambra-Jovlnetli; I pappagalli con 
A. Sordi e rivist.i 


, l'oRliaiin: .Marihuana con J. 

• Il te.l- W.iyne. 

lamigtu» Fontana: Sogno di Boheme. 

Gaiirria: .Mia sorella Kvelma <-oii 
. J. 1-elgh Aiiertura 14 .3i) ultiinu 
7.TA 22.50. 

•) GatbaU'Ra: 3 ragazzo c un capo- 

di Carlo y Àlature. 

.. „„ Giovane Trastevere: Cina in 

ulta con 

Calli con ‘Bullo Cesare: Amanti maledetti 
Golden: L’amore ò una cosa me* 
« rivieta . mvigllosa con J. Jones 


il Principe; L’avvcnturie,;» c rivista [-aiM.'raie sAm 

imperlale: lai grande razzia 
j-_ Mitctium e rivista (Apertura ore J 

Vi. cinema uttiino 22.S0) 


Cu|)ltnni coraggiosi con Rda. 

S. Traci' Iiiduno; Il cor.nggio con Totò 

Aniuario: Chiuso per restauro .lordo; La calamita d’oro, 
Adrlacinc: z\ddio figlio mio con Iris: Occhio alla palla con D. 


•I. Gabin fApertura ore J0.30, 
uttiino 22,50) 

Impero: La vendicatrice di Slvi- 
gli.i. 

Iiiduno; Il cor.nggio con Totò 
.Ionio; La calamita d’oro. 


l’odcsià 


•Martin 


Un acconto ottennio alUACEA 
Rev ocato Io sciopero nnit ario 

AI personale verranno corrisposte 15 mila lire sull'indennità di resi¬ 
denza — L’assemblea dei lavoratori spostata alle ore 17 di oggi 


' fcali/zatd in economia ^ con 
iirniiaccio d;i Fred F Sca:ro- 
! .-peci.-dizzafu in film di 

gaiigstcrs. Ancora Una volta é 
.Il .■-<c:.i« li, triiUi-/. or.il'»' ferro- 
vi.i in co.'itruzione. in.-idiii'a 
dagli attacchi cogli india'ii. 
manovrati da alenili m.ilfat.ti¬ 
ri, che sono imi're>s:,:ì a f.i- 
re deviare la ferrovia (lai ter¬ 
ritori da loro controllati In si¬ 
tuazioni del genere, non può 

:i,i»:.(-iiic :; g;»)-. iii.ot:»» 

decisi) «t ristabilire il rLpef'.o 
dell;» U'gg!' che dopo un'ora 
dì proiezione rimette a 
ogni en.-a. Hanno mtcìpreta.o 
il film; .Tark IMiihonco. Peggie 
CasTlc e zXbele Jeraens Pe.-s:- 
mo. il cohire. 

l.a |)i.s|f)la (’liG CHìila 

Sem'nra che po.- il (.-;nen;;t 
.'■iiiiiio già in -itagione ('-riya 


AdrUno: Verso il Far West (A- na»a: I pirati i 
portura oro 14.30. ultimo 22,50» con L. Howard. 


metropoli 


Il BANCO DI NAPOLI 

istituto di CREDiro ni diritto pubblico 

FO.ND.ATO NEL 153!) 

CAPITALE e: lllSEllVE; 1,. 2 
FO.VDf 1)1 G.AK.AXZIA: !.. 20.100.000 OOlt 

coni II idea alla C. li cut eia che nella 

XXXIV FIEItA DI MILANO 

(Palazzo Mo.str.a del Turismo - Staiid.s N. 32 133 - 32.13.») 

funziona un jtroprio sportello per le 
OCCORRENZE BANCARIE DEGLI 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 


aiMfBtMIlMltllllllitllllMIIIIIMIIIIIIttlllllllllIfltltttlItlItlttlltttlItlI 


O O IM 3 A IR 

VI.A APPl.A .NT’OX A. 42 - VI.l O.STIE.NSE, 27 
VIA NOMKVr.AN.A. 4!)l 

fì»aTelì7abitó1^ìm^^^ 

VESTITI - GIACCHE - PANTALONI 


con I(Airone: Un napotetrmo nel Far Ila Fenice: Il generale del dia¬ 


li sindacato degii elettrici! 
aderente al’.a CGIL e qucl-o 
sdrrcnte alla CISL hanno, di 
comune acc.-'rdo, revoca:.» h» 
.'cjopcro. indetto per oggi, a’.- 
r.Acca. e che doveva avere una 
-furata di 24 ore. 

l.a decisione è scaturita dai 
positivi risultati raggiunti nel 
di una riunione che ha 
•-.vutiv luogo in prefettura, die- 
To .-oiiecitazione dello stO"»» 
nrefetto e dei funzionari riel- 
'. ufficio rt’gionalc del lavoro, e 
al quale hanno partecipato ; 
rapprcsentant: d.eì due sinda¬ 
cati c drirazier.da municipale. 
Dopo una animata discussio¬ 
ne è stato raggiunto, infatti, 
un accordo che prevede la 
corresponsione ai dipenden¬ 
ti deH'azienda di un accento 
rii L5 mila lire sulla speciale 
ir.denniTà di residenza recla¬ 
mata dai lavoratori. Inoltre la 
-XcHea. tramite i suoi rappre.:«n- 
;.-,nt;. si è impegnata .a inizia- 
-»>. entro il mese di aprile, le 
'r.t’tatrve per il rinnovo del 
patti '.ntecrativo aziendale e a 
.-■onciuTC.-e. ent.-o lo stcs.so ter -1 


mine 1 .» regolamentazione rco- 
nomicH e nomi.ativa d«’l per¬ 
sonale fl’uttuante. 

In conse.guenza delia revoca 
dello sciopero. T.tssemblcr, del 
personale, indetta por le ore 
nove di oggi nclha sede dei 
ci>mm*'rc;;,nt:, in P z-C.", CI. Belli, 
c stata .<T>ostala alle ore 17. 
Nel cor=o deirassomble;, i I;i- 
vorator; verranno messi a co¬ 
noscenza dettagliatamente dii 
termini .ieiraccordo raggiunto 

Le elezioni della C. I. 
demani alla Romana Gas 

U:. iiujK.ntit.te H'. •.er.in.er.to 
-iiicla-a.e ci-.tfcd.r.o ,• to-tituito 
dalle el-'Z’.or.t per il rinno'. o 
delli zintem», azien¬ 
dale fili. Ro;-..ar.a Gh-- che a» 
fvolgfra' ro nella giomn-a di do¬ 
mani e '«1 atz> Prendono jiarte 
a (j-ae-'e tieZK'nt 17BO onerai e 
•.mpltgi»', 1 dell'otft lna dt S. pac- 
lo e ceg.l uffici de.la sede dt via 
B-Sfter.r... Si eoterA per d-ae li- 
«te: qu:' a dei:.» COlL-EID.XE e 
1 altra de! a CtSL. 


Piccoin c»'OÈèuc€i 


IL GIORNO 

— Osci, z'o»e(ti 12 aprile »I02- 
263) S, Zc.-.onc 11 .«ole sorge clic 
ere 5.46 c irarriorta alle 15 3 - 
1945: muore F Dclano Roc.scvclt. 
rbe aveva lirrnaìo gli accordi d: 
Valta. 

-- Bollettino deinocrafico. Nati. 
ma. 5 chi 44, femmine 42. Morti : 
maschi 17. femmine 17. Matrimo¬ 
ni; 119. 

— Bollettino meteoroloKlr» Tem¬ 
peratura dt ieri; minima 4.7; 
massi-ma 16.9. 

UH aneddoto 

-- E’ accaduto durante la guerra. 
Un uomo &i ferma ad una curva 
in attesa di ttn m.ezzo di fortuna 
E* notte for»da. Appare all'orlz- 
ronte un’auto che viene avanti 
lentamente. L'uom.-i. che ha fatto 
alcune esperienze sfavorevoli nel 
tentativo di farsi trasportare, co¬ 
glie l'occasione e. quando l'auto 
e a portata di mano, balza sul 
Fredcllmo. apre uno sportello e 
si accomoda sui sedili posteriori. 
£1 e apfiena seduto che si accor¬ 
ge che qualc'osa non va; l’auto, 
infatti, non solo procede lentis¬ 
sima. ma assolutamente in silen¬ 
zio Non SI ode rumore di mo¬ 
tore e, fatto ancora piu zlluci- 
nantc. non ha autista. II cuore 


dell'uomo batte precipitosamente: 
si vede soltanto una mar.o guan. 
tata sut votante e nuU'altro. Tra¬ 
scorrono alcuni minuti net terro¬ 
re piu spaventevoìe. Ad un trailo 
l'Uomo dispngue un sommesso 
.«caip.’ccio e urla; « Non entrate 
in questa macchina, e maledetta, 
e stregata .. ». 

• A eh: lo dice! — replica una 
voce dall estcmn. mentre la ma¬ 
no appoffinata su) Volante »i a- 
<ita per dar forza alle parole • - 
.«ono venti chilometri che la 
spingo... ». 

VISIBILE E A5COLTABILE 

— lE.ATRI; « La farr.igiia dell an¬ 
tiquario » al Vaile. , 

— CIN'EAI.i: «Phffft. c l'amore 
51 Sgonfia » aU'Applo ali'Excel- 
sior; • Ore disperate » ai Capra- 
nicbetta; « All'ovest merle di 
nuova » al Corso; « Papa, mamma, 
la cameriera ed io > ai Metropo. 
litan: * Tempi modcrn: » al Ptaza, 
al IV Fontane; » L'ultimo ponte » 
al Quinti; « Lo scapolo » al Sa¬ 
lone Margherita: «Roma citta a- 
perta » allo Splendore; « Questo 
e il Cinerama » al Sistina; < Te¬ 
resa » al Trastevere. 

— RADIO - Secondo programma: 
« Giallo in Jazz » - TA': ore 21 
< Lascia o raddoppia? ». 


' ri4liiirt»'«iitt‘iitS hZiCndaìt de'-- 
CGIL u\e'-u:io In l'rt-ctden/» 
S'rcpo-'oj ui dirigenti delia ClhL 
;.i ( o->ti*-'.i/i‘ iic di una iista uni- 
IA iipprt 'i'.atii l>a-e di un 

( t,:;.'.)!!'; p;(>(;ra;:;:iiit a;!(> .-*V)j)n 
(li ratte.rzó:»- 1 ! »arattrre unitario 
dcjj» {o:n.j,J--'':i)ne tniCria», In 
ta.’. -.en-i'» si addueni.t- «tl una 
iiitc—a. Ec n«>n che. r.ri giro di 
46 oie. 1 diligenti Bzirr.dail rter.a 
fisi, BT;r.::.!aror.o '. accordo ;,re- 
r-u. dietro ii.ter'.cnio ce; dir.gc;.- 
; prO'i:.c;«.. 

Tra le r.»end;c*izioni firogr»:'.- 
:r.o'..thc piCseiitoTe ai tf.orator: 
.:(■; Ga.« Ohi 'andi<la;i de.!» Cfitl. 
;a pi»! i:r.pi>:ot:»i,tc 'i’.ic;;a ch« 
soiicdt.a un inlgiioraiiìento de. 
.-ei'.iz,') » e. )e:;, n io df-g'.i uten¬ 
ti » e auiv.cnto de; « potere ca- 
lorttcro d».'. puf» tino a 4'200 rfi'.o- 
rle b mctio curo». al;<> scopo 
di «diminuirne ,u tu-.-irUf» ed 
etitbre eoe* i; ripetersi di inci¬ 
denti mortali ». 

le deviazioni del traffico 
per i lavori a P. Garibaldi 

Si rammenta oha da gioviadi 
12, par l'inizio d»i lairori di si- 
stamaziona del Ponta Garibaldi, 
'andranno in vieora la daviazio- 
ni dei tram, autobus • filobus 
come da oomunNsato dcll'ATAC 
del 6 corrente. 

Sempre in dipendenza dei la¬ 
vori di ricostruzione del Ponte 
Garibaldi, ferme restando le de¬ 
viazioni dei percorsi delle linee 
autofilotramviarie C'a portate • 
conoscenza della cittadinanza, 
si comunica che a decorrere dal 
giorno 16 aprila c. a. il traffico 
veicolare ordinario sara disci¬ 
plinato come sccue: 

1) Destinazione Trasteirere; i 
veie o li provenienti dalla Zone 
di via Arenula percorreranno il 
Luncotevere Vallati, il Ponta Si¬ 
sto, ordinato a senso unico, il 
Lungotevere Sanzio, le vie Co¬ 
lomba Antonietti, Renella, S. 
Gallicano eco. 

2) Destinazione via Aranula: 

■ veicoli provenienti dal Viale 
Trastevere percorreranno il pon¬ 
te Garibaldi, ordinate a senso 
unico Al fine di consentire una 
maggiore fluidità del traffieo si 
suggerisce agli .automobilisti d» 
attraversare il Tevere sui ponti 
Sublicio e Calatine che potran¬ 
no essere raggiunti percorrendo 
la via Rertuente m i Lungote¬ 
vere Aventino e Pierleoni. 


re- XVest con R. Taylor 
jjj Alba: Gorilla iii tuga 
,, . Alrvunr; La tigha di Caino con 

. J. All.vson 

teiro- ,\iuiiaiciat»rl: Una pi.sinla che 
[dwi'a canta con G. f.lonlKoincr.v lA- 
ib.i’i:. pcrtura otc 15. Ultimo 22,50) 
fai.Il- iVnicnr: l'riiccM;ii alla citi.» con 

:i f.i- A. Nazzari 

(£i-. Apollo: il demone dcU’fsola con 
in «i- J. XVaync 

Appio: rhffft... l'amore si fgon. 

f-UO j,g J Hiillnl,-»y 

;.(>::»> ,\,|uj|a; j,.-, \i:iclclta (R Kociss 
P.t:"-') con J. Hodiak 

Il or ; Archiliiedc: lai tianda degli »):ic- 
PO;-*'') sti con Tot"? 

■età.Il Arcobaleno: Qual des Blondcs 
eggu' <04^ IB 20 221 

i|.-«--. iTrenuIa; Vlolenz,*» sul lago con 
E. Crisa 

Ariston; Una plstoi.-i che canta 
Il tu G. Montgomery lApeitur» 

ore 14,30, uitimt» ^.fiu) 
ncn..t .\jtorla: Il coraggio con Totò 
'^tua ,\stra: I razziatori con D. Du- 
ti’i ryca 

o. iid xttUnte; .36 ore di mistero con 


volo con C. Jurgens 
Lem-ine; La colpa di nna inartrc. 
Livorno: La grande cavalcata 
Lux: Un turco napoletano cnn 
Toiò, 


prò ufi e 

D n A I» P E H I K 


.SII mi.siiril 


FINISSIM E 


I IIVII 


IL.I 


•..lini.III..IMI».»...... 


EIEOONIAMMINISIBATIVE 


Uni; {natola che cnnti; <■ un ryca 
western ca piP.'in forra;:o 5 :o. ód «ttUnte; .36 ore 
e-einpio Es.-o uiccTiuaiiK'ntr o B Durye.a 

-ciaf T;i:iien*i- iiarr.'i le or< icl.i' AUiialita: Ore disperate con H. 
E,>ta d'uno seenffo per as-- B.,Bar: fApcrtur.a ore 14.30 ni- 

(•U’-nre 'db* gni-'tizia tre Io.h-.u ,\n 5 „,,(i,,; piena di Troia con R. 
frtiTi'lli .ad": d: nianririr i:i U’i l’odcsta tt incmascopci 
villaggio u( l 'I cxas. con l aiut.i Auiriiu: II i inato di Ann» 

'i'uti roin.intico siocatorc i .tiireo: Più viv.i che morto con 
l»oker, .-'.IO amico, o (\'u::a f;e- D. Martin 

ra famuli.'; proprietaria ri u;i Aiiiora: I.cttera napoletana con 

ranch Ia regia ^ d; P.mv N«/hr- , ' 

c-K ... /• . Alison a; II i-oragcio con Totò 

-o Gl» attori 5 orm Gco::c Sraramouche cor, S. 

M«>-..vo;;.ery e ri^-rr.thy .M,,. :.c (-.ranger 

Avorio; It rr.anl.io del rir.ncga- 
p-»-* to con R ?.i-)ntalhan 

'-'L'Ivv-tlx 1 1 narhrrinì: P.ii>à mammà la c«- 

Il « QuarteffD italiano » &?;?“• 

demani a S. Cecilia > con \V." Chiari 1 

Po-T.,»r.-. òlle ore 17..'W'. atta | Bellarmino: Gl; attegrt erptera- 
Saia d< !l'.Accaden).a in v;a ò< i j toj» cor. <’ V.'cbb 
Grec: 17-<i. ;1 co;.cc:f(» di Sai.ial Belle Arti; Vi', a jt ger.ciatc Jo- 
Cec.tia (ahb, fagl. r.. ir., sarà! sé con f*. .Arrr.cr.darlt j 

fltllllll«lll,ll|lll|l»»|(IIII»lf|||t|(tlltllli>lll»,l»lll»llttll»ii»il»»lll»IV 

OfH.I wdR.Aytn. PRIMA* .AI CLMM.A 

Kl KOIM - .% nell 1.11 Kl»l<: I 


TOTff DE FILIPPO 


ranch Ia regia é d; P.mv Na/ur- 
-"o. fili attori >orio (»Ci)i 
Moi.tiTOn.ery «■ Iz^.rcithy .Mi,. ■::.c 

Vice 

CONCERTI 

Il Qudiietto italiano » 
demani a 5. Cerilia 




r 






! 







àMmkàsiiOm 


□.D.L. I ' 

MOMl-CAIANO l 

Rf ^A 


GUUA RUONI‘GIACOMO FURIA 
OABRELE TINTI 


CAMILLO MASTROCINOUL 


ZERENGHI 

ROMA - VIA COU DI RIENZO, 233 - TELEFONO 375.685 

il materiale migliore onde realizzare efficienti 
impianti di amplificazione per comizi all’aperto 


FORTISSIMI SCONTI ALLE ASSOCIAZIONI 
POLITICHE, ECONOMICHE e SINDACALI 


! ItAU60 e TV 

> Pti'.r.r.'uiuiia n.»/lonate - Ore 
j 7 .'i 13 11 Cii.ltn 2;),li Giornali» 

1 r..dii); tì.ij; 1 c»i«ao di fvan- 
' Lcsr-; 7 . 1 ; Miibiche del iiiat- 
tiiio; 7 . 5 ( 1 : b-rl al l'arlanicato; 
H.l.i: Ra.cscgnii stamp.a; Or- 
clicstra .-tMcncl.i; 9.10: Radio- 
cron.ii'.T della uiaupur.izione 
della NXXlV Fier.i campio- 
n.-iri.i di Mil.mo; 11: La radio 
per 1)' «iiii)!t': 11.3(1; òliis-ica 
oi,i'r[:.tl('a; tlMd; Orchi itr.-i 
.•Viigclin:; 13 .2(): Orchestra 
f'irgoli; 11.15; -Novità di lea¬ 
li i> (■ (.'icr.ielle cinemato- 

gr.it'u'lic; t().3(); Le opinioni 
degli altri; iG.tà; Complesso 
”K=!'cria": 17: Un po’ d'alle¬ 
gria; t7.;>0: Vita musicale m 
À in e r i c .a : 16.15: Orchestra 
Pe/.z.ott.i; IB,'30; Questo nostro 
Ifiniio; t«.45: l’onu'riggK' ir.u- 
slealc; t!).30: Vita artigiana: 
19.45; I,'avvocato di tutu; 2i): 
Orclii’stra Galassim: 20,15: 
Railioiport; 21- Concorso mii- 
Mcale .» premi; H ''onvegno 
del iinque; 21.13; Orchcstr.i 
Conte, 

Sri ondo tiro-r;im»n.t - Ore 
« 13 ,3i) l5 l!t 'in Giornale riidie; 

•); Notizie del mattmi; II,30: 
Orehestr.» Barzlzza; tO; Gior- 
n.ilo dt variet.i; l-l: Orcbe.itra 
Kranter; i;i.4.3; Il contagocce; 
):;,.')i>; l .i ticra deUe ivcr.si'tni; 
lt.15. I.o e. 3 nro:U di .anteiiri- 
);i.i: ' 1.',.15: Con'erto; 13 30; 
Ogni voto Ila ta sita .«torta: 
ir,: "TiKUcla". di S.m Rcnolli; 
11!.15: lai pioplra; f); Classe 
lìriie.i; 19 30: Orchestra 
fora; 20.30' Concor-co nni«t- 

i. ieali' a premi; Orthf(.tr.» 
Stra|)i,ini; 21; Giallo In Jazz. 

Terzo programmi - Oro 21; 
Giornale del terzo: 19: Storia 
dell.» Jnigua italiana; 19.30. 
Bibliogtafie ragionate; 20.13. 
Musietie di Strini. F. Scliu- 
l),'rt. /. Kod.tlv; 21.20: "Cri¬ 
si ni.i (il S'. e. i.i'’. ;» c'.ira di A. 
S.avinl. 

■relivltlnnc - Tcloplom.ilo 
' ;,I!r 2030 1 - In chiusura: 9,!5: 

TcU'ercn.ii-a dcll’ma'agur.i.do- 
i-.,. dell.» XXXIV riera l'itcr- 

ii. i. ional.» Milano; l7.3d; La 
TV del r.ig.4z.-i: RIn tin Un 
c 1-» tores'a 5 » li immc; 1B.I5 

1 , ci! P.ngu.i inglese: 

l.''.’!(ì: I..-‘ tr.' .ir!(: r.is.cegn.i o: 
niT’nr.i .in 1 ; ite'.tnr.i, e scul¬ 
tura; 20.43: Una risposi.! per 
to:: 21’ I-(-i 1 ( o r,iili|i':)T'i.i. 
21.')'); .'^n'onlo 22.'JO 

lama l’ir’tc. l'.-dì' 'V". 

ANHDNCl ECONOMICI 

n CU.M.MEKClALI L. 12 

A.A. Al'l’ROfirTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Van¬ 
to e produzione locale Prezzi 
sb.itord'lìvi. Massime facilitazio¬ 
ni pagamenti Sama. Gennaro 
Mlano. V 1.1 Chlaia 238. Napoli. 

,V.N'Gbl.l AI IlAI’LL.Mll I39 - 

RDKSKITL RETTILE PELLE 
UAFFI.X, Vl.MINI, VALIGIE. 
KAl-'l.l. articoli UF.G.XLO - 
.VO.SIILX F.VDHRIF.-XZIO.'.E. 

E.N'A l’ERFErTA OHGAMZ'ZA- 
'ZI072E AL VOSTBO SERVIZIO. 
Itinar.irJonI espresì,. oro.’egj (.So¬ 
gno) V'!.! Tre Cannelle 20. Pult- 
’!! etettrtea Conirnilo elettroni¬ 
co. Mass’.m.i garanzia. Tariffa 
nilnirne Rimessa a nuovo nua- 
dr.irtl. v; .«'isslrr.o asaortimer.io 
I ccn!’.:rtr;I per orologi. 

Il) .-VETO CICLI 

1 SI’ORT E. i: 

MOTOM Vendila diretta dalla Ca. 
Sa. Massime facilltaz'.or.i. Camht. 
Occasioni. Ccrocchi V-.» Ann'.a 
Nuova 159-199 .4. 

! ! 7» OCCASIO.N’I l_ 13 

j ALT!.'! .MIKACOLOIt! pa 

j « 5CH1AVONE » - Montetelio i3; 

! ornirri oro 7CO0: tr.etatJo Scfi» 

I Cafenùoe - Fedi ecc. oro aiooict- 
jtck.ir-,!! *c!ren;nliretrram. 3 'o va- 
«!:.is:rr.ri as<;ort:ment<» 


2.t) ARriGI.AX.ATO U. 10 

ABBI.LEl.VMi» «DCtr'JmcnU. tl- 
cultamo orod.i’to amerjcar.a fca- 
mere mil'.enroaercnua lirs» Pa¬ 
rati - Bucclaranzo - Verniciature 
«Casanuova» (».6-7ir7»_ 


ANNUNCI SANITARI 


; Sttrdfc 
medico 


ESQDILINO 


Veneree 

DISFUNZIONI S ■ S m U A L f 
£1 ossi eilitM 

laboratorio. 

ANALISI MlCROS.S A M O U B 
Olrett. Dr. P. CaUsdrl SMcUUsta 
VU CmIo Alberto. *3 fSttDoiMì 
AUL Prel 17-7-M a. «TU 


Dott. Pietre MOUCO 


Stoàle Na O ee par 
Oalle Mia àlsfunzIwH t 


Vit Salaria 72 iit 4-Roma 


(presso Plsm FIimm). Orvlo O-Ux 
U-SO . Festtrf t-U «■ TsIeL «3.9611. 
fAot. PiTt. OTss (Sei nasn 
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'« L'UNITÀ’ »’ 


Gii AVVEXIMEmTi SPORTIVI 


TORNEO DEI CADE'ITI: A !• IREN’Zl'; REI.EA Yi nORIA RIANCOAZZURRA 


Uizie U - Piereniina IS S-1 
hiì Kenw in Hiire «i Servi 


c 


ì : a l c I o 


3 



S^iascgB’a H 


SVIZZhllA: l’c-nuiiilan: l’er- 
riirliiiicl, Diitolt; Kiin/, Kprncn, 
Vunlanda, ('iilc‘)>a, Itallaiii.ui, 
INIcler. l'a.stpsa. Ulva IV. 

HItASlI.K; (Jllmar; II. Sanloi. 
N. SantU!>; flobcrtii, Ile Sordi. 
Si-sinu; Sahara, U'atlrr, Cinu, 
nidi, Ksdirinlin. 

.MAUCATOHI: rimo tcniiiii- al 
10’ l’astrKa (Sv.); sfiondo trin¬ 
ilo: al 7’ CIno (isr.). 

(Dal nostro corrispondente) 

ZL'itlcO, II. — Il tanto at- 
teso Ini mitro tra la Svl//rra r 
il llraslli- è trrniinato con un 
risultato rii parlt.i dopo Ot)' di 
Ktoco dir d.il punto di vista 
tmilco non ha prr nulla aml- 
dlsfatto. .Si altrndrva con vii- 
riosil.l di poter aiiimlrare II 
tanto lodato siiuadronr del !lra- 
sl|e; diciamo subito l'Iir iirl 
complrsso l’attesa è andata de. 
Iiisa ani he se Individualmente 
alcuni Ira 1 micliori sud-ameri¬ 
cani hanno Illustrato doti non 
comuni nel trattare la palla, 
l.'itTirlo della «ara ^ stato di 
netta superiorità elvetica. I ros- 
.socruciati sono stati siiiierlorl 
per tutto il primo tempo e so¬ 
no passati in vantaKelu al Iti* 
per merito di l'asteca su pas¬ 
sacelo di Ilallantan. Altre due 
farill urcaslunl sono state sciu¬ 
pate, .sempre nella prima r>ai- 
te dell’Incontro, da Chiesa e 
Meier. 

Nel secondo tempo I brasilia¬ 
ni sono stali nettamente tnlclio- 
rl e la loro s'uperinritA an¬ 
data man mano affermandosi. 
Il parecclo I .stato realizzato 
dal centro attarco Dino su pas- 
aaceio del velorlsslmo Ilidl. 
Kacciunto il nareeeio i sud¬ 
americani si lanclas’ano decisa¬ 
mente alla ricerca della vitto¬ 
ria ma la difesa elvetica si di¬ 
mostrava ail’altezza del romjiiCo 
e riusciva a sventare i|ualsiail 
minaccia. Dei hrasilianl nilKlio- 
ri sono stati I terzini f). Ran- 
tos e M. Santos, il centro lue- 
dlano De Sordi, l’estremo .Sa¬ 
hara e Ksciirinho 

S. It. 

• • • 

I-a siiuaiira na/lonale brasi¬ 
liana che Klochcr.à it ’iS aprile a 
Milano contro i nostri azzurri è 
attesa nella capitale lombarda 
per Ir ore Iti. 15 di domenica 22 
proveniente In aereo da l’raRa. 

All’Indomani dell'lnronlro con 
Rii azzurri — cioè clovedl mat¬ 
tina 26 — I brasiliani tasceranno 
Milano In volo alla volta di Ito- 
ma dove si tratterranno sino 
alla mattina del giorno 28 allor¬ 
ché da Ciamplno prenderanno il 
volo per Islambul. A Rema J 
hrasilianl alloRReranno a* «Qul- 
rinale •. 


Dairelenco dei convocati giallorossi mancano Pandolfìni e Bortoletto 
Sicuro il rientro di Galli - Smentito l’ingaggio di Kopa - Lojodice alla Roma? 


I.A'/.IO; Ilandinl, Spurio. Di Veruli, Conio, fllovanninl. Villa; 
UravI, Deotto, .Severlnl (Fontanot), iNiarlrKani, ttllvlerl. 

FIOItKNTINA: Sarti, llozzao. Del (.ratta; Scaramiiicl, lllai:i, 
Sadiim, Carpanesi, Mazza, .Mazzoni, Pini, Curseillni (l'errante). 
AlturritO: .Mori di Cremona. 

RKTI: Nel primo tempo; ai 3’ liravi, a| 26’ Se verini; nella 
ripresa: al 19’ Olivieri, al 27’ Mazza. 

.NOTK: Pubblico numeroso, tempo bellissimo, terreno ottimo. 


(Dalla nostra redaziona) 

KIIIF'.N/.K, Il — I rincul/i 
<ì( llu Ln/io hniìiìo vinto iiottn- 
nii nlc f ntcrital:itni.’ntc il eon- 
f.’onto con i ciuletli v’iol;i. Kvi- 
ikiitissimu è appursa la ihffe- 
1 ( 0/11 fra il tiioco orjtariR'o o 
'-brinali vo dei biancoaz/ui 11 c 
i: (lisurdinatu • scoiiii/./uic • 
della .sconipanìnata s(|iiadi,i 
ninliata, pi iva di l■l('mL■lltl «i.i 
cc'liaiidati come Orzali, l'iini, 
lJi//arri i* Jiartoli. Kvirleiili 
lanxiiii (Il oppoitiinlt;i (la |iai- 
tit.i col Alilan) yianno coii.si- 
nl.ato 1 tociiici viola a non 
arns(liiare troppo ad allineale 
(|ualchu titolale e peitantu la 
sijiiadra viola pi e schierata 
(.'Oli multi ragazzi inc.sperti e 
mimntiin. I..'aiiziano Mazza e 
il poderoso S<’aiamu7.zi hanno 
di.spiilalo lina buona )>attìta 
ii'('titr(' a tiatli .sono piaciuti 
anche Carpani’.si e Pini. 

l.a s(|Ua(li:i liianco-az/una, 
(uceiidu leva sugli e.sperlt (lio- 
vannini, Villa, Ut Veroli e Oli¬ 
vieri o guidata da (|uel regi- 
ta iinpecealiile che .sa esseic 
(|ii.'in(iu () in vena il tecnico 
Martegani, ha sfoggiato un gio¬ 
co piacevole a metà campo e 
SI è assicurata senza eccessi¬ 
va fatica i due prezio.si punti 
per la vittoria nelle semifi¬ 
nali del suo girone. 

l.e reti sono state realizza¬ 
te ili (lUesl'ordine : al 3’ un 
liineio lungo di un medl.ino 
azzurro è nettamente .sviigo- 
li'to da Del («rada; raccoglie 
e fogge velocissimo il piccolo 
Biavi il quale si avvicina alla 
porta avversaria e poi lascia 
partire un preciso tiro para- 
bidico die soriirende nett.-i- 
mente Sarti. Al 2G', su azione 
sulla de.stra, Deotto passa sul¬ 
la sinistra allo sniarcatissimo 
Sevcrini, il (ionie batte Suiti 
con un tiro secco e angolato, 
anche se non tioppo irrcsisii- 
hile. l.a terza rete ha preso 
ivvio da una fuga di Seve- 
niii, il quale aiiprofittando di 
un errore di Biagi, si ('■ av. 
vicinato a grandi falcate alla 
pi.rta vi(da ed lui tirato: .Sarti 
è riuscito a deviare delndoicn- 
t<‘ il tiro del centravanti la¬ 
ziale che (* stato raccolto dal¬ 
lo smarcato Olivieri il quale 
ai rompagnavti il pallone a te. 
te col petto. Al 27' Mazza con 


una ahile rovesciata sorprcn- 
d ■ nettamente il portiere e 
ic;,li/za la icte della iiandie- 
i;.. ma le successive offen-.ive 
vi(da SI peidono nel manisma 
e nella confusioiio e l’meiuitro 
t(imiii<i cosi con tre reti (icr 
gli o-pdi e una jiei i fischia- 
tissiiiii fioientiiii. 

r.\SODAI,K HAKTAI.i:SI 


La Roma a >i(m-vì 

In seguito all.i sii.dba tnova 
disput.ita dalla Itoiii.i (ontio 
la Pio Pallia .Sai osi iia tolto 
dalla .s(|uadia, chi’ dciiienua 
atTiontein riiUer a San Sin». 
Hoitoletto e Patidolfiiii l (piali 
sai anno iimpiazz.iti d.i Bi'tello 
e Biagmi. I due titolali itifalli 
non figuiano nell’eleiuo dei 
giocatoli (he .Sai osi ( onduli a 
stamane in < lituo» a N'eivi, 
l'ieiico che e il seguente-. H(-- 
lello, Biaginl. Tess.ii i, P.iiielli. 
Kliani, Siili chi, l.osi, (ìudia- 
no. Caidaielli. De Toni, Ohig- 
Galli. Nyeis e CosI.i. Olile 
alle assenze di Boit<dell(i e 
Pandidflni la foiinazione gial- 
lorossa che alliontei.i l'Iiitei 
pieseiiteià la novit.i del i itoi- 
no di Dalli al eomando della 
prima linea, iitoino su ino do¬ 
po la iR’Ila tu (iva sostenuta d.i 
Galletto iK'Il'allenainento di 
idi e la s(pi;difU';i di Piemia- 
I gialloio-si (1(11)0 aver tenu¬ 
ta una hi ove .seduta ginnuo 
atletica liaiiiKi lei i dispiit.ita 
una paititella co.si s<liieiali; 

SQUADIIA A: Cavazzuti, 

G.’dli, Dliiggia (M.incinii, Be- 
t(’l|o. Paiidolllni, Biagini, Co¬ 
sta, Pi dina, Nyei.s. SQUADRA 
B; Tossali Do T’oni. Pontielli. 
Diiiliano, l.osi. Stucchi. Car¬ 
dai dii BoilolcUo. Kliani. 

l.a paititella è tei minata ( "ii 
il punteggio di 2 a 2. llatmo 
segnato Bi.igini. Pi dina. Nyei-. 

Boilidetto (2) e fIndiano. 

* * * 

Intanto un gruppo di tifosi 
gialloros.si capeggiati (la oppo¬ 
sitori del pr(’sl(l(’nt(‘ h.a chie¬ 
sto hi testa (li .Snci’rdoli -. 
pena la raci’olt.n. da parti’ di 
uii grupiio di .soci, del ntiiiiero 
legalo di firmo per imporro la 
assdiibloa straordinaria c 
••cacciare- in qiioila .si'do il 
- vi'cchio •' baiichioro 
Noi «clan» bianco.'iz.zui i o 


notevole .soddisfazione ha su¬ 
scitato la notizia della vitto- 
iia dei t incalzi a J-'iienze In¬ 
tanto nel ponici iggio di idi i 
titolali hanno svidto una in- 
tcns.i .>-e(liita atletica Solo a.s- 
sente l’infoi tunato I.o Buono. 
Pei quanto liguarda la fot- 
maziono l’unica vallante po- 
liehbe es'-eie ( (istituita dal 
I lenti<< (li Carradoii 
• • « 

Sul fi onte della i.iinpiigna 
aiquistl e (cssioni tic le no¬ 
tizie pili inteiess.iiiti: 1) la Ito- 
ma :i VI ebbe pn-ssocho ((uulil- 
-o l'ing.'iggio del ventitieenne 
atlai canto del Monza I.ojodl- 
( e; 2( Va'-elli Ila smentito l'in¬ 
gaggio di Kop.i dtchlai andò 
(he il gioiatoie gli fu olfdio 
Iii-i fili milioni ma che egli 
I diutii non volendo la I.azio 
piivatsi di .Selmosson; 3) I..i 
Dazio ha -.pedito iin telegi ani¬ 
ma <1 Ilumheilo T'oz.z.i invitan¬ 
dolo a pallile per l'Italia II 
gioiatoie saia utilizzato pei 
eventuali (.iinlii. 



KO.MA.NT è aifettb itu eritem.i tioliniorfo alle g.imhe, di 
origine reiiiiiatica. ed una forin.i erpelie.i estes.i all-t l.ieci,>: 
stalo eungiuillivair e tonsillite follicolare per eid dovrà 
stare .30 giorni a riposo (dei quali 1.5 a letto). Pertanto Ito- 
mani dovrà riiiuiieiare alla disputa del campionati di nuoto 
(21 e 22 .aprile). Al campione tanti auguri di guarire presto 


I FULMINI DFLLA LFGA NAZIONALI*: DI CALCIO 


Prenna squalificato per 2 giornate 
MultaH G iuliano, My ers e Ghiggla 

Aininoiiilii In lionin — Unti ninliu nnche a Svnliniunli f' 


WILLY BEAN BATTUTO PER K.O.T. AL QU INTO ROUND 

ISS’* i?ìitoFÌa di Archili Mi iurii 

Archie deve dimagrire 10 kg. per incontrare Pompey - Una donna «procuratore» 



f(j ripresa Witlt/ 
Iona rfi Arrhir 


nirn.MONij 
(CallfnnilH ). 
11. - JI ratti- 
pionr (lei 
VI ondo ri r i 
pesi tnerito- 
viartiint Ar- 
clnc Mooic 
ha colto la 
Min 125. fif- 
torla battrn- 
do jirr JtiOrI 
rio prr fuo¬ 
ri Cl>)Tlb(l!tl- 
tner.'-) IrCrit- 
I n alla quiit- 
r-rtiu. la tit- 
Moorr r ^la¬ 


ta mentati-Mma: etili a'-r> a 
pia mandato ni tappeto Cin¬ 
que 1 olle (due nella sreonria 
Ttptesa r tic nella quinta) il 
suo avirrsario quando l athitro 
ha denso rii arirstatr il cotn- 
l'attìViento, 

Mo(''c ha r'^-iiquistatn questa 


sua I ittoria salendo sul ring 
al peso di 1.1/. 89 (Witli/ Ilean 
ne pesar,j 98J: il che tuoi di¬ 
re che rfoi ni diminuire di hen 
dieci rhtliK/Tiitnmi per il 5 qiu- 
ijiio allorchr a Londra doi ra 
difendere il suo titolo viou- 
dialc dall'assalto rfi Yolaudc 
Poinpep. Nella foto: Muore. 

DOX.NA « PROCUR-ATORK » 

VSSCOfvm (CanadM. 11. 
— Cloria Mar Prtrrs una tiri¬ 
la Tnqa::a ih 2t anni, e la jni- 
ma donna di Vancmi er chr ah 
tua cttcnuto una Ii''enca ila 
pr(<'uratorr pugilistico. 

l.a Peters che ha ottenuto ’ 
necessari ilocumrtili dalla l'om- 
missione Sportila di l'ancou- 
rrr sta pia pre/iarando Clifford 
Ftddlrr, detto n ho-po , — si.o 
ciiptno — ad Un incontro r»( 
propramma in questa città }>rr 
Il 19 aprite. 

s (puanrio atrio tredici anni 


— ha dichinrtiln la Peters — 
rominnai ad allenar,- i unt'i 
compapni eh,- si dai ano al /lU- 
pilato. Po, mi,, madre ini fiie 

smettere (Juando commiiai a 
SI iltipfiainti. Oni Smiu ninpqi's- 
rrniie per cui ho deriso ri, n- 
picndere 1 iiffirifit xpoiMi a 
stai otta prnl come /iro, ura- 
tojc » 

IIK M.-\HCO - KIIAI.fi 

tiwc.ofl I Manie. t'S\t. Il 

— I.'rr ( anipionr omiifiialc dei 
medio Ir,/airi, 1 otip /*c Mar’o 
di Ifosfon SI misiiii'ia < mi lloa- 
rine Khalfi (Alperial in un ’t- 
ronfro sulla di-tfnnra di die- • 
iipreSe • he Si si oh/rrà a t'rj 
Sion il 14 mai/pio. Htv-.ane con¬ 
fermato per II 28 aprite a f( - 
sffin l’incontro dt tre .1/an’o -- 
l'nnsidrrato ,l numero t'c de- 
mtpliori medio leppert del mon¬ 
do — ,-on l’ Italiano l'a'ln 
Mrlis. 


MILANO. II. ~ Neirodierna 
liiinione la l.iga calcio ha cs,,- 
miiiato I latti acc.idiiti iu.1 
coi.su del lecniiero Lazio-Homa 
ed ha inflitto la iiiiiiiKinizione 
alla Buina per aver iiiiiltiato 
alla Lega nazionale una denun¬ 
cia. successivamente i itil'at.i, in 
nieiito ai fatti (.schiaflì di Or- 
lutidmi - II. di.) che. in .se¬ 
guito ad accci tameiiti (-.seguiti 
poslerioimonte dulia .stessa so¬ 
cietà SI .sono dimostrati insus- 
si.stenti 

La Lega (piindi lia niiiltato 
(Il L. 100 mila !a Buina t>ci le 
lllX’lUte offese iiiraibltio e 
lancio di oggetti tu cimpo da 
palle dei .s'uoi .sosteiiiloi i; ha 
s(|iialifìcat(i per due giornate 
effettive di gaia, il giiiocatoii 
Pi culla della Buina per gesto 
l'igiurios’o all’iiidirizzo dell'ar- 
liitro a line .'-lara; ha ammonito 
con diffida. Stucchi della Bu¬ 
ina. lecidivo in scorrettez.ze di 
giuoco; ainmonito il gitiocalore 
Hettini della Lazio per scorret¬ 
tezze (Il giuoco ed ha inultatu, 
iicr proteste nei eonfronti del- 
'.'arbitib. di lire 24 iiiilu C’arda- 
leiii della Itoma, re|)!ieatamen- 
te recidivo; di lire 18 mila 
Ghiggia, della Roma; di lire 
12 mila Nyer.s; di liie 0 mila 
Giuliano, cniutaiio della Roma. 

IiioRie l:i la-ga. per le gare 
de! l. aprile ha niultalo tra 
t'altro il Napoli di 40.000 lire, 
di 100 mila ITnter e il iMes.sitia 
por contegno minaccio^) del 
puhhiiro cd ha .squalificato al¬ 
cuni giocatori tra cui. per ima 
domata. Zaie (TriestinaL 
Bandoli (Bologn.it. Fra gli am- 
inonitl per prote.ste lìgurano. 
Bronéc. Gratton. Piv.ateBi. Mul¬ 
tati per proti .ste nei confronti i 
delEarbdro sono .stali anche i 
seguenti giocatori: <lr L. 1.3 000 
E'riz/i del Ger.i'a, di L. 1.5 000 
.Sentimenti della Lazio fiori- 
divo». di L. 12 000 Testa della 
.Salernifan.i. retiliratamcnle re¬ 
cidivo, di L. lì 000 Santamaria 
del C.'datiia e Virgili della ?'io- 
reiitm.i 

Ne.s,«run comunicato (• sfato 
emesso .«rp mi.sure disciplinari 
contro dirigenti della l-azio in 
seguito «gli incidenti aemduti 
negli spogliatoi dell.i Inizio 
dono Lczio-Inter 

Infine la Lega ha deciso che 
I incontri che non -si t'ote.s- 
v,'rn gKH’are il 27 maggio per 
• 1,1 concomitanza delle elezioni 


ainniini.strative dovranno e.s.se- 
le .iitticipali al gioì no prece¬ 
dente. 

Nel tcrneo di tennis 
risultdti regoiari a Napoli 

NAl’Ot.I. II. — Itisidtaii rego¬ 
lari oggi al lorneo n tcrii,tzio.nle 
dt tciitd» clic si svolge sui eami>i 
deli.) vill.i c'(>iiiui)ale Tutti t mi¬ 
gliori lianno superato faeilmenlc 
d turno pi.i/randnsi per gli olf.i- 
VI (Il tinaie. Nel e.inqio femmini¬ 
le SI sono avuti eonfronti |>iù 
comli.iltuti. Ma lu-ssiina gros.s.i 
sotpies.i 

11 romeo fìi « III » 
ai C, r. Pa i ioli 

( Il S ) • La (piIntA giornata 
(tt i|iicsto dinamico torneo di 
tennis ti.i vl.sto. nel .singolare 
iiiit.’s hde. In crtdiitn di un'nltra 
lesili ut serie ■—■ la favorita n. 1 


— De Wlitcìiibesky piegato uai- 
le tiavotgpiiti (lisi p.sc a leic di 
Vaicari. .vm he nel .spigolare 
(einniliiEe stala sconlitta la 
quotatlssima Cardella. a opera 
deilii velocls-siina Righi col pun¬ 
teggio (11 t>-’2 9-7. .Nel doppio 
nia,M-hlIe e misto unto regtdaic 


Il Premio Anzio 
oggi alle Capaiiiielle 

I.’interessante Premio Anzio, 
dotato di 6.K» nula lire di premi 
sull.-» disianza di 1700 metri. (ì- 
gura al centro delfodierno con¬ 
vegno (il corse al galopia) ad'ip- 
ixidromu dede Capaniifllc. 

Ij riunione avr.à inizio adc t-5. 
Ecco le nostro .selezioni: I. corsa: 
Wigor, IDsro Rosso; 2. corsa: 
DauKidn, .Mels; .1 corsa: Debaii- 
rhè, Ilarariirrii, Paulo Veronese; 
4, corsa; Cardilo, Ksinr li; 5 cor- 
■sa; Aidyong. Paladino; B. eor.sa; 
forzano, lirrtbirr. fosta^ltuia; 7 . 
corsa; Vetidonla. Warremicid, Se- 
rodoil. 


SPIGOUNDO QUA E LA’ NEL MONDO DELLE DUE RUOTE ^ 

Tutti ^^matti,, a Parigi 
pe r la vittoria di Bo bet 

La maggior parte dei giornalisti francesi al seguito della Parigi-Roubaix ha 
taciuto (!) il «dramma» del passaggio a livello chiuso di Evin Malmaison 


(Dal nostro Inviato spooIaU) 

P.'XRIGI, II. — La matta, 
infintale, Parigi-Roitbaix i'i- 
iji/c ancor oggi, tre xiorili ilo. 
po la sua disputa, le pagine dei 
giornali. L se ne leggono di 
tutti 1 colori. 

Holiet chi l'ilice è una pac¬ 
chia per I giaguari dell'iper- 
hole, per gli scalatori intre¬ 
pidi della metafora. Jean ,\lar- 
ch.ind l.T'quipe dice che lio- 
het SI è guadagnato il suo pa- 
radiio; e Michel C.ostes 1 ran- 
ic .S(>:r 11 II. e (he Hohet e un 
resusiitato dall'infi ino. fncal/a 
Rohert (Jiapatte .\Iiro.r-.Sprint, 
ptr il quale Hohet è un issi re 
le CUI ii.iziuni non possono is¬ 
si re loHìtdit.tii- umane. Il zia 
di qui sto passo. 

f giornali di l'.liigi lonqui- 
stan, ai f.ucin.iti, iiiiraiigliaii 
dilla littoria dt Rohet, ridillo, 
dimentu ano il dramma di (lo>i- 
teriio, (,rosso, Pettinati. Cie>- 
lasoni, r.in l.st e Schils da¬ 
vanti al maledetto passaggio a 
livello chiuso di Hvin-Malmai- 
son. \‘on Ite parla Goddet, e 
non ne parlano gli inviati spe¬ 
llali de ITàjuipc. llppure Gar- 
iiaiilt era li; quando ho t isto 
cht Garnault prendeva nota 
dii tempo che stavano perden¬ 
do gli uomini in fuga a Il.in- 
.Ualinatson ho pensato che 
ai,ebbero poi imposto un'egua¬ 
le attesa agli iioiitini del grup¬ 
po. Ma il mio pinsiero era sha- 
gti.ilo. 

f are ITujuipc, sul dramma 
di Conieriio, Grosso, Pettinati, 
Gervasoitt, l'an Ivt, Schils; e 
taci tono il P.iroicii Ldterc, 
i’.'Vurorc, la Voi\ Du Nord. 
r.tcciono tutti i giornali meno 
uno, SI capisce /’Hum.inité; pei 
.lini Michea l'ef fitto della 
chiusura del passaggio ,i Hi elio 
dt llitn-,Malmaison è stato de¬ 
li terni c, forse, ha determi¬ 
nato Io s: olgimeiito del finale 
di Corsa. 


l ’na 
que, ha 


Bravo Louison 

ittoria di Rohit, dun- 


it potere dt cancellare 
anche le fasi di una corsa. Ro¬ 
llìi è stato Inaio, in gamba, 
nella Parigi-Rouhaix, l'ahhia- 
mo detto c lo ripetiamo, li pm, 
Rohet non è ancora in .gran 
.s.tluie; è pi r (fiiesta ragion--, 
soprattutto, che noi consideiia- 
mo il suo successo degno di un 
grande elogio. A’uu parliamo. 


però, di trionfo. La volata dt 
Rohet è stata facile, troppo 
fallii: l'an Steenhirgen ira 
spinto f De Rrityne ita ic- 
Mincialo a stringere i freni 
dilla sua bicicletta a quale In 
liinghe//a dal nastro. D. 
firmile è un grig.xrio dt Bobet. 

Dominio dei belgi 

•Vun è piaciuta a l'.in Stien- 
hergiit la iitloiia di Rohet 
Ma icco r.in Suiitlicrgii: ; 
due: - ... mi ha sc.gu.to come 
un'ombra. 1. ibrc she llobct se 
la prciulc, monta so tuitc ’c 
fur.e quando Cioppi '.(li sia vu'.'e 
ruote! Poi la i alata è andata 
mine è andata, forse piT mon¬ 
tare una • glande iiiincita » in 
oi iasione della Parigt-Rrii\i !- 
Il /’ quii che pulsi anchi 
!'l (luipc. è q:ii! che si lidia 
al • fidi» • l/l RiiixilItS, fri 
:in.i dii una di giorni. 

S'ell'attisa, parliamo di altro 

Parliamo de l’I.qiiipe, che 
prictsa dt aver imitato Ma¬ 
gni collie challingir dii Tro- 
•feo Ifesgrangc-Coloinho, ma 
non come rappresentante di una 
crema di belli'g/.t. la storia 
non è bella, e parecchia com¬ 
plicata, siccome (• difficile 
uielter d’accordo cani e gatti 
e l’L'Cl che dell- intervenire. 

P.iiliaino del trofio Desgran 
ge-Golomho, dove dominano 
gli iioiiniii del Relgio. Quattro 
piazzati fra t primi cinque: 
i) De Rruyne (f 7 ), loie- 
sturi ( }f); }) Piriche (j.S'). 

4 ) l'an Stecilhergcn (si,); f) 
Ocheis /-’?). Seguono: Rohet 
(zo); \'la\en c Magni (ij): 
r.in Daele c Planch.tiit (if) 
.\'il trofia delle S'aziont, n 
Rilgio (iSi) ha <)} punti di 
lantaggio sulla l'ìaima e 127 
suH'ltalia. 

Parliamo di z\nq:titd, che et 
ha detto: • ... i’ mio niag‘,;:or 
oliicttivo der’.imio è il record 
tieil’ora. (iredo she sari» in gran 
/orma nei mc'c di giugno, a 
giungili), dunque, r:teiuerià la 
conquida -. 

Parliainii dt K:il>ler. Il qual 
ha dichiarato che non fata 
nessuna gara a tappe: « ...né 
Ciro di Spiana, nè Giro d’ha- 
lia. nè Giro della Svizzera, iic 
Giro di rrancla; giostre c pic¬ 
cole corse, soiranro. .Mi f.tcci<a 
vcs'chiu; vojjlio finire in bel 
lezz.i: non vi vedr.t l'crdv tra 
scinarvi sulle strade •. 


SOTTO IL PATROCIN IO DELL UN I TÀ PER LA COPPA VI TTORIO MALLOZZl 

11 per corso de! G. P. della Libera zione 

Per la prima volta la corsa si svolge in linea -1 n viale Lazio i tragnanli di partenza e di arrivo 


n (ir.iii Premio delin Lt- 
bei'.izioiie ( (io|i|M \'itlorto 
M.’illozzi» elle si sv(»lgc mirile 
qiiesl'.iiiiio sotti» il palnH'i- 
Ilio doiriTiìlà è (iriii.-ii nel 
vivo (loll.l sUa orgaiiiz/azio- 
iie. I rallivi (lirigeiili della 
\.S. .Monti eim a capo il vo¬ 
lerle piji/uli. v.(iiiio rapida- 
lueiite mettendo a punto 
»»gni dettaglio affinchè il 2."» 
aprile al imuueiit»» del € via » 
tHtt<» si.» perfetto- 

i.a g.ira t riservala a tulli 
i dilettanti > dopo essersi 
sv«»Ila per dieci anni eon- 
s»vtilivi in einniilo chiuso, 
qiuvsf.inno sì c(*rrc per la 
prìir.i volt.i su strada. 

Il percorso sarà v.ario. 
duri*. cerl.imentc n«»n meno 
diflieoitoso ili (|U(>lIo di Fra¬ 
se-iti vlove si svolsero i caiii- 
pioiiali ilei mondo r l'uBi- 


m.i edizione del (ìr.in Premio 
della l.iiierazioiie elle ai 
< inondi.ili > fu «indicativa». 


I ..1 p.irleii/a 
viale Inizio. I 
inoli cera mio 


sarà d.ita da 
coiicorreidi .si 
sull.» Kl.imi- 


giungoranmv Monterosi .sn- 
|>crando la lunga salii.» dell.-i 
Sleriii/za (kin. lì) e ((uiiidi 
.S»ilri. .Miri* strap|>o leg¬ 
gero ma difliroltovo slaiite 
1;» stancliczz.» per la scal.il;» 


II 


percorso 


Roma (partenza Viale I.azio). via Fiaminia nuova, 
via Cassia. La Storta. Monterosi (rlrronvalt.t, Sn- 
trl, Caprantra. Vrtralla. Viterbo, Monte Cimino, Ronriglione. 
Monterosi (rirronvatlazione), via Cassia. Ponte Pavone, bivio 
Campagnano. sarrofano. via Flaminia. Prima Porta, Viale La¬ 
zio (arrivo), per cbllometrl 165 


ni;» nuova. i|uindi sull.'» 
L.issia per r.i,ggiung»M"c !.i 
loe.ililà l.a Storta »lopo aver 
superalo la prima salil.i tlel- 
].» giornata, non mikito diir.i 
na già inqicgiiativ.i cd atta 
a sri*llirc il gruppo. |).i I.;» 
Storia, semivre sulla via 
tUissìa. i concorrenl I rag- 


pr«ve»lcntc ed i coneorrcnii 
giungeranno a ('.apraiiiea. Da 
i|ui si porteranno .1 Vetralla 
e (|uiiidi a Viteritn I»ingn un 
percorso vari»» c collinoso. 
.\neor.» un.» salda porter.i i 
concorrenti sul Monte (alni- 
ito c (|iiindi a Boneiglìonc. 
Dopo un.» Iilng.» discesa i 


c(>nci>rTetili s.iraiiiio di nuo¬ 
vo a .Monterosi c. lungo l:i 
via Cassia, si avvier.mno 
iiliovameiite verso Boni.i loc- 
r.imlo le loc.ililà Poni»’ l’.i- 
vone. Bivio di (iampagnani), 
l'.ainpagn.iiio 1 .litro leggero 
strappo). Sacrofano c ((uindi 
per 1.» via Flaminia le Ic- 
calità di Prima Porla, fino a 
vi.ale I,.i/io dove .sarà si¬ 
iti.ilo il traguardo d’.irrivo 
(km. l»ì.5i. (;«>mc si vede, 
iin percorso inleressanl issi- 
mo »'lie impe,giierà i conenr- 
renli ai limite delie loro 
possibilit.ì. 

t.c iscrizioni si ricevono 
pri'sso 1.1 ditta Pietri* Cri.ip- 
piiii. V i,i i-.ict.i .'*1 - Roma 
aeeoirp.ignale dalla lassa di 
!.. DIO c si chiuderanno im- 
prori*,gal*ilnicnte alle ore 20 
di'l giorno ‘2.3 .iprile. 


Parliamo della 
Rerlmo-Praga. l.a 
l rancia che sar.ì 
Roger Parts, lerr.ì 
if aprile, dopo lo 
dilla Parigt-Pacy 


l ’aisavta- 
squadra di 
diretta da 
formata il 
SI olgtmcnto 
Sur Lure. 
Ilio I nomi det prohahili rap- 
presiiit.inti dt Prancia: Mene¬ 
ghini, Corteggiarli, Simon, Mou- 
ihiraud. Le Menn, Lehoeuf, 
l e Priioit, Rtbeyrc, Hoffin.inn, 
ijitidii, Inqiiel. Quasi certi .Me¬ 
ni ghini e Le Menn. 

L, infine, Gemini.int. .1 pro¬ 
posito del Giro d'Italia, 
• Raph » così si cspnrn:: 
«..non ho m.ti iscritto I.i vo- 
str.i g.ir.i .1 tappe nel ni'.o pro- 
,gramma. .Mi preparo soltanto 
per li Giro J: Spagna e il 
Ciro vii I r.iiici.t ». l'n hrcie 
silenzio, c poi Gcrniniani cosi 
lonttnu.i. -i ... no; veramente 
non peU'O ai Giro d’Italia di 
i)uest'anno. Uhm'... Vedremo... 
ma, ripeto, punto soprattutto 
su'. Giro di Francia ». 

ATTILIO CA.MORIANO 


GIRO DI .SIGILLA 

A Catania 
1. Cassano 


CATANIA. II - Colombo 
Ciisutiio lid (Ouquistiilo la sc- 
(011(1(1 tuppu (lei Ciro ciclistico 
(li Stellili battendo in volala 
Hoimi suo (Oiiipuquo di /liyn 
L'odierna i/arii m c ri.solla iirgll 
ultimi ((litometri e (ini i'cui.s- 
sinii distacchi che non hanno 
unitalo la classifica generale. 

Ila vinto — come si e detta 
— Cassano che poco prima dt 
Oyvtnii e .sciittalii iitt'inscgui- 
uiento di un terzetto dt corri, 
dori thè ad Acireale avevano 
tentato unii soluzione di /orza. 
Hagginnlili. Cas.sano insisteva 
net tentativo ed alla .sua ruoli: 
resisterli .soltiiulo Roma mentre 
Prisco e Formisiero. che erano 
uh altri /uggitivi, venivano 
riassorbiti dal (iru/i/io. 

Sul traguardo. Cassano rigo- 
lavo ih un /uno di macchine 
/{Or,III. mentre 11 poc/it .secondi 
giuiigCriino As.sirclh e Di Fiore 

La liippit .SI era iniziata a 
felorilù .superiore ai 43 chilo- 
metri /lerclic 9 corridort avevano 
teiitdto di prendere d largo ap- 
j.cuii (luto il via a Messina. Dc/io 
211 km. » noce areruiio un vati- 
taggio di circa un minuto; erano 
lìarditcì-i. Cassano. Pellegrini, 
Zucconelli. Bartiihni. Gunduii. 
Del filo. Slastroianni, Giusti. 

Il tentativo .si esauriva dopo 
CInqiiantii chilninetri di corsa e 
111 ri’locilu diruiuuiro di colpo. 
Cioriono.slunte In media della 
lapjKi .sari! assai vicino ni 40 
oriiri. Com'era nelle previsioni 
In lap/Hi di oggi non ha provo¬ 
cato (ilcun cambinnierito di ri¬ 
lievo Ila conferiniito il buono 
stato di forma c la prontezza 
di Zui-eonelli c di Pellegrini 
attuali capofila delta classifica. 
I quali hanno .saputo Tìspondere 
al tenhitiro iniziale della tappa 
odierna, andando u riacciu/farc 
t Juggitivi 

Domuni terza tappa dn Catania 
a Hagusa 

L'ordine d'arrivo 

11 C.vssano Colombo che copre 

1 kin. 98 in ore 2 28*42" alla 
media di km. 39,543; 2) Roma 
s f ; 3) Assirclli in 2 23’5I" a 9". 
4i Di Fiore s t.; 5) Reggiani 1:1 

2 28'58" a 16’; 6) Calvi sf; 7) 
Zucconelli; 6) Prisco; 9) Pelle- 
grir.o; lOi Gandini; 11) Tosato; 
I2i Gucrrini; 13i Pasotti; I4( 
B.irbierO: 13) Giusti; 16) a pan 
mento e con Io stesso tempo 
di Reggiani seguono; Ambrosi». 
IJ.irducci. De Pieri, Dei Rio, Di 
Lorcn/o. Falaschi. Furian, Gi- 
g-t.nti. Giuffrida. Malvicinl. Mas- 
sOcco. Mastrrsianr.i. Modena, 
.Mo:-.ti. Pecoraro. Petrocchi, P('!o. 
Sartini. Serena. 'Verdiani. Tur- 
bi.i:;. Volpi. Zanibom, ZampicrI. 
Gianneschi. Ciancola. Fora.a5ic. 
IO. C.ippeilctti; 

La classifica 

1 1 Zucconelli in ore 9 53'23’'; 
2i Pellegrini s f.; 31 ad I’8"; 
Falaschi. Ciancola. Giameschi. 
Polo, Massocco, Pasotti, Sartmi. 
c Serena; II) a FU" Assirclli. 


Si 





— Qiir.sJd Ito. ■— di,-,.''e 

Montgomery voi) (in cenno 
e.'plicatico al di sopra del¬ 
le site .spalle. — E’ umili.m- 
tc. 

— Allor.i porLilcvi .ig’.i 
alberi. 

— Che cerimonia b-. -ir 
Mvinlgome-y. 

Entrambi vollarono le 
spalle e .'1 trov.3rono d; f.ic- 
cia alle sci o sette crea''ire 
gr<'>*te,'clic. die .sJ.Tv.ino ^a 
nella luce .solare. mas-'Civ’. 
.'-'olidc. mobili c pure et .-i 
incredibilmente i r r c.» 1 1 . 
Montgomery* fece schiocca¬ 
re la fru.sta ver.so di loro 
e subitamente tutti fecero 
un volt.T facci.! fuggendo 
disordinatamente fra gli al¬ 
beri. E allorché Alontgomc- 
ry e Moreaii furono ad una 
dstanz.a ch'io giudicai suf- 
t'.ciente. mi portai sulla ri¬ 
va. r.iec»3lsi od esaminai le 
rivoTel’.e. Per as.-icurarmi 
contro ogni ing.inno ne .sca- 
ricai una su di un m.a.s.so 
tondeggiante di lava ed eb¬ 
bi la sv^ddisfazione di (Ciier- 
lo franturnato e la riva se- 
min.ata di piombo. 

E.'iitai ancora un mo¬ 
mento. 

— Accetto il rischio. — 


« Voi dlmentimtr tutto quello 
che un esperto vivisezlona- 
(ore può fare col \lveutl— • 
(disegno di SUGHI) 


dis.'i finalmente, c con una 
rivoltella in ciascuna mano 
in'avviai .sulla spiaggia ver¬ 
so »ii lor»». 

— àleglio co.-*ì! — disse 
Moroau con sincerità- — 
Ma intanto mi avete fatto 
perdere un giorno intero 
con la vo.stra maledetta im¬ 
maginazione. 

Con una lieve aria di di- 
.sprezzo, che mi mortificò, 
egli e Montgomery si volse¬ 
ro e si incamminarono si¬ 
lenziosi dinanzi a me. 

II gruppo degli Uomini 
Restie, sempre in atteggia¬ 
mento di curiosità, stava 
indietro tra gli alberi. Pas- 
,'^!i dinanzi a loro con la 
maggiore calma possibile. 
Uno si mos.se per seguirmi, 
m.! si trasse di nuovo in- 
(i.’Ctro quando Montgomery 
fece schioccare la frusta. 
Gli altri stettero silenziosi 
.1 guardare. Poteva essere 
che un tempo fossero stati 
anmali. Ma non avevo mai 
ve.iuto prima un animale 
che cerca di pensare. 

XIV 

LE SPIBG.AZIOM 
DEL DOTTOR MOREAU 

— E ora. Prcndick, vi 
spiegherò, — dis;e il dottor 
Moreau, non appena ebbì- 
mo terminato di mangiare 
s» bere, — Devo confessarvi 
clic siete Pospite più auto¬ 
ritario ch’io abbia mai avu¬ 
to. Vi avverto che questo è 
l’ultimo sforzo che faccio 
per accontentarvi. Da ora 
innanzi, per qualsivoglia 


co.-a mmaeverete di .suici¬ 
darvi. IO non imiovcrò un 
dito, quand’anche ne deri- 
\assc per me qualche fa¬ 
stidio. 

Egli .'i uci.-e a .-edere nella 
mia ix)ltron.». tenendo un 
.'igan* per metà consumato 
fra le dita. La viva luce 
della l.impad.» gli cadeva 
SUI capelli bitnchi; egli fi-- 
-s.avn lo .scardo fuori della 
fincstriiccia nell.! luce stel¬ 
lare. Mi sedetti il più lon¬ 
tano possibile da lui, Con Li 
tavola fra noi e le rivoltel¬ 
le m pugno. Montgomery 
non era presente. Non mi 
garbava trovarmi con tutti 
e due in una camera cosi 
angu.sta. 

— Ammette che qucll’e.s- 
sere umano vivj.sezionato. 
come l’avete chiamato voi. 
non è, dopo tutto, che un 
puma? — di.-.-^ More.!’,!. 

Egli mi aveva fatto visitare 
la stanza interna per a.ssi- 
curarmcne. 

— E' il puma, — risp'i'i 

— ancora vivo, ma co.iì 
tagliuzzato c mutilato ch'io 
imploro di non dover mai 
più vedere simili esseri vi¬ 
venti. Di tutte le... 

— Non badate a questo, 

— dis.se Moreau — o alme¬ 
no risparmiatemi questi 
sentimenti generosi. Mont¬ 
gomery ha fatto lo .qe.-so. 
Voi ammettete che è il pu¬ 
ma. Ora restate tranquillo 
mentre vi .svolgo la mia le¬ 
zione di fisiologia. — E sen¬ 
za indugio, cominciando ('•vi 
ton»! di un uotm) estrem.!- 
mentc seccato, ma dopo 


breve tempo accalorando.si. 
mi spiegò il suo lavoro. Fu 
molto sempliiv e c(*nvincen¬ 
te. Di tratto in tratto nella 
sua voce vibrava un lieve 
accento sarcastico. E non 
tardai a vergognarmi delle 
no'tre ri.-»peltivc posizioni. 

1-e creature ch'io avevo 
vedute non erano uomini 
non erani* mai .-fate uomini. 
Er.ino .animali, an::nali 
umanizzati, trionfi della vi- 
VI sezione. 

— Voi dimenticate tutto 
quel che un esperto vivi,«e- 
zionatore pu»i f.are coi vi¬ 
venti. — riluse Moreau. — 
Per parte mia sono stupito 
che le co.-e che ho fatto qui 
non >i.!no .«tate fatte prima. 
Certo ci .sono stati dei pic¬ 
eo!: tentativi; rtmputazione 
recisione della lingua, estir¬ 
pazioni. Voi sapete certo 
che che lo ‘Strabismo può 
rs.-ere causato e guarito con 
la chirurgia. Ebbene, nel 
eas<-) di e-tirp.izioni. avete 
ogni sorta di mutamenti se¬ 
condari. Disturbi pigmatari, 
modificazioni delle passioni, 
alterazioni nella .secrezione 
del tes-uto grasso. Nfm d’a¬ 
bito eòe abbiate udito par¬ 
lare di queste cose. 

—Certo. — dissi -— però 
queste vostre orrende crea¬ 
ture... 

— Tutto a tempo oppor¬ 
tuno. — egh dis.-e. agitando 
la mano ver-s*) di me; — 
non sono che all’mizio. 
Quelli che ho nominati so¬ 
no casi di alterazioni comu- 
nt. La chiru"gia può com- 
pieie cose migliori di que¬ 


ste. Vi è I.» costruzione del 
na?o. Vicn tagliato un bra¬ 
no di pelle dalla fronte, Ja 
SI rivolta gi’à sul naso, c 
questo guariste. E' in.-oin- 
ina. un innesto dt una par¬ 
te di animaie m un altro 
luog(> nel suo corpo. E' pu¬ 
re possibile l’innesto di par¬ 
te tolta da p(*c»* da un altro 
animale, per e.-emp.’o nei 
ca.-s) (iei detnti. L’innesto di 
(lolle c di («.-sa è fatto per 
f.Tcìlitare hi gu.irigione. Il 
chirurgo applic.» nel mezz.i 
della ferita i brani di pelle 
ree:.-,! ad un altr.i an.male. 
o 1 fr.amir.ent: di o.-.h) di 
una Vittima ucci.-.! d.i poco 
tempo. Le creste di gallo di 
Uuner. fo.-sc ne .(Vrete udi¬ 
to parlare, poterono cresce¬ 
re sul co’.’o de! toro. E i 
rinoceronti topi <iegl; zuavi 
algerini devono pure es.=ere 
tenuti in considerazione; 
sonci .mostri fabbricati col 
tr,!.-fer.n':ento di un pezzet- 
t ) d. c»'da li: un topo co¬ 
mune. 

— Mo.«tri fab'oricatil — 
d'.ssi. — Al'.or.! voi Viirreste 
concludere... 

— Si. Le creature che 
avete veduto sono animali 
ridotti a nuove forme me¬ 
diante il lavoro di bisturi. 
.A questo, allo studio delia 
plasticità delle forme viven¬ 
ti, è stata dedicata hi m:.i 
V Ita. Ho studiato anni ed 
anni, aumentando p.is-n 
p.is.so il rn:o sapere. Vedi"* 
che avete l’aspetto inorridi¬ 
to. eppure non è co-a nuova 
quel che vado dicendovi. 
Da anni tutto questo è noto 


in anatomia, ma nessuno ha 
avuto l’audacia di metterlo 
in pratica. Non è .colamento 
la forma esteriore di un 
animale ch’io pos.«o mutare. 
I,a fisiologia, il ritmo chimi¬ 
co della creatura può pure 
es-ere messo tn grado d; 
subire una durevole modifi- 
c.'izione. La vaccinazione e 
a.tri si-te.’ni di inoculazione 
di m.Itene morte o viventi 
.-uno e-empi che, senza dub¬ 
bio. VI saranno familiari. 
L’n’operazione simile è la 
trasfusione del .«angue, con 
la qua!? cominciai t miei 
'..IV(.ri. Ma tutti questi casi 
'•^no comuni. Meno comuni, 
c probabilmente di una por¬ 
tai.! maggiore, furono le 
operazioni di quegli oper.i- 
tori mcdioevah che fabbri¬ 
cavano nani e mendichi 
sto.-p! e mostri da fiera: di 
quell’arte rimane ancora 
quziche ve.sLgio ne! tratta¬ 
mento prcl'minare che su¬ 
biscono i giovani saltimban¬ 
chi o contorsionisti. Victor 
Hugo re dà notizia ne 
L'hoìnn-.c qui rii... Forse ora 
quel che vi volevo dire 
eominoia a farsi più eom- 
prcnsibi’.c. Voi cominciate a 
vedere che è possibile tra¬ 
piantare i tessuti da una 
parte all'altra del corpo dì 
un animale, oppure da un 
animale all’altro: alterare 
I le sue reazioni chimiche e 
i suoi metodi di .sviluppo; 
modificare le articolazioni 
delle .sue membra e mutarlo 
addirittura nella sua più 
intima struttura. 

I Ì.Ì(rH*4 iiUU J 
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CONTRO LA MI8LRIA 


\: OPPRESSIONL PRANCHISTA 


SITUAZIONE MENO TESA IN PALESTINA E NEL MEDIO ORIENTE 


Tutto Pofnplono in sciopero intondo collnbornro con l’O.N.U. 

con gli operai delle fabbriche Proposte eo strnttive del premier egiziano Masser 

^ _ •__ •• __ a I _ee. I 


Xejrtv/.i c locali pubblici chiusi - luj'eati forze eli polizia latte allluìre iu cittii 


Continua invece il fermento nel campo degli occidentali - Dulles riceve il ministro degli 
Esteri spagnolo - Manovre aeronavali della NATO nel Mediterraneo per intimorire gli arabi 


P.-\.MPLON.\, il. — Lo 
sciopero inimalo lunedi dai 
lavoratori di una labbrica 
metallurgica e di due caUa- 
aurifici ed estesosi ieri a die¬ 
cimila lavoratori di altre tren- 
tasei aziende è divenuto ogg. 
generale a Pamplona. Fab¬ 
briche, negozi, panetterie, lo¬ 
cali pubblici hanno sospeso 
ogni attività, 1 trasporli sono 
fermi. 

La maggioranza della popo¬ 
lazione iavoralrice ha igno¬ 
rato il proclama diramato 
ieri dal governatore civile 
fiauchibta, Carlos Arias, che 
invitava gli scioperanti a 
tomaie al lavoro sotto pe¬ 
na di licenziamenti e di ar¬ 
resto. Essa si è schierata so¬ 
lidale attorno alla eroica 
classe operaia di Pamplona, 
nelle rivendicazioni che que¬ 
sta ha posto. 

Come si sa. gli operai di 
Pamplona hanno chiesto nuo¬ 
vi aumenti salariali per fron¬ 
teggiare il costante aumento 
del costo della vita, che ha 
reso insufficienti quelli re¬ 
centemente strappati al go¬ 
verno. 

Questa sera, Pamplona è 
pattugliata da camionette del¬ 
la polizia franchista, fatta 
atfluire in forza anche dalle 
località vicine. Fino a que¬ 
sto momento, non si sono 
verificati incidenti. Il gover¬ 
natore Arias ha minacciato 
<U impiegare personale del- 
l escrcito per sostituire i la¬ 
voratori delle panetterie e 
quelli dei trasporti. 

Nelle fabbriche il numero 
degli operai in sciopero rag- 


Si .'Ono frattanto diffuse vo¬ 
ci di uno sciopero parziale a 
Tolosa (provincia di Guipuz- 
coa), mentre, secondo notizie 
di fonte giornalistica « un 
certo fermento si è manife¬ 
stato tra gli operai non sol¬ 
tanto di quella città, ma an¬ 
che di quelle di Eibar e tli 
Bilbao >■, c «non si esclude 
che abbiano già potuto esser¬ 
si verificati casi i.solati di in¬ 
terruzione del lavoro ». 

Von Brentano 

contro il disarmo 

BERLINO, 11. — In una 
inter\'isla al giornale Die 
Welt il ministro degli Esteri 
della Germania occidentale, 
von Brentano, ha riaffemia- 
to la nota posizione del go¬ 
verno di Bonn e del Can¬ 
celliere, secondo la quale la 
unificazione tedesca dovieb- 
be precedere qualsia.si ac¬ 
cordo sili di.sarmo. Un pun¬ 


to dell'intervista dice te¬ 
stualmente che « la grande 
preoccupazione degli uomi¬ 
ni politici responsabili d: 
Bonn è che un accordo sul 
disarmo possa essere con¬ 
cluso senza che venga rea¬ 
lizzata lunifioazlone della 
Geniiania. Il disarmo non 
deve realizzarsi a spese de¬ 
gli interessi vitali del poppi¬ 
lo tedesco ». 

In altri termini, von Bren¬ 
tano e il suo governo fanno 
finta di non capire che .sohi 
il disarmo costituirebbe una 
ba.se favorevole alla riunif;- 
cazione pacifica della Ger¬ 
mania. mentre, senza disarmo 
la riunificazione non potrebbe 
che essere attuata come un i 
anne.s3Ìone da parte di Bonn 
cosa divenuta inconcepibile 
nel quadro dei nuovi rappor¬ 
ti di forza esistenti .sul pia¬ 
no europeo e su quello mon¬ 
diale. La verità è che -Ado- 
nauor e i suoi non vogliono 
rinunciare in ne.ssim modo 
alle armi che stanno per 


avere, e che essi considerano 
necessarie pei' lo sviluppo Jij 
una politica di revauche se 
non di provocazione. Perciò 
sono preoccupati soprattutto 
p e 1 ralteggiamento della 
Francia, presentatrice a Lon¬ 
dra di un piano di disarmo 
in cui per la prima volta è 
accettata — da v’artc occi¬ 
dentale — la jiriorità <li que¬ 
sto problema nei confronti 
della riunificazione della Ger¬ 
mania. 

Negli ambienti politici di 
Bonn tuttavia la posizione di 
Adenaiier non è condivisa da¬ 
gli altri partiti. Oggi i social- 
democratici hanno chiesto 
formalmente al governo di 
abbandonare il piogelto di 
legge per la coscrizione obbli- 
guioria, e analoghe dichiara¬ 
zioni ila fatto il deputato li- 
ber.ile Meniit'. 

In serata si C .ippres.» che 
-Adenauer .sarà o.^pi^e del 
oresidente degli St.ui Uniti. 
Ki-enhow»".'. nei gueni \'l e 
r.t del pi o.-'simo guigiui 


IL CAIRO. 11. — 11 primo 
ministro egiziano, Nasser, ha 
ricevuto questa mattina il 
Segretario generale deU’ONU, 
IlaminarskjiHdd. e ha avuto 
con lui un colloquio sulla si¬ 
tuazione determinatasi in se¬ 
guito agli incidenti degli ulti¬ 
mi giorni lungo la liiie.i di 
demarcazione fra i paesi ara¬ 
bi c Israele. Al collofiuio, che 
è duralo un'oro e un quarto. 
Iianno preso parte anche il 
ministro degli Esteri egiziano 
Fawzi e il generale Bui ns. co- 
po della commi-ssiune di armi¬ 
stizio delTONlf in Palestina. 

Al termine delTinconti o il 
Segretario generale delfONU 
si è limitato a dire che egli 
avrà ancora un colloquio con 
Nasser prima di lasciare il 
Cairo, venerdì, per Beirut do¬ 
ve ha co.stituuo il proprio 
Qiinrtiei tienerale. ina non tia 
rivelalo nulla sul colloquili di 
oggi. Né alcuna comunicazio¬ 
ne utlU'iale u riservata, si è 
avuta dal palazzo presiden¬ 
ziale I circoli politici della 


Il capo deiropposizione di sinistra 

presiederà il nuovo governo a Ceylon 

Il goveiMi) Koirlawiila Ila dato le (limi.ssioiii — l.’Liiioiu* Scivit'lica olile aiuti 
aUpconoiuia intloncsiana t* traila col Nepal per le relazioni diploiiiaiielie 


capitale ritopgono però di 
.sapere che Nasser aviebbe ri¬ 
presa la sua |)ropusta di un 
anno addietro, secondo la 
quale le trupiie di Israele, e 
quello dei vuie.-.i arabi coml- 
nanli. ilovrebbero essere riti- 
rate verso l inlei no dei rispel- 
tix'i territori per la iirofondi- 
tà di un chilometro, creamlo 
m tal modo una fascia smi¬ 
litarizzata della larghezza di 
due chilometri. 

E’ da ritenere tuttavia che 
questa proposta di Nasser, se 
saia ciinfermato die egli l’ab¬ 
bia presentata a Itammar- 
skjoeld, posso essere nlterior- 
tnenle sviluppata nei prossimi 
giorni, forsaiiclie nel quadit' 
di un pi.mo più generale. .Si 
sa infatti, da un comunicato 
dirain.ato ieri sera dal Consi¬ 
glio itella Lega AralHi. anche 
esso — e,line è noto — i nmito 
al Ca-.io. die consultazioni so¬ 
no in coiso fra lutti i pai'si 
.irabi. in vista della risposta 
da il,IH- al -Segi etario <lel- 
1‘ONl’ pei il 1 istabilimenlo 
della pace in Palesi ina. Il eo- 
•lunicalo didla Lega Amba 
informa che una risoluzione è 
stata adottata dol Consìglio, 
in CUI s; alteinia dit' tutti i 
paesi aiabi .sono impegnati a 
fare tutto (iiian.n sia in loro 
potere per far iliiaro il com¬ 
pito de! .Segretaiio gine:»de 
deirONU. 

Questi due fatti, il Colloquio 
di Hainmarskioeld con Nas.ser 
e la risoluzione della t.ega 
Amba, sono gli elemenli prin¬ 
cipali in ba.se ;u quali è pos- 


au'oordiiuue la propria po¬ 
litica a tpiella dol Colonin! 
Office, non sono in realtà 
meno tiegli inglesi impt'giiati 
ne! tentativo di opporsi al 
molo d. indipendenza de! 
mondo aralio, andic, come si 
è visto ieri, con l'apert.i mi- 
iiaci'ia ilt'lla guerra. Essi sem¬ 
brano puntalo però su allei¬ 
ti diversi: vlopo la riehit^t i 
fatta alla Creda, di coiuv- 
tlere Civ'.a come base per i 
imiriiifs. .-i vede Oggi che un 
r.iffor/.amento dei rapjiort; 
con la .Sp.igii.i f:.inehist.i è 
eonsidcr.do a \Va.-.hington l's- 
.M'ii.'l.lle per !e po-izioiii ,inu'- 
;';eane nel Med.lei r.iiu'o. .Nel¬ 
la e.ijiit.i'e degl. Si. iti Uniti 
si ti'ova infatti il ministro 
degli Esteri franchista. Ar- 
tajo. il quale h.i .ivuto ieri 
uii colloquio di due ore eoa 
Foster Dulie.-;, o al termine 
di esso ha vhchiarato ai gior¬ 
nalisti che fi.i gli argomenti 
trattati i-ra quello del Medio 
tìriente. Le accoglienze ad 
.Aitalo sono stale p.iiticohir- 
mente ealoio.sv, e nel corso di 


un pranzo ieri scia per la 
piim.i volta Dulie,', ed .litri 
,i!t.i fim.'ionari americani 
h.inno brindato alla s.in.itp 
di Franco. 

In Egitto questo orienta- 
niento vK-lIa politica america- 
M.i desia p: COI ciip.r/ion; per 
lo meno egu.ùi a vpielU- giu- 
.■.tifuMte d.r.le 11 ..movie in¬ 
glesi poidie es.'O è pale.se- 
iiieiue duciti) -i imiiegnaie 
unti i pae.-.i cU’.'opei dv' Me- 
ditenvineo -.u un.i po.sizamc 
il: ostilit;! .il mondo ar.ibo. 
pioprii) Ile! monu'nie ni cui 
in .ili'uni d. c-'Si. fi.i . qui’; 
l'Italia, si ni.inifcstavano tea- 
(lenz,‘ iliverse. favoievi'li .i 
po.si/ioni :nti-rinedie e d:- 
stinisivc In qiitvslo .seiisi> vie¬ 
ne accolta .uu'he la notizia 
che <la oggi al 20 aprile le 
forze aoroivav.ali della N.ATO. 
l'ioé le flotte II.IV.ili ed aeree 
di sei paesi -- Uali;i. Franciti. 
Grecia. Tiinhia, Gran Breta¬ 
gna o -Siati Uniti, .svolgeran¬ 
no nel Meiliterraneo un com- 
ple.-sso tli glandi manovre, 
con l inlonto non dissiiiudato 


[di intimoriic i p.iC:. a;a:)i; 
ui’.pre.'a che .si d.nio.-•,.-cin- 
pti' piu difficile, pv.cl’.e cpie- 
'ti : alforzano ogni gio Tis non 
'Olo le proprie difo. i, mn :1 
loro spinU' uni'.arm. t.o Gior¬ 
dania t- i^Siria. in or i on u- 
iiicato coiigiimio (•uiiobc.iio 
que-l.i 'dii ini .Aniin.in, an¬ 
nunciano li; aver raggnmro ;;-i 
accordo .'ul coordin iircnio noi 
loro pi.mi di lille,-il e si; !.i 
cooiiei a.uone ilei loio i i.'jr''. • 
livi e'er,;iti. a'.!)') .'si.ipo di .. la - 
;pin.ge:e qu.ti.-n.i.si loi.r , ag- 
gre."ioiit' .i..e 1 ri' n t io ; ’. 

ambe 

1! eoniuniv'.ito 1,. .-fnpnto ai 
I e.>!!i i(|ui sv olti ' 1 .4 if.'Pi.i ; ■ 1 

jpcr '.( giorni tr.i Hu-s-in 
li! Giordan:.! e il tirc'ifien'e 
.sr.nano Sliukri K1 K tvval'i. 11 
eonuinieato alTernni moli.'' 
chi- gli Stali arabi ,'ono (di¬ 
letti vanienle respnn,-ahi! i lid¬ 
ia difesa d('l mondo amivi 
contro il pericolo i.siaadi.inn e 
iiggiung») che .Siriii e Giord i- 
niii basano ia loro politica 
sulla non parh.'cipazionc a 
Iiatti .stranieri. 


Nelle labbncnc u numero opil,. q,,.. t-j,,. p, cin,;,- 

dcgli operai in scitjpero rag- COLOMBO (Ceylon). 11. — Ecco tali ri.sultati. Il Partito di unità nnzion:i- governo indoucsi.mo una con- zinne appare meno fesa di itn i 

giunge oggi i quindicimila, primo ministro di Cleylon, Fronte di unità popolare le (governativo) ha avuto 8 creta ofterta di aiuti econo- e degli ultimi tre o (piattio 
E’ questa la quarta volta -jr John Kotelawala, ha ras- (formazione unitaria pioinos- .s<'ggi. contro i .à-t e'ie aveva miei sia nel campo ik-lTagri- giorni. .Anctu- nelle zone di 
che i lavoratori di Pamplona regnato oggi le dimissioni s-j dal Partito della libertà di nel parlamento precedente. coltura .st.n nel camp.! dell'iii- confine e dal punto di vista 


PER RICAMBIARE L A VISITA DEGLI INTELLETTUAL I ITALIANI IN CINA 

Una delegazione cnllurale cinese 
è partita ier i aita v olta delIT laiìa 

/'Vti i l'i s<nn) iiDiniiii tìvUii srirnzd o tìclla Icciiica. [torti 

r unisti, fra i ifunli <hir ilrfuituti oì [HtrUimruto di Prcìiinn 


«ione irancmsia si enoeio, ricevuto dal goveipatore, egli l.lituo oara (-«iiKa Mimn iNt-l nuovo parlainenfo tlgu- detto l’amnasx i.-itor*- — o (|uando la eamioriella sullo ‘mese .si.i nei eamim dei veeehio inae.stro Ci Pai 

come si ricorderà nel maggio im dichiarato di avergli pio- SaiiKtj (di tendenza trolzki- re: anno inoltre otto indiprti- pronta a coneede:e aiuti eco- quale si trovava ha urtato una della letteratura c delle* arti Sce nella ti adizione della pit- 
del 1951, in occasione di uno posto la designazione di So- sta). 9 .seggi. denti c altri sei deputati che nomici a tutti i pi.e-i che ne mina: i cadaveri di dieci /a -sia i” quello delle .scienze tura cme.si* di <>ori ed uccelli. 


Un'altra vittima 


rapidamente a lutiti ]a città, 
abbraccitindo un comples.so 
di 50.000 lavoratori. Un ten- > 
tativo di stroncarlo nel san¬ 
gue, effettuato dalla poli- ! 
zia franchista, provocò un ■ 
morto e decine di feriti, ma 
non fece che rin.saldare l’uni¬ 
tà della popolaz-ione che de- , 
cise di proseguire la lotta a 
oltranza. 

Dopo quattro giorni di scio- J 
pero gcneiale, la lotta popo- J 
lare .si conclu.se con una im- * 
portante vittoria. 11 governa- 
toro, e succes-sivamente le au- j 
torità centrali, dovettero ac- 
cogliere le rivendicazioni dei . 
lavoratori, che chiedevano un 
aumento delle razioni alimen- j 
tari, misure per contenere i | 
prezzi e la revoca di provrvo- 1 
dimenti repressivi adottati 
nei confronti di alcuni scio- 
peranti. 


m-W' 


m . Umvorsuà di Ceylon nel- ([volve yers-i 1 aUneciameot;. su .sarà pre.s.-i i,c. dehit., e.s;,- j,., ;,miunciaiu i,;, delegazione e |)ii‘.siednta i p,ù vari circoli del postroUiurame il bambardan.cnio -.i i- 

m . r .seltentnonali del- di piu stretti rapjKirti con i! ine. Nella capn de nepales,. e , p„|„j^,v,i hanno j.-.l dottore Hou Te Bang, mi „:„,se su molti aspetti dei mie,, della città, nel!,, .s. coim i 

P , l’isola, tradizumahuente c.m- moneto s<.ciali.st atte.-'<., m enett,. ,hu d<.meni- ,,iU- l-.n* ba-i. .mio sludio.so di chimica meni- Lmioi U cino-italiani e sonoUu.-rra mondiale 

^ sen-atrici. A Guikarta. l’.ambasciatoiv ra pros.sima il secondo con- ,avvenendo co.si un equivoco i„o deir.Accademia cine.se del- immmi .sono 

^ Tutti questi partiti .sono !<•- s,n leiu-o Zhukov, iieiraimun- siglic.-e deiramba.seiata .soviC- mos.saggio di Burns ai gover- Scienze e deputato al Con- -- .. •r,... i„ , e " -■■■ ;— - 

m ?nti (la un accordo pre-elet- cime l’invito a visitare la tica a Nuova Delhi, il quale Libano e Giorda- gre.sso nazionale. Il vice pie* 

mr.ale alla rcalizz.azione di URSS nvolto al presidente .avrà conver.sazumi imdimina- nj.,^ perchè impedi.ssero il sidente, dottore Ci Ciao Ting. ■ O Ciglili 0*11 AllA IIAIIYIÌIO 
> alcuni punti pn.grammatic. im (mosiam. Sukarn.., h.a re.se. ri con le autorità nepalesi. t,ef /mfnyee» altra- è esperto di economia e com- l.i| \|IIÌÌ1#.IIIIIIT lllllllll.tfl 

' comuni. noto chv 1 URSS ha fatto a! .sul tema indicato. * j joro teniion. merdo e riveste la carica di V 


Solomon Uanilar.in.iike, lea¬ 
der del roKKruppanieiito di 


La crisi nel governo Mollet acuita 
dal varo d elle g ra vi misure militari 

Colloqui di Mendès-France con il primo ministro e con il presidente della 
Repubblica — Duclos richiama il « leader » socialista ai suoi impegni 


Notizie diffusesi nella se- sinislra uscito vittorioso dalle NOSTRO CORRISPONDENTE •mari indiridìialmcnii’ per for-idei .suoi impegni per uno sarebbero considerate a Lon-izi» 

rata di oggi inducono a nte- eler.om pres.e. era ^ ,1-n. . p.-p. "mre . quadri di quesfu pri- chiaro azdme di pace in Al- dra abbastanza dure. Tale è Yi 

nero cno. anche stavolta, no- eoverno di (e>lon PARIGI. 11. — Do/u» dii cr-j , h^ ,i,„ ' rr*hhi*\ nerin 0 /f f f <> r in/r i*a ò rtiitn. I ATìoHo ìl lOTÌO (i(?Ì EÌOXTÌdHIhì 

nostante le loro minacce, le - 


passàggio dei fndayeeu altra- è esperto di economia e com- m mW 
versi, i loro teriiiori. mercio e riveste la carica di 

.Alla calma dei paesi direi- segretario generale del Comi- - 

tamente intere.ssati n(>n fa cinese per la promozione (ConUnu»i. dalla i. p»ttna) l’er cui i rapi.re.seutauii .loi 

riscontro pero un eguale at- del commercio internazionale. - oimmivianii -.i smu. (liiiu'"i 

teggiamento delle jwtenze organismo che svolge una puliileaiiuuitL* avversi, è la mi- d.iibi «triplice», 

occidentali. A I>ondra il PfC" funzione di primo [.iaiio nello gli..re conferiua della necessità l.’e|>i.s<Kliii ó signilìcalivo in 

mier Eden, oltre i fi'^U^li sviluppo di scambi e.steri della e della ia.iitn lU-irnziuiie in- quanti, riflette il c.iilrasto in.n 
coHoqui con il capo del Fo- cina. Ci Ciao Ting si laureò traprasa. 1-àl è si.lto questo seinpiìceintiite locale ma n.i- 
reign (5//»ce, h."» conywato Columbia Univensity di prolllo olu- iL comitato inler- zioiiaie. che divìde piccoli c 

oggi il Coi^igUo di (Jabinet- York ed è l’autore ‘lei- ciM.federaU- ha regi.strato gli metli imprenditori, .siano c"i 

to, in mento al quale nulla popera «Aree chiave della alt.-icohi dei maggiori esponenti rommerciai.ti » agricoUnn .. 

è rtato comunicato, ma sa- economia nella storia cine.se» comunisti in oivasione del re- industriali, d.ilto scliicrann 

rebbe trapelato che Je prese in Inghilterra e ben ‘•‘•ole (.onsiglio nazionale del n-.onopolisia-, e in ijuanto mio 

d.i posizione americane di te- cono.sciuta nel mondo anglo- ELI ». l'er la verità, la «tri- f;ir hene comprendere (lu.i!,- 
ri, cioè la minaccia di Un In-; „„ plice» non ha dovuto faticare al.isso divida a m.iggior r-.M's)- 

teryento aitato degli Stati Vjg J j,, j,, congresso na- J’" 'hi uà re lul PC! la for- ne. dallo schierameiuo m o.i,.- 
Unili nel Medio Onente, non I .... za ihs-isiva contro l'ìnvoliizio- i.olisia oueiii- . 


se ore di riolcntc di-sciis.s-ioni. 


ma .'?pedi:ioiie 
corirliidcr.-ti al 


_ Deinitato al Congresso na- i>‘‘r i"'h'hliiare lul PC! la for- ne. dallo schierameiito mo.i,.- 

Uniti nel Medio Onente, non I v, -, Mm '•' de»-i>*iva contro l'ìiivoluzio- polista, quelle masse elett. r . i 

lalnimtc per for- dei suoi impegni per uno sarebbero considerate a I^n- zinnale e anche tl dottor Mao che il Idocvo deiniK-ristiane che tm.ver.M:i > 

ri di qur.‘;t(i j.ri- chiaro o-iwic di pace in Al- dra abbastanza dure. Tale è ài beeng. preside dell isiiiuio pcrsi-gue; certo non m-ile liste ,b,l loro i>.irtito i 

le, che dor rebbe gerla e affermara che è ginn- anche il tono dei giornali di ingegneria civ'ile e direttore ,j;,j «jirìgcnii (lem)n!risliaiii. nè duciari della < triplice » e di . 

al piti tardi cn- la l'ora dell’azione, nell’unlo- conservatori e liberali, quali delTIstituto di ricerche fer- da quelli sociahiemiK'ralici e r.ifforz.iiido la D.C. s.innn .> 

igio. .A qm’.sti sa- ne più larga, jter imporre la il Daily Telegraph, che com- poviarie. M.ao Yj .Sc«*ng è uno rt-piil.hlieanì. è veinu.i nnor.-i di favorire una dèlie più i '- 


p:egais; amanzi ana mua quam ‘‘uoxo urimo .,,,,ooc.,,o o......e aggiuriii ;.ì mila sol- fine delle o.vtHlfd. Mendé»- menta con un «meglio di maggiori tecnici che la ..na parola c-mln, 1.-. «lripli-ricoh.se i..v,d../IonÌ rc’-zl >■. >- 

operam. E attosa infatti da bolomon Bnnd.u nn.n.kc, co- ^i cui yia ieri .si tono- ^ ufiiciali m iq.eriibili France faceva notare che. niente, le gravi dichi.Trazio- abbia nel campo della ce». Jie li trova anzi ih.cili ri.- che si siano t.n.r.iatc m 

un momento all altro una rm-. me c noto, propugna .ina po- soci a il di.po ituo. (ontingente metropoli- continuando sulla strada dei ni americane, o il Neirs ....^jirujjone di ponti ha al “Beali nel t.-nlali.o *1! fre- qno'ti ultimi anni* 

mone tra rappresentanti de: Ittica estera d. pace e d. .s,e- A partire da domaru. ai ,,,, ,, rinforzi, il governo /inircbhc Chronicle. che attribni.scc a!- ‘ nare !.. spini., a sinistr.. che i n., r ' ,10^- sull, m ..- 

padroni e dei lavoraton m sistenza a l.vm la proclama- ritmo di duemila uom.u, a. Compie snameute. dunque, per trovarsi isolato a sinistra la prossimità delle olezU.ai si.me d.,1 l‘,,ese: »Mnr. o...suturi'me 

sciopero. . . . . Repubblica (se giorno, ottantamila giuiaiu fb'creii r/.iiii.sl.Tia(i tocche- e per ricadere nelle braccia presidenziali la «reticenza» teoiici in . ‘ i'n.prio m cons.ttnonz.i di è sl.<f., iliffus, uri .1.' ( . 

Sono stati dustribuiU oggi sana D<.5.s.b.le la maggioranza prendcran.io la strada del- [^b^ della de.stra. F., quindi, insi- di Eisenhovver a .imbarcaci d comitato d. consulenza per .,ni„eamenfo su mit.ito .-.ntr.lc .hi osi i , 

a Madrid yojpitini che invi- ai mie terzi f ‘ f-"» centoventicinquemila già steva proprio sulla nece.ssità in una avventura oltremare ». un gigantesco ponte, il piu reazionarie, gl sohio- risoluzione rilex.i c).. ii P u ò- 

.ano gli .studenti a p..rtcci- ruoc,e.e la Co.'.iUizione at- * sul locde di partenza e cén- di una dichiarazione ufficiale Questo atteggiamento ingle- grande in Asia, che viene co- r.iinciii governativi versano in .ilteinU- d.ille clc/ion. n.,,-. 

pare domani a lino sciopero, tuale) , eliminazione do le tornila •sospesi - ai bisogni impegnante il governo a co- se non significa naturalmen- strinfo ad Hankou attraverso <"••• c.*i.fiisione clic i ■gr.ui.li il rini,ov..mc!.t.. .1,;:,- .ir,),.,,- 

1 volantini rivolgono un ba.i mih.ari .aeree e n.u..,! re .eri uo militare nel 19.. t- rnincinre irnmediatomente le te che a Londra si voglia Y-.n**tze .-l..mon ..lUicomnnKii no„ ,«,s- ,.,sir../ion j locP , c-.c 

appello a favore dello sciope- britanniche, h, nazionniizza- /9..-(. Il decreto che dorrebbe rrn o .a.penn. . trattatil e Fr,. il «e„so «re«so '‘•:i7.’.<l’’o prech.ita e ;-i ‘‘‘n-iz*. s..,,.. ccr‘., s u,-.r. I . iw ,i.. 

ro affinchè -Ma dimostrato ni zione di ’.arghi settori della apjiarire domattina «ni G'.or- natanti alla pesantezza di nrhie«fo dì Durlns F tuazione. im, puutosto che .si Ulteiatm,. v i ai.j.i c.se.n- ^ ,i, q.rsi 'un mi'.'.-hc v. re i pLVv-'-m’ ’l ' ‘ 

membri dell’UNE.SCO che econonna cngale.-e. e. soprat- naie Ufficiale riguarda tut- ?' /''TrpL dUhiarazwnr mm 'mole prof-.Mare dell.i .aitu.i- Ift;. dal p-eta e s.iggista Li limcmó .i:-r.‘,o . iV, ir-i! ■. i.'.’- 

anche m Spagna vi sono uo- tutto, a: quei.: .«otto controllo tana un complesso d, due- venisse. Menrtès-Frnnre si le ;en-;ioi:e fra gli arabi e C. Yeh. piof.-ssMre all Univ.*r-L,,.. ....j,.. .-mh!.-.-, ..-.vnv.,-..t., v.ri... r,'. L .-,4 , . i'. 

mini cne difendono i diritti straniero. 7', ^ governo inl-roelv ner -.mpegnare gli sitò di T.ents:n e tr.aduttore p.-c ,i.,mani : l ..Ih- .nz., c-n t., c...I,.ti . .7..,, ; 

della rersonahta umana. La ae.'ignazmne ai Danna- tire dal corrente nm.ve deb- '7 uno posizione cos, equivoca Stati Uniti .noi p,.tl‘. d; Bag- tra lalt:,. d. «.lane Evie» di pi.ee . a,u..!a,c., del mi; tcv-,-:.,.’ c,."mu 

Come C noto. 1 esecutivo rana-.ke e nata per .sicura d,.- bono ritenersi mobilitati e coltro di portata louilatisst almeno fornmf- dad e , .,nv.mq;i.. , un . noi!- Cha. lette Bionte, e dal critico! ^;„v .-r.,., , r] .,..7 . 

deirU-NESCO-sta tenendo una po la pubblicazione dei dati che verrebbero richiamati m ma ~ passano evidentemen- 7,, n .m , e ‘h-* «oinune. Ilo Ga. Hii,.: .N‘ l!a d-lega- 7.- . he ..pr-.nc i I. a'- . " g' . : 7 "V’- '.' ' 

riunione a Madrid con la par- definitivi della. consultazione caso di bisogno. Inoltre, J(> f^econdo piano c non * Ma gl. american;. m- anco- . /.ione'..no am he una s..i..ran,.. 11 , |,.-;,h;..i . Imini. .-h.- m-ìÀ >■ .z , 11 " 7 

tecipazione dei delegati di politica .svoltasi negli ultimi mila ufficiali e sottuf/iciai. ;crrono orma, piu ., coprire sue d,n .«».om. re.sistono agi: .aviti inglesi, signo:.a I-ang Yu Sin. (he ,„-..vin, c ..op'",c 1 . v‘.i’.nt à sul '.L.;„7 uéem. .V; ’ '■ 

22 nazioni. giorni. della riserva sarebbero chia- ‘C reali intenzioni de. go- Ir, Algeria, e prensaim-nte c rifiutano ri: studiò canto a Bruxelles e h tl.. i...,- a..; ’ _ 77 . ‘ ’ ’ 


le’ misure militari, d'altro un forte contingente f.arti- 

W T_ j 1 J# aa'V T** .J 1 ] canto, hanno U'teriormcnte giano ha sorpreso oggi una 

I In Ylll Il A acurto la crisi che serpeggia colonna della Legione stra- 

nePa comjtagine niinì.vferialr;j riiern. Da notizie non uffi-i 
__ _ m attestano i collnqiii che ciaìi. i /rance.si nrrebbero 

fili 11 * n’Il m*1*n*** ni armo, perduto venti uomini e cin- 

B iBlBqPY/ ^1 Y YPY « YYY. li^YCYYYMY{P’''"’n delia riunione, con quanta gli r.lgerini 

MT ( .Moliet e con il presidente C; nnnrei.de .«fin.* An (or.. 


IN UN TEATRO DELL’AUBAMA 


Aggredito dai razzisti 

il cantante negro Nat Cole 


vertici, .. iii'lice eli im, ,-risi ) f .il! ; nicnt.i clic i ci-ci*;. .I,-.!. 

(,:-,,I,«Ti<l.i clic ,■ illii'dr’.i '|ic-| m.iggit.r.iriz.i i.tii. i.iii 

r.ir -I; e.mpxii.irc cn il ritnr-[ im i sfrcn.i*,. ,-.t r ;*.i r-i.* r,-.,-..- 
r... ■. .T II? mefodi i)r..p.i- 1 g.indi vtic-i .in: icomu li-! ; 

j g.m'1 1 'tivi .\sptlii ,1 !i.i 1,hI Gl. sc*»p;> ni.in fi-'to .1; Vov ir.- 
' fire'c:il.i !.i siiii.ideli Un divcr-iv-v, 

1 PSDI , ,|,-t PRI. .incli'c-'i .ig- I>.>po iw-r ',>1 :.*. i i. ;i. ‘c 


gr.jpp,itisi .si! .incori .i ut i,'*.-j niinvi- prospettive iatcr:-. i 
iiiunist.i. rr.i !c .-ni sczir.ni prn-j n.,!i e i iic nic >-hc -I .i;>r >ìm ì i 
'ine:.il: m.inifest.Tii,. Jiitl'.iliro cnTi'C.L!ivn/.v ile. rlvn!*..*; i.-I 
nrseiit.iim-iiif). pc.-fiim W ('<>ngrcsi,i de! !'( I s .• 

t tripli,-e » p.tdrno.ilc. <lcl re- d'»pis ivcrv' i’’:*‘f-.t* s -1 pro- 
sl.'i s: :r jnifcs;.iii.i si:;iiirica- gr.irriji.i .i nni In i-; r.t iv .> s.*ci-i- 


francesi ma e cu.minata oggi m un rinvenuto p.u tard. due cara- — -i sf.iscin!.. pervi,.- ! com- jft.,ccamh. ì'otuìvuc.s .icka s-.m 

Al'Gl STO rAXCAI.ni episodio di.^morrinre: il can- bine, il che la ritenere che merci.mti piw.di «• moli si politic.i iiffi.-Iaie m.i ..ffr. n ! » 

■ ' tante e dirot.ore d orchestra 1 aggrer^*flne f(.>.'e premed:- sono .i.-ov-ti .fdl’ing.mno che in pari temp-s i! «u*. app.'gg' v 

Mnrii in negro N.ai King Cole, uno ciei tata e gii altentantor; faccia- è alla ha«e di tutta l'operazio- ’eaTc a quelle forze cv.v.i.à'■>? 

nUlII III U.J.A. maggiori artisti dei jazz ame- no parte di un.a organizzaz;.")- nc p.slifl.-a pa.l.'-onale I ,-om- percorrere I.a strada ■> 


(lAttPOflM’i H^iin PAfMì ficantt. cono.):c.uto e stimato ne terrori-tica. incr.'i.,nf: cr.-ilcvano realmente ne^ mess.ig^io nrc'Mcnr; ì?.-; 

aCI f/aucyycil U un acicu dagli amatori di musica e dai- Dopo Taggressionv, comun- •'f'*' .'òica avrehl»e denon»-*.» la paìit’.-a i-ii t.-.i 


suir opera e gli errori di Aggreoito oai razzisti 

Una parie decisiva nella difesa della linea leninista contro le deviaxioni di ■ur,gne..a e in.-prc- a deda contro mn rambasdatore del- Il ^911191110 110900 1^91 vOI0 i.Tu-nt.o,,, lUf*. pc.-f,,,., n,;:.» \\ conTcss,, i..' ‘ ri7 

j , rV • 1- . 'L • J* • ' -1 I J I O •» discussione in sede di emisi- Repubblica federale tede- --- . frip)i.-c » p.,.ir..n..;c .1.-! -r- d .p.s .v.'-c iv-*T-Vs ;-o 

destra • Gli errori che contrìonirono a dnninnire il molo del Partrto coannista q m de, mini.'fn. u, statista von .Maifran, Pineau e si.. 7; ra.nfc'-7i7,7 '-Trm.. 7-,-.-7; - *; '' ' 

_radicale ha nttacrntn riolen- Oui, Mnìlet avrebbero arret- BIRMINGHAM (Al.abama). guenze. .«e -V g.mr.:i:( di ^er- .Lnf-Kuizt'.n ’ ri * ';"*’, '‘I*’’'::-,:'"''7 

Temente il piano militare di tato di incontrarsi con Ade- ^L — Ln barb.iric.a ondata di vizio non fos.sero intervenute , •.?" s i i-' i.v't a..rs-!iu. 

MOSC.A. 11. — La rivista voli ai kulak e alla priorità nero più rare e in esse non Lacnsie. dicendo che le mi- nauer soltanto alla fine di -'azzi.-^mo che .= i è -catenata un.a volta tanto tempe.stiva- ft-jn‘7c ' h» v ' Nò i 

• Vita del Panno organo all’industria leggera avessero veniva assicurala la possib;- iure economiche e .sociali maggio cioè dopo il rioooio da qualche tempo in questa mente: nell automobi.e d; uno ,,7,7.. » rNgT'Ì ?'7.77'’'’ *’ - - 7V * '7“ ’ 7" ' !” 7 

^ , Comitato centrale del prevalso. PURSS -«areh^ ré Utó di un ampio «ame col- erano riJ.eoIe in confronto „ ^Zsca dei due uomini'^po- città e nelio .G.aP, d: .-Maba- dei .^ei infa::: i.a iKi.izia iia NÓT^icImNi zet"; rn^^nfr.:.':! 

PCLS. puobi.ca nei *uo ul- J^^sta impotente e a\i.ebl» lettivo dei problemi. a quel.e militari e che su (ijin francesi. mi è cu'.mm.at.T oggi m un rinvenuto p.ù tard. due cara-t— »j sf.iscin!.» nervi,.- ì osm- Jtticca-do , 

timo numero un altro art;- dov^ s^wmbere dinanzi al- La rivista ricorda come, in questa .strada il soUo scava- Al'Gl sTo rAXCAI.ni epuodio di.^)norr,n:e: il can- bine, il che (a ritenere cheLncrci.inti pi7-.qr e meli si politic.» uffi.-Ialc m.» .d.^.-nTi 

colo d«iica...i .i,.a figu.a e •*• . conseguenza di questi errori, to fra europei e musulmani - tante e direttore d’orche.stra i'aggressione fo.s.'e premed;- s.sno ,i.-eorti .Iriring.inno che in pari femp-s il «u.* acro' * 

ruolo di Staun nell edifiiraz.c- « m^taf^LoAn Possibile a Beria e ai suo; sarebbe diventato incolinabi- LUrii in 11 ^ A negro Nat King Cole, uno ciei tata e gli altentantor; faccia- è alla ha«e rii tutta r.-vperazio- leale a que’Jc forzo o.i'pLd '.’i 

^ accoliti raggiungere posti d:- le. . fened-«-Franre infine ha MOnl ìli U.yA. maggiori artisti dei jazz am.e- no parte di un.i organizzazia- no p.slifi.-a pa.l.mnalo I .-om- pc-rcorrero I.a strada ir.rlh-T * 

br ISÙn^br cSlU “-i- P^^eggen d'un aereo ^ am??::n drmu^rS pli^^^sione, comun- ; 

è :l movimento^fn%r?raz;(>- conclude osser- imTnT'pe -MESSICO. Il ~“£,rlìramen:e f )rVcL-y,mi''1"orr-5Fnl- in' 

.«;:‘^enTe"JÌc?n^osc“u^lT^^ To "m^‘r^.^n^se^rr^lSo^^ UQ-se condo spettacolo, ' ' " ^ÒB,;.» "oTh^:!’.Ltì'na'a' l-V.: 

forza come pensatore mane;- ponevano d altro canto, in go individuare le deficien- .4 josfeqno di ciò il leader loro apparecchio — un bimo- n unicioale d- aues’a «. . - j- eialc-, oom’è «oritto uri pr.»- in termini rii frattura L- -n,'- 

sta e 1 influenza che la sua quell epoca, una disciplina „ che vanno eliminate. Solo radicale ha affermato che la tore Beechcraft — urlato ...x - m NuOVO dOOdreCChlO medi(0 cramma «Iella «triplh-e*. Vi- vimcnto operai.» i’ *.-.*à *' 

logica, la sua volontà e i SUOI feraea. , , in determinati casi, persone posizione del governo si faicontro una piccola collina --eva eanta-o ,i . 7 • unrr vrarrsa «i «ono res, renio a .iella iiniC, s.»»-ìar'’i' P. : 

lavori teorie: hanno cscrc;- Questa posizione, raggiunta giustamente criticate in pas- semp.-e più insostenibile .sia nelIo_ stato di yera Cruz, nel «* 7nv.a ner ini- COStrUltO IH URSS - I tempo che si tratta rii ima | ifferm.i rho 5’.ìp»r!.i » i 

tato sui quadri e suirattività da Stalin, e queste circostan- salo hanno tentato di utiliz- per il malessere regnante nel-[Messico. Partiti Ieri mattina ;7-7 «oòTiriò òTmmna -- .malizione riezli infere«'i più ni«tr» non t nvmoi«v » .P 

del Partilo. ze favorirono, insieme ai suoi zare 1« riunioni di Partito pi-r i le file socialiste, sia per il da Bro\vnsvil!e, nel Texas. ;'•7■„J7-^ à, MOSCA 11 _ Il gioma’e '•e.azionarì, propri., quella eo.a- «un partfo e rhr e"» iv ,n- 

Una parte decisiva. pr(^ difetti pedonali, raffermaci gropagandare i loro errori. Il fatto che, sulla strada della per un viaggio privato, i a‘^U MedB^iskg Rabotnik liSor- eh.- «frozz.» pì.voH e rer.à con r.ìv.inz.J, genera’.' 

gue la rivista. Stalin ebbe dell autontansmo. del dog- Partito approva invece Parlo guerra. i comiiTiwf: <n nfiu- aviatori — a quanto sembra 7'-«,7 ,m» 7 m-, rh« nell’URSS è stato co- privfnttori: e «e ne sono riePo «.-hierament.» onera?.» e 

nella lotta contro i trotzkirii. matismo e delTinsofferenza ne intrapresa. Il culto delia terannn rii so.stenere ancora — hanno dovuto tentare un da so- ma cnt nell uftSS e ^onfo qn.,n,lo ri, indù- p.»n.»1'»r.' Tufa»ij -"O è .-o- 

i bukharìniani e i nazionali- verso le critiche, che provo- personalità ha portato infatti il governo Gug Mollet. Sta- atterraggio forzato a causa bianchi in omaggio alle di- strutto uno strumento che re- h7nno «riente rie’le niirtiooj.tri n-- 

sti, la CUI linea politica con- careno una diminuzione del gravi danni alla politica del mane. si/irHu.manitc. il com- della nebbia c nel corso del-'|‘'^>minazioni razziali tuttora gistra simultaneamente, su dell.» !i-i «p.»nv»hilità .-bi* t.»’7 

duceva in definitiva alla re- ruolo del Partito. Dopo il Partito ma questa ha se-mpre pagnn Duclos ha pubblicato la manovra l’aereo ha urtato m alto, e, saliti sul palco, un nastro, la pressione .sr,n- « .'ivi»-.» ♦ ,i nnelli .le! PLI. 4 '«»tnpòr;j per i < »èi.i:;»;i *. H 

staurazionc del capitalismo c l8.mo Congresso .il PC (b) espresso efficacemente gli ob- un editoriale dal titolo - Ne. contro la collina, a quattro hanno^ gettato a terra 1 arti- guigna. le pul.sazioni del cuo- .i<i i*\m ^ cen7i f.»\.»re ,|ei ausH i, ri».»?,,/'.»-^.' 

alla capitolazione dinanzi a! non ne tenne altri por tre- bietuvi dclPedificazione dell.» goziare-, nel quale invitava chilometri da Las Vega.s. I -Yii*. E’ probabile che la loro re e la quantit.à di ossigeno .,'trn\e in'eri'»on7 • r,r.»pr:L-hiede -er.-là i !::!!: ri! 

capital'.smo internazionale. Se d-.ri .inni, le riunioni plenario società .'.orialisia' di_j .^f^>!.^'*r a dichiarare r.-pUt ìfa-j re.sti mutilati dei .«ei turiili violenza avrebbe c‘»ntinuato a contenuta riC-I San^ae del iw- c-poiu ntì nel!.- lì»to lì aiif <.lil tori un'atto rii òartk-.éirt' li¬ 
nei 1326-23 le forze favore- dei Comitato centrale diven- grandi successi delTirRSS. mente nel senso del rispetlolsono stali trovati disseminati sfogarsi con più gravi conse- ziente. Spartiti « sopratutto della BC.'duria. 


ruTTA* nvr Mvccir-r» per one colte di tutti i que, N.T. King Cole h.. potino un c.imttcrc rii difesa riel partif.» « H'?.,Iri. 

(.,11 lA ut.L. li pae.3i, è stato b3rb.iramente riprender.^t. e più t.irdi (ì.ire *' Icgritimì int<-r»-i.«5 cv-onomi- che ha f»»nc(»r«.'. in prsm.» h**- 

Sei aviatori americani aggredito mentre cantava, nel un .seconde* spettacolo. ’^riifc'.a delle lilon-t» r»v(- <.» a impolire l.i s\r.;t., .» » - 

no m^i^rli ieri-sera avermo il (j; u„ concerto nel tea- ' _ ' nomù-he per n progrrs«o so- ni«tr.» e .'he «ì O'.fin.» a f .-r.' 

tro municipale di questa », . . .. ci.»le^. com’è «criJIo ori pr»»- in termini rii fr.ittnr.» i.- -n,'- 

città. Nuovo dppdroccnio mOQKO gramma «Iella «triplh'e*. Vi- vimcnto »»perai,» i? 


nomù-he per il progrrs»/» so- ni«tr.» e .'he «i .»'.tin,» a f-.*-r.' 
ei.»le^. com’è «critlo neri pr»»- in termini rii fr.itJnr.» i.' -n,'- 
gramma «Iella «triplii'e*. Vi- vimcnto i»perai,» i? 


•hi in omaggio alle di- strutto uno strumento che re- Tutta» ia .-'n è co- 

azioni razziali tuttora gistra simultaneamente, su ^ MmWm ririla ■Ti-L''r!!»Tv»V,ÉrÀ 

• .“^‘‘7 H P^'^^sione .san- «.'ivi»-.»* .a mielli .fe! PLI. 7»mp.»rta per i . »»'i,.:;'ti-. H 


! ri.J.i 4'«»mp(irta per i ■i »ci.».i'.ti *. -n 
come! f.»».»re «lei oua!! I> ri,.»?n.r'.»r.' 
nr.»pr'I ■'hie'dc perciò r. ri! c’ ’’- 
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Giovedì 12 aprile 1956 


« L’UNITA’’ A 




Dna coitaliia a conmsso 


Tu ci )iai sciitto una lettera, Malia 
Romagnoli, pinna eli partire per Itonia 
come delegata dalle donne del tuo pae¬ 
se al V Congresso della Donna Italiana. 
Una lettera tanto bella e tanto vera, che 
noi vogliamo in qualche modo panar¬ 
ne qui sulla nostra pagina. Anzitutto 
per dirti che li abbiamo capilo, mal¬ 
grado i tuoi errori di contadina che non 
ha potuto impalare a scrivere. Abbia¬ 
mo capito che hai voluto dii ci che, se 

f iure a Roma non .sarai capace di par¬ 
are in mezzo n tanta gente, se pure non 
sarai in grado di comprendeie ogni pa¬ 
rola d’ogni discor.M), tu sai che a Roma 
SI parlerà di te, della tua ca.sa, dei tuoi 
figli, di to nella tua famiglia e di tutto 
CIÒ che SI jniò fai e <■ dii e oggi perche 
domani la tua vita vada meglio. Tu sai, 
liai compreso il senso che hanno fiueste 
riunioni dove ci si tiova tutte insieme, 
unite, quasi schierate, perche sia più 
facile contai si, misuiarsi e* a ciascuno 
affidare una parte di quella lotta clu* 
è generale, ma della quale ciascuna di 
noi donne deve scegliere la .sua pai te, 
E tu, i-ome ogni altra, a Roma li im¬ 
pegnerai a lottare per ottenere le cosa 
che per ingiustizia ti mancano da sem¬ 
pre. e ogni giorno farai in modo che 
la tua battaglia assomigli alla tua vita, 
nasca dalla tua vita, dalle lue speran¬ 
ze. dallo ingiu.stizie che ti tocca subire. 

Noi non conosciamo la tua storia, Ma¬ 
ria, non sappiamo quando e pOr quali 
ragioni tu fosti capace <li diventare una 
donna nuova, una combattente della tua 
causa. Forse solo pochi anni fa, se ti 
avessero chiesto di condurre una lotta 
per te stessa, in nomo dei tuoi diritti di 
madre e di cittadina c di lavoratrice, tu 
non avresti accettato. TI .sarebbe sem¬ 
brato di non avere la capacità c il diritto 
di affrontare un sacrificio — perchè certo 
lottare è anche sacrificio — che non 
rientrava nel numero di quei sacrifici 
quotidiani che tu compivi nella tua 
casa. 

. Ma tu sei andata avanti. Maria. Ti 
avrà fatto paura lasciare i tuoi figli 
troppo soli al momento della partenza, 
ma più paura tu hai ormai di vederli 
crescere senza fare ogni cosa possibi¬ 
le per cambiare la tua vita insiemo alla 
loro. Le fatiche <lclla tua casa, lo con¬ 
dizioni del tuo lavoro li invecchiano pri¬ 
ma del tempo, ma tu sai che più vicina 
sarebbe la tua vecchiaia su non avessi 
conquistato dentro di te questo grande 
rispetto di le .slc.ssa, questo grande sde¬ 
gno vcr.sn coloro che hanno creato c 
perpetuano una società c una tradizio¬ 
ne sbagliato che ricadono ingiustamente 
KuHa tua figura di donna. Chissà quan¬ 
to volto avrai <lovulo discutere con tuo 


marito che non riusciva a comprendere 
il tuo bisogno di difendei ti, la tua sma¬ 
nia dì vivere, di lavoiare, di pensare, 
la tua possibilità di lottare come ogni 
altro. E a lui avi ai lisposto che la tua 
lotta assomiglia alla tua vita, nasce da 
ipiesta, dalle voslie .sjicianze, dalle in¬ 
giustizie che vi tocca subii e. 

Poiché la tua lettela è diretta all'Uni¬ 
tà, noi pensiamo che tu sia una comuni- 
sl.i. Se cosi è, la tua coscienza saia 
più matuia, più chiaia ed efficace la 
tua azione. Ma di donne come te, di 
donne nuove,- di combattenti come le, se 
ne tiovano oggi a milioni in Italia, non 
solo nel nostio Partito. Le incontrerai a 
Roma al Camgresso della Donna Ita¬ 
liana, e lini le riconosceiai meglio sul 
lieno che ti lipoiteià al tuo paese, nel 
tuo jiaese ste;,..o, al Ciicolo, alla Lega, 
alla C'ameia del Lavoio, nelle case, nel¬ 
le sedi d(“i iiaititi, nelle cinese, nei la¬ 
vatoi, nella Cooperativa. Le donne ita¬ 
liane sono aiulale' avanti. Maria. Non 
li accorgi <h(‘ ormai chiunque voglia 
essere ascoltato da loio — per pollarle 
innanzi sinceramenle o soltanlo jicr pun¬ 
tare qualche caria elcttoiah' — deve 
fare i conti con hi loro volontà di di- 
fendcisi c di organizzar.si, di liberarsi 
dalla schiavitvi e dallo sfruttamento? 

Hai fatto hc/io a scriveici. Tra le tan¬ 
te co.se che volevamo dire in occasione 
(li questo Congre.sso della Donna Ita¬ 
liana, la tua lettera ci ha portato a sce¬ 
glici c le cose più .semplici, ci ha porta¬ 
to a parlare di questo processo umano 
che è avvenuto nclTanimo tuo, coinè 
ncH'animo della maggioranza dello don¬ 
ne italiane. Un pioce.sso che dura ormai 
da più di dieci anni e che ci fa sentire 
che oggi non esiste soltanlo un passato 
tutto da respingere, una tradizione tut¬ 
ta da cancellare, ma clic esistono, un 
passato e una tradizione nuovi, più for¬ 
ti ed attivi, perchè costruiti in lotta 
proprio contro le pc.sanli catone degli 
sterili pregiudizi, in un clima di pro¬ 
gresso 

Noi non ci facciamo i nostri con- 
gre.ssi, le nostre pagine, le misti e paiole 
<rordine, non ci costruiamo lo nostre 
liattaglie da sole contro tulli e lutto. 
Noi ciMchiaino soltanto di rLsalire quel¬ 
la china in fondo alla quale fummo man¬ 
tenute per frenare tutta la società. La 
risaliamo con i nostri congressi, con lo 
nostre lotte particolari, con le nostre 
rivendicazioni, con le nostre pagine, co- 
.scienti che mano a mano che saliamo, 
colpiamo quel privilegio e quella traco¬ 
tanza che grava su noi donne cosi come 
sugli uomini, sulle nostre famiglie, su 
tutta la società italiana. 

Giuliana Ferri 



fine volti di donne: uno ri ricorda Ia paura, la miseria, la srlilaiitù, la lirRjzionp di oen| diritto umano e civile. I.'altro, ci parta di pare, di benessere, di eeuaRlianza. Ci parla di 
una vita nuova, di una società migliore, di una famiglia felice. I.a prima immagine t destinata a scomparire, perchè contro di essa si ribella Ja coscienza di tutte le donne italiane, 

perclif- conlru di essa .si organizza la lotta di tutte Je donne italiane. 


Nei 1898 la maestrina Emiiìa iniziò in battagiin 


In mi Coiifirc.iso pedavogico. 
clic si toulic (I Turino nel tS'JR 
1(1 iiuiestra f.’iiiilia Marinili, pre¬ 
se In parola per iUuslrarc mi 
punto ebe si riferiva diretta- 
rriente alla posizione delle don- 
tic nella scuola e chiedere che 
il Congresso si impegnasse per 
rnbolicioiic delle differenze 
che esistevano tra la prepara¬ 
zione e lo stipendio delle mae¬ 
stre e la preparazione e to sti¬ 
pendio dei maestri. , 

Il discorso della maestra Ma¬ 
riani si può considerare un 
esempio di buona impostarioiie 
del probteina della etnaiicipa- 
ziune femininilc. L'offesa^ che 
SI faceva alla dignità della 
maestra aveva infatti due a- 
spetti egualmente gravi: il pri¬ 
mo era che si considerasse suf¬ 
ficiente per la donna una pre¬ 
parazione professionale infe¬ 
riore a lineila deiruomo; il se¬ 
condo era che per un lavoro 
cosi squalificato in partenra, 
ma che nella realtà non si di- 
tnosirnvn nè meno gravoso nè 
meno impegnativo di quella 


Un episodio che illustra la lotta per Vemancipazione femminile - Le 
prime rivendicazioni per un salario parificato a quello degli uomini 


maschile, lì stabilisse mi com- du si', n separarsi dai compagni 


penso fortemente ridotto. 

Avanzare insieme la rivendi¬ 
cazione delta parità di cultura 
e dejia parità di stipendio 
fu ufi alto di grande ■ serie¬ 
tà ilalitica. Il problema fem¬ 
minile veniva cosi ad inserir¬ 
si iivun vaslo movimento di ri¬ 
vendicazioni generali della ca¬ 
tegoria magistrate e a far par¬ 
ie integrale di Un programma 
organico., 

fri. un. primo momento lo 
stretto legame che l’emancipa¬ 
zione delta moestrn aveva con 
l'avarizafa di tutta la scitola 
non apparve tniniediatomcnfe 
chiaro n tutti. Vi furono mae¬ 
stri che temettero di vedere 
compromesse le toro aspirazio¬ 
ni nd Un mipliornmenfo econo¬ 
mico se le maestre si fossero 
allineate con loro c questo 
spinse le maestre a voler fare 



Si apre oggi a Roma il V Congrf<s.^o della donna italiana alla presenza di 800 delegate di tutta Italia. Il Congresso, promosso dal Consiglio della donna italiana, 
è stato preerdutn da centinaia di consegni diiTcrrnziati. da migliaia di riunioni di cmacgglato. di circoli rionali e romnnall. da aaaemblce di coopcratriei. da 
conferenze, r inTine da 81 f'ongrevii prosinriali delle donne. I.a .sua parola d’ordine è • Ter remanelpazione della donna, per ana società pin progredita e piu 
giusta, per la distensione e la pace». .\| momento deil'apertura del -Congresso, la diITnsione del referendum ha raggiunto la cifra di tra milioni di copie. 


Sanno di non essere più sole 


Molte giovani amiche, in- 
teJleltiiah o ca.sahnghc o 
anche operaie fe perfino 
contadine conio quella bra¬ 
va emiliana che mci;i fa si 
fermò qualche ora a Ro.nia 
per rnnf .sccrmi di persona, 
reduce da Napoli con una 
medaglia vinta ad un con¬ 
corso dove aveva recitato 
una mia poesia), molte gio¬ 
vani amiche, dicevo, mi 
chiedono spesso: • Tu. che 
nel romanzo Una donna, 
son cinquant'ar.ni. hai leva¬ 
to la tua voce per difendere 
la nostra indipendenza c la 
nostra dignità, in pagine che 
ci sembrano scritte oggi, tu. 
che pensi di noi? ». 

E io le guardo; nes.sun 
compenso nella mia lunga 
vita m’è giunto mai più alto 
e commovente. 

Donne d'oggi. Diverse da 
quelle della mia giovinezza? 
Certo si. Per lo meno da 
quelle -colleghc». italiane, 
che mi furono in gran parte 
ostili o finsero d'ignorami, 
«* io n’ebbi profonda melan¬ 
conia. Le altre, le lavoratrici 
popolane, non immaginava¬ 
no neppure di poter orga¬ 
nizzarsi, di poter far valere 
diritti, di dover difendersi. 
Esisteva, si, qualche grande 


di SIIHÌjIjA AhKKAXiO 


esemplare, maggiore a me inob-.ltà che le antenato non 
anche d’età, che mi so>ten- Isupposcro. 
ne e che non ho mai dimen- I Una nobiltà collettiva, ce¬ 
co. e che nello stesso tem¬ 
po distingue il loro esercito 


ticatc; Alessandrina Ra\iz,’a I 
-sopr.T «agni altra la fonda¬ 
trice della Università Popo¬ 
lare a Milano, che ho amato 
come una mamma, e il c’ui 
ritrattino è sul mio tavola. K 
poi Anna Kuhsciof. Linda 
Mainali, c fra le artiste ha 
Duse, la Sorao. la Deledda... 

Ma ecco, la differenza di 
oggi è questa: che le donne 
che lavorano, infinitamente 


da quello maschile, incon¬ 
fondibilmente. Queste don¬ 
ne manife.stano il loro valo¬ 
re. 1.1 loro spiritualità, in 
quanto donne, in un modo 
che non era mai stato pos¬ 
sibile sinché la specie fc- 
mmea veniva con.siderata 
solo per i suoi aUributi — 
c 1 .SUOI menti — di moglie 


più mimerose d'allora. non SI ic di madre, in nulla parte- 
.sentono più sole, sentono di ^ripe. o più preci.samente in 
essere tante e di e.ssere una nulla respons.ibile di quel 
forza. E non .soltanto quelle ^che il mondo virile creava, 
che si guadagnano il pane i donne, oggi, concorro- 
con le bracri.a. ma anche Ino alta creazione del mondo 
quelle del mondo culturale, (nuovo, della nuova società: 


anche se non tutte lo dichia¬ 
rano: deputate, giornalistc, 
medichesse, maestrine. libe¬ 
re docenti, di tendenze so¬ 
ciali diverse, persino, tra 
loro, avversarie, eppure han¬ 
no quasi tutte, ben nitido o 
nel subcosciente, il senso di 
appartenere a un esercito 
nuovissimo, insignite di una 


e vi concorrono con le loro 
qualità intrinseche, mai ma¬ 
nifestate. se non for.se nel 
leggendario tempo del ma¬ 
triarcato, chi sà. 

Quando io. alcuni anni do¬ 
po la pubblicazione dì Una 
Donna, scn.ssi c pubblicai in 
un giornale letterario alcune 
pagmette intitolate Apolo¬ 


già dello Spirito Femminile 
(poi raccolte nel volume di 
prose Andando e stando, e 
più di recente in Gioie d'oc- 
ca.swiic) pochi in Italia le 
rilevarono; vj fu solo • un 
(rilico americano, a me i- 
gnoto. ad affermarne l’ori- 
ginahtà e l’importanza. In 
verità — e le mie giovani 
amiche d'oggi non mi accu¬ 
seranno di vanità per que¬ 
sto richiamo — originali e 
importanti erano, quelle pa¬ 
ginette. e il critico d’oltre- 
occano diceva nientemena 
che le sorelle di tutto il 
mondo dovevano essermene 
grate. Perchè io affermavo 
che la donna non s’era an¬ 
cor mai rivelata nella sua 
intima essenza, diver.sa fon¬ 
damentalmente da quella 
maschile (parlavo della don¬ 
na scrittrice, ma il discorso 
poteva avere una più vasta 
estensione). 

Ebbene, la .sorte m’ha da¬ 
to di vivere tanto da veder 
profilarsi l’avvento di quella 
mia remota trepida intui¬ 
zione. 


Due tremende guerre si 
son da allora succedute. Una 
nuova formidabile forma di 
vita sociale ' s'è instaurata 
nella metà quasi del nostro 
globo; e anche dove ancora 
non s'c attuata i sistemi di 
esistenza stanno o\-unque 
mutando dalle fondamenta, 
e ovunque, la donna più an¬ 
cor dell'uomo sta modifican¬ 
dosi nella sua più profonda 
essenza, non è forse vero 
giovani amiche mie, giova¬ 
ni compagne? 

• Nella sua più ' profonda, 
più segreta essenza la donnv 
va rivelandosi a se stessa, 
ora che il campo della sua 
attività ogni dì meraviglio¬ 
samente s'estende. Quanto 
più ella si sente partecipe e 
necessaria nel grande lavoro 
di costruzione della nuova 
umanità, tanto più il suo 
spirito coglie le differenze 
con lo spirito maschile, non 
avverse bensì complementa¬ 
ri, le avverte, d’uguale va¬ 
lore ma. direbbe, più fre¬ 
sche. più pure, sì, e ne pro¬ 
va un tacito stupore, che dà 
al suo sorriso una grazia 
quasi infantile. 

Un sorriso che credo sia 
avvertito dagli uomini e li 
sproni ad esserne degni. 


(fi lavoro, indebolendo con una 
guerriglia interna, il fronte co¬ 
ni Il ne. 

lìen presto però apparve e- 
vidcntc che la separazione e la 
rivalità non giovavano a risol¬ 
vere i iirobicini della scuola e 
si tornò (I iinell'nziouc concorde 
che portò la categoria ad otte¬ 
nere. for.se per prima, la can¬ 
cellazione dcll'inginstizia che 
gravava sulle donne, 

lìnsta fare una semplice ri- 
ftessionc per trarre da ipiesta 
singolare battaglia alcune espe¬ 
rienze valide in senso genera¬ 
le e che riguardano: il valore 
della organizzazione: la neces¬ 
sità per le donne, dì raggiun¬ 
gere un livello culturale e tec¬ 
nico eguale o corrispondente a 
quello dctl'uoiiio; la necessità 
di non cadere nell'errore di se¬ 
parare gli interessi delle lavo¬ 
ratrici da quelli generali della 
categoria. 

zi questa conclusione ci por¬ 
ta HOii soltanto rcsprnjiio che 
abbiamo voluto trattare di pro¬ 
posito. ma tutta la scrolarc sto.- 
ria della lotta che le donne 
combattono per liberarsi da 
una tradizione fortemente ra¬ 
dicata nelle leggi e nel costu¬ 
me. 

Pensiamo alle rare donne 
che, per forza di ingegno o di 
carattere o per felice concor¬ 
renza di circostanze, sono di¬ 
ventate celebri per essersi 
messe al di sopra del tirello 
de/ loro tempo rompendo pre¬ 
giudizi e usanze: eroine della 
scienza, della cantò, della fede 
jiatrioftica. Esse hanno doto 
una testimonianza concreta 
delle rnpnritn /einminili. hanno 
in/erto qualche buon colpo al¬ 
la tenaria di rczti errori, han¬ 
no segnato una prima traccia 
ni cammino della donna; ma 
avrebbero agito e lottato in- 
vann se. dietro di esse, la gran¬ 
de massa delle donne comuni 
non avesse saputo organizzar¬ 
si per salire almeno quel pri¬ 
mo gradino necessario per rac¬ 
cogliere e rendere operante la 
eredità del loro esempio. 

Il richiamo a que.ste pioniere 
ci porta d'altra parte alla 
mente il pensiero della infini¬ 
ta schiera di donne .semplici 
rimo.tre oscure ma che pure 
hanno seminalo questa strada 
di .sacrifici c di fatiche. Un si¬ 
curo senso del valore della 
istruzione ha guidato spesso 
donne di umile condizione ver¬ 
so in .scuola, anche in tempi in 
cui tutto concorreva a rendere 
difficile lo .studio nlln donna. 
Forse, nel momento stesso in 
cui le maestre, nei congressi, 
rivendicavano un lirello più 
alto di preparazione, si svolge¬ 
va il caso di quella contadina 
ciociaria che è rimasto esem¬ 
plare nei ricordi di una i-ec- 
chia insegnante che io conob¬ 
bi nella mia giovinezza: una 
contadina che si offrirà di tra¬ 
sportare dalla lontana fonte 
quattro orci di ocqu.a m rasa 
della maestra purché le inse¬ 
gnasse a leggere e a scrivere, 
la domenica, dopo la messa. 

Queste oscure vocazioni 
culturali si orcompa.onarono 
più spc.sso di quello che non si 
creda con le prime ribellioni 
contro lo sfruttamento del la¬ 
voro femminile per una incon- 
saperole, mo non per questo 
meno rira intuirione, che le 
due battaglie dovevano andare 
di pan passo. Il crudele sfrut¬ 
tamento che SI fece ai primi 
del secolo scorso del faroro 
femminee costringendo le don¬ 
ne davanti alle nuove macchi¬ 
ne tessili per 14-16 ore al gior¬ 
no, con un .salano che non ba¬ 
stava a comprare il pane, si 
accomp.ignò con la trascura¬ 
tezza sisteviatica della scuola 
per le ragazze del popolo. La 
istitunone di scuole primarie 
femminiìi in Italia è avvenuta 
infatti, in maniera relatira- 
mrntc estesa, soltanto dopo la 
unità. Prima deH’unità soltan¬ 
to nelle province soggette alla 
•Austria non si /acera distinzio¬ 


ne fra ragazzi e ragazze di 
fronte alla necessità della pri¬ 
ma istruzione. Nel Regno sar¬ 
do fino al 1848 I comuni ave¬ 
vano obbligo di istituire sol¬ 
tanto scuole elementari maschi¬ 
li. Nello Stato pontificio l'ordi¬ 
namento degli studi stabiliva 
come programma per gli istitu¬ 
ti femminili soltanto il cate¬ 
chismo e i lavori donneschi. 
Nel regno delle Due Sicilie, an¬ 
cora dopo il 1844, si concede¬ 
va il permesso di insegnare a 
maestre che non sapevano leg¬ 
gere e scrivere purché sapes¬ 
sero lavorare ed avessero buo¬ 
no condotto morale e religiosa. 
Anche nelle famiglie borghesi, 
specie del Mezzogiorno, era 
diffuso il pregiudizio che il sa¬ 
per leggere e scrivere potesse 
indurre le fanciulle ad ima 
condotta troppo libera e ripro- 
vevole. 

Questa degradazione delta 
intelligenza femminile è stata 
dunque il terreno propizio in 
cui si sono sviluppate le con¬ 
dizioni di tutte le schiavitù. 
Nsso ha reso possibile perfino 
lo sfruttamento deiriiifamia 
che è una delle colpe non can¬ 
cellabili del capitalismo del¬ 
l'ottocento e Contro cui te ma¬ 
dri si trovarono disarmate e 
vinte. Le conseguenze di que¬ 
sto prolungato medio-evo non 
si sono distrutte facilmente. 

Anche quando alle donne si 
sono aperte le scuole, il peso 
di una diseducazione tradizio¬ 
nale ha seguitato a soffocare 
l'aspirazione ad un’attività in¬ 
tellettuale più fervida e seria. 
Mille legami impacciano anco¬ 
ra la donna e la intimidiscono. 

Tuttavia la partecipazione 
ste.ssa a una attività produt¬ 
tiva, alle discussioni e ai pro¬ 
blemi che nascono da questa 
attività ha crealo ormai nella 
lavoratrice la necessità di un 
nuovo orientamento spirituale. 
La stessa vita organizzativa 
agisce come potente impulso 
verso esigenze diverse; il sin¬ 
dacato. l'UDI, si trasformano 
in palestre dove le donne 
acquistono coscienza della 
propria intelligenza, scopro¬ 
no il profondo legame che c'è 
tra lavoro e cultura e quale 
sicuro strumento sia per la di¬ 
fesa dei propri interessi il pos¬ 
sesso degli argomenti logici e la 
sicurezza di pensiero e di pa¬ 
rola. Le donne imparano a da¬ 
re un nuovo valore anche al 


doveri familiari e domestici, 
comprendono che l'esercizio 
deirintelhgenza, la lineria del 
giudizio, il coraggio delle con¬ 
vinzioni anziché distruggere 
le migliori qualità femminili 
danno alla madre e alla mo¬ 
glie una comprensione pm 
profonda dei doveri, una mag¬ 
giore capacità organizzativa 
che si traduce in una miglio¬ 
re tuta familiare. Oggi an¬ 
che le donne semplici voglio¬ 
no capire i problemi dell'alle¬ 
vamento e della prima edu~ 
caziouc dei bambini, vogliono 
evitare errori che possano 
compromettere la salute c lo 
sviluppo dei figli, vogliono 
poter discutere le questioni 
della pace e della guerra, del 
lavoro e dei bilancio dome¬ 
stico per poter dare alla pro¬ 
pria azione un scuso logico. 

Forse le resistenze tradizio¬ 


nali che sì oppongono olla 
emancipazione femminile nct 
campo della cultura stanno 
per essere travolte dalla spin¬ 
ta che viene alte donne non 
soltanto dalle necessità di or¬ 
ganizzare e difendere il loro 
lavoro ma anche da quella di 
provvedere sempre meglio al¬ 
la felicità familiare. Questa 
è la situazione in cui si muo- 
rerù il Congresso della Don¬ 
na. e che è confermata anche 
dalle risposte ricevute al re¬ 
ferendum proposto in questi 
mc.si: c questa situazione è il 
primo risultato di quell'inizio 
di organizzazione della cultu¬ 
ra femminile che si è avuto 
appunto con la diffusione di 
'oiioni libri, accessibili anche 
a persone di modesta cultura 
e con nn questionano che ha 
concentrato, per la prima vol¬ 
ta, contemporaneamente, l'at¬ 
tenzione di decine di migliaia 
di lavoratrici su un comples¬ 
so rii problemi organicamente 
collegati. 

Dina Bertoni Jovine 
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I l medico concluse la sua vi¬ 
sita col dire che il bambi¬ 
no era effettivamente ma¬ 
gro: «Molte volte cj portano 
bambini che sembrano magri 
ma non lo sono: pesati c misu¬ 
rala la loro altezza, risultano 
perfettamente normali per pe¬ 
so e statura. Si tratta <ii bam¬ 
bini non armonici, magari di¬ 
sarmonici per un ventre trop-j 
po gra.sso. oppure di bambini 
la cui impalcatura ossea è sot¬ 
tile • . 

• Ma questo è magro, vero.] 
dottore? •. 

11 dottore sorriso sotto i baf¬ 
fi: ben .sapieva che esistono 
delle mamme le quali riman¬ 
gono male nel sentir dire dal 
medico che il loro bambino, 
non è magro come loro aveva-j 
no detto. 

• Si tranquillizzi, signora, il 
suo bambino è realmente ma¬ 
gro. Le ho già detto che non] 
si tratta di una magrezza ap¬ 
parente. ma vera. Lei mi dice 
che il suo bambino ha appetito, 
non è mai .stanco, non ha feb¬ 
bre, va bene di corpo. Ciò vuol 
dire che la magrezza del suol 



Nella attaasione dei diritti delle danne, sanciti dalla Costìta- 
xionr. risiede la via delPemanripatiane femminile: ona delle 
rondirioni fondamentali per lo sviluppo di nna società piò 
{insta e progredita, nella qnale la vita della famislia si 
svolgerà allietata dalla concordia c {arantila dalla pace. 
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mAGBI 


bambino non dipende da ma¬ 
lattie infettive croniche o da 
disturbi dell'apparato digesti¬ 
vo *. 

■ Mn qualcosa avrà se è co¬ 
si magro! •. 

Il medico continuò: . Prima 
di tutto bisogna scartare la 
magrezza transitoria. La ma¬ 
grezza transitoria è quella che 
si presenta verso il -l.o. T.o e 
12.0 anno. E’ dovuta al fatto 
che a queste tre età i bambi¬ 
ni fanno Un salto in altezza ». 

• Ma lui è sempre stato ma¬ 
gro • . 

• Questo ci conforta perchè 
ci permette di escludere ma¬ 
lattie gravi, come l'ipopanpi- 
tuifarismci (o cachessia di Sim- 
mond.'), rara neU’infanzia, ma 
che dei resto si accompagna ad 
altri sintomi e non dura d’al¬ 
tra parte a lungo. 

Come pure è da scartare la 
magrezza da inappetenza ner¬ 
vosa. Scartiamo anche, per ra¬ 
gioni di età, la magrezza del¬ 
la pubertà, che può presen¬ 
tarsi sui 12-13 anni, accompa¬ 
gnata da malinconia, estasi, fo¬ 
bie. ecc. La magrezza può di¬ 
pendere da una irrazionale ali¬ 
mentazione. nel senso che dal 
punto di vista quantitativo il 
bambino mangia abbastanza, 
ma (tal punto di vista qualita¬ 
tivo. no. L'alimentazione deve 
essere varia, ben proporziona¬ 
ta nelle sue variazioni di gras¬ 
si. zuccheri e proteine. Olio, 
burro, zucchero, fanne, carne 
e verdure. In una p.arola non 
una alimentazione uniforme >. 

• Il mio mangia tutto •, in¬ 
terruppe la signora. 

• C'è poi una magrezza da 
diabete — ma in quel caso il 
bambino è assetato ed orma 
molto — e una magrezza di¬ 
pendente da vermi (specie da 
tema, scrme solitario). Scar¬ 
tate. necessariamente, queste 
var.e ipotesi, io concluderei 
che il suo bambino ha una ma¬ 
grezza costituzionale, che non è 
gracilità — perchè è forte, vi¬ 
vace e mangia — e che non e 
malattia. 

• E” magro perchè nervoso. 
Figlio unico, è stato viziato. .Ab¬ 
bisogna di una correzione com¬ 
plessa di abitudm:. regime di 
vita, affettività ed altro. Lo 
calmeremo con qualche sedati¬ 
vo. ma non è tutto ». 

• Gli farebbe bene un po' d: 
mare? •. 

• Se ne guardi bene. Questi 
bambini non stanno bene nc al 
mare, nè in montagna. Stanno 
bene in collina e in pianura. 
Lo tengn in campagna per 
qualche cese, libero di scor¬ 
razzare per i prau. Possibil¬ 
mente insieme a persone che 
conosce poco e che non appar¬ 
tengano comunque alla sua fa¬ 
miglia 

Doti. Albero 
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